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Interpellanza comunista alla .Camera 


Cp LI ECHI suscitati nella stampa italiana dal re¬ 
cente discorso revanscista del cancelliere della Re¬ 
pubblica federale tedesca Erhard sono stati pres-, 
socchè unanimemente negativi. Ci sembra tuttavia' 
che nessun giornale abbia affrontato i due veri pro¬ 
blemi che il discorso del cancelliere Erhard pone, e 
pone soprattutto ai partiti e al governo di centro-sini¬ 
stra, e a tutti i gruppi europeistici d’ispirazione de¬ 
mocratica. ;.v- ■ tu. « •• |. ■ ' -' V > 1.S». - . \ 

• II primo di questi problemi si collega all’agita- 
zione che specialmente Pon. La Malfa è venuto com¬ 
piendo sulle profonde modificazioni positive che si 
sarebbero verificate nei gruppi dirigenti dell’Occi¬ 
dente, e specialmente nella Germania federale e ne¬ 
gli Stati Uniti, e che farebbero apparire arcaiche e 
anacronistiche le nostre preoccupazioni circa la vo¬ 
lontà politica di tali gruppi di portare avanti con 
coerenza una politica di distensione e di pace. 1 [ 

• In questo campo, purtroppo, la presunzione del- 
l'on. La Malfa di avere in tasca tutta la verità e il di¬ 
ritto di chiedere riverenza e adesione immediate non 
appena egli ne lasci intravvedere un barlume, si sta 
rivelando ancora più vacua di quanto non si sia ri- ! 
velata sulla questione della cosiddetta politica dei 

redditi.-- .v ;! . .■ -l 

? AI vertice del gruppo dirigente americano, il fe¬ 
nomeno oggi prevalente, e preoccupante, è quello 
d’una rapida dissoluzione della composita compa¬ 
gine di governo kennediana e d’un contrasto sempre 
più aperto fra i membri di tale compagine che del 
defunto Presidente hanno ereditato il potere reale e 
quelli che ne hanno ereditato gli ideali. Il fucile di' 
Dallas non ha purtroppo sparato invano e assai lunga 
era la mano che quel fucile collocò al posto giusto.' 

Al vertice del gruppo dirigente tedesco-occiden¬ 
tale, la cartina di tornasole del revanscismo ha fun¬ 
zionato ancora più rapidamente del previsto: il can¬ 
celliere » pacioccone, di cui noi comunisti, secondo 
l’on La Malfa, non saremmo in grado di apprezzare 
le differenze profonde che lo distinguono dal segali- [ 
gno Adenauer, ha rivendicato per, la Germania lei 
frontiere del 1937 con le stesse parole con le quali,; 
per anni, le ha rivendicate il suo predecessore. Il fatto : 
è che in politica la fisiognomica conta poco, e ciò che ; 
conta sono le forze reali su cui partiti e governi si | 
appoggiano e da cui traggono vita 

* ••.* " * r x - ;•••* . ..••• - v ..- . , , . j j• *t- i ‘ - i • * 

1 - 1 * * ’ A - ‘n r . •< ■ - - • , v ì ' ; ‘ t ‘. • S« - ••••• *'• » \ 

L SECONDO problema posto dal discorso del can¬ 
celliere di Bonn si ricollega ad un quesito che noi 
abbiamo già sollevato da queste colonne e nell’aula 
I parlamentare, sollecitando una chiara risposta e dal I 
ministro degli Esteri e dagli esponenti dei partiti del ! 
centro-sinistra, in particolare dai compagni del PSI, 
e al quale o non c’è stato risposto affatto o c’è stato 
risposto in modo evasivo; e che è stato del resto eluso 
anche dal recente convegno degli ««Amici del Mondo» ( 
sulla politica estera italiana. • , '.-5 

, Europa si — noi diciamo — ma con quali conte- ! 
nuti di classe? Europa si. ma con quale politica este- ; 
ra?;Europa si, ma un’Europa che accetti l’eredità' 
dell’attuale politica « europea » della Germania di { 

Bonn? « • ^ -.n'.•• --- • • r ? !uV . 1 "• - ' 

* •. Orbene, queste domande, e le due ultime in par¬ 
ticolare, diventano di maggiore attualità dopo il di¬ 
scorso del cancelliere Erhard. Quest’Europa unificata 
che — come insiste a dire continuamente l’on. Sara- 
gat' — non potrà e non dovrà porsi come « una terza 
forza» fra l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti, non 
potrà e non dovrà lasciare nessuno spazio alle ten- : 
denze neutralistiche, ecc. ecc. — quale politica farà ' 
dunque nei confronti dei paesi dell’Est europeo? Per< 
l’Italia, favorire quest’unificazione politica, potrà e 
dovrà dunque significare essere pronta a morire non 

I per Berlino, ma per Danzica e per i Sudeti? i 

PRESIDENTE > del Consiglio, r parlando alle 
e Ardeatine, ha detto giustamente che bisogna 
ire che il tempo scolori avvenimenti che non 
ono essere dimenticati E' profondamente giusto, 
ie se non dimenticare significa sapere che alla 
:e delle Fosse Ardeatine, cosi come dei campi di ; 
ninio di Auschwitz o di Buchenwald. cosi come 
radice di Marzabotto e di ■ Lidice. non sta un 1 
itto «spirito di violenza», ma sta la irrazionale 
[ione » dell’imperialismo tedesco; significa sapere 
nella Germania di Bonn questa « ragione » non 1 
ita rinnegata, ma anzi custodita e alimentata, j 
1’ vero. Il discorso di Erhard è stato anche pro-f 
:iato per procacciarsi i milioni di voti dei « prò-! 
ii » tedeschi. Ma è per motivi «* elettorali » che 
ermania di Bonn rivendica il diritto al possesso 
controllo delle armi atomiche, e dunque la costi- j 
>ne della forza H multilaterale? E’ per motivi j 
ttorali » che criminali di guerra nazisti occupano 
:e delle più alte gerarchie militari e civili della 
nania federale? E’ per motivi « elettorali » che i 
moni ai processi contro gli * assassini nazisti 
nno paura » di presentarsi e che questi processi , 1 
riamente dilazionati, si chiuderanno tutti entro 

,. vi ’ 4 Mario Alicafa 

(Segue in ultima pagina) 


Togliatti compie 
oggi 71 anno ’ 

Al compagno Togliatti. 5 
eho compie oggi 71 anno, 
giungano in questa gior¬ 
nata I più affettuosi au¬ 
guri pel ’Partito, del la- . 
voratori italiani, del no- 
atro giornale. Tra I mee-, 
aaggl di augurio che gli 
pervengono, è atato reto 
noto a Belgrado quello 
inviatogli dal compagno 
Tito, il quale ricorda la - 
recente visita del compa- 
gno Togliatti in Jugosla- . 
via, che è stata — af- . 
ferma — • nello stesso 
tempo un contributo ad 
una migliore compren¬ 
sione e una conferma del 
nostro comune desiderio 
di salvare e rafforzare la • 
pace nel mondo •• ■ 
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Confermato il carattere strutturale 
del fenomeno inflazionistico 


t ; '• 1 ■ ^ ’ ; ; :• 


II 


iTTi 




mi --;v 




:x 


ministri 


CIAT 

■ glgF^g I • 


Alfa Romeo: 
sospese le 
riduzioni 
di orario 



Diminuzione netta de¬ 
gli investimenti agricoli 
L’inflazione * ha colpito 
particolarmente i salari 
e i redditi fissi - Case/ 
prodotti alimentari, tra¬ 
sporti, tra le spese più! 
pesanti nel bilancio 
;; - familiare .:A< 


I ■ problemi economici del 
paese sono tornati ieri in 
discussione al Consiglio dai 
ministri. E* stata una discus¬ 
sione retrospettiva sull'anda¬ 
mento economico del 1963: 
essa, tuttavia,, ha ; fornito 
spunti anche in rapporto alla 
politica economica attuale. 
Base della discussione è sta¬ 
ta la “ relazione r * sull’anda- 
mento economico presentata 
dal ministro del.. Bilancio 
Dipinti,, the più tardi ne ha 
riassunto per là TV V punti 
fondamentali. Dal dati espo¬ 
sti l’on. Gioititi ha tratto 
spunto per < fare due signifi¬ 
cative affermazioni: 1) la ne¬ 
cessità che la programmazio¬ 
ne intervenga per equilibra¬ 
re le tensioni manifestatesi 
sui prezzi in alcuni settori 
(edilizia, prodotti agricoli ed 
alimentari. ' distribuzione * in 
genere). «Si ..tratta —: ha 
detto Giolitti — di eliminare 
in questi settori quelle posi¬ 
zioni di rendita che vengono 
poi ad essere le uniche a be¬ 
neficiare di un processo in¬ 
flazionistico »; 2) « Ma è so¬ 
prattutto necessario — ha 
concluso il ministro — assi¬ 
curare un regolare flusso di 
investimenti che mantenga 
alto il livello della occupa¬ 
zione > Dalla riunione di ie¬ 
ri sono emersi, dunque anco¬ 
ra una volta, quei problemi 
che comportano altrettante 
scelte politiche, e ne è risul¬ 
tata 1 l’urgenza. Ma ne è ri¬ 
sultata anche la carenza del¬ 
l’azione governativa in pro¬ 
posito 

La relazione generale sulla 
situazione economica del pae¬ 
se per il 1963 mantiene an¬ 
che questa volta il suo carat¬ 
tere di esposizione dei dati 
riguardanti la contabilità na¬ 
zionale nei suoi vari aspetti, 
senza alcun apprezzamento 
politico Si tratta di un do¬ 
cumento. tuttavia, di grande 
interesse perché dà un qua¬ 
dro generale e ufficiale della 
situazione II documento, nel¬ 
la sua stesura integrale, con¬ 
sta di 600 pagine: ieri i gior¬ 
nalisti ne hanno ricevuto un 
sunto ufficiale di 15 cartelle 
Ecco ì dati fondamentali che 
la relazione contiene • 

• Aumento reddito nazionale 
— La relazione afferma che 
anche il 1963. nonostante « le 
tensioni che si sono verifica¬ 
te per alcuni fenomeni, è sta¬ 
to un anno di progresso* 1 
risultati produttivi comples¬ 
sivi sono stati condizionati 
dalla stasi dell’agricoltura La 
produzione industriale è au¬ 
mentata. invece, dell’8.2 per 
cento , Il reddito nazionale 
lordo — ammontante a 28 930 
miliardi di lire correnti — ha 
registrato sull’anno preceden¬ 
te un aumento del 4.8 per 
cento e ael 13.4 per cento in 
termini monetari. Trova ov¬ 
viamente conferma — dice la 
relazione — nei risultati del¬ 
ia contabilità - nazionale il 
noto aumento dei prezzi che 
per tutti i beni e i servizi uti¬ 
lizzati (ossia - per - l'insieme 
dpi consumi pubblici e priva¬ 
ti e per gli investimenti) è 
stato del 7,7%. In termini 
monetari i consumi privati 
sono aumentati del 16.9 per 
cento, quelli pubblici del 21.6 
per cento: gli investimenti 
lordi del 10.2 per cento 1 11 
t„sso dei consumi privati — 
nota la relazione — supera 
cosi il tasso di aumento de¬ 
gli investimenti. « Negli ann? 

■ d.l. 
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14° ora a Regina Coeli 
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,77.:.... •: ; Scioperi e proteste per 

I compagni G. C. Paletta,' Barca e Sulotto chiedono Magnadyne e Olivetti 
una indagine sulle vere ragioni deile riduzioni di , 
orario nel complesso torinese e un controllo dei 
suoi piani di lavoro e di sviluppo - Gravi afferma- :',S:,„ d 'ì" r * luTcii. "oVIl 
zioni del ministro Tremelioni r "!'" k,n ' 

dell orarlo di lavoro, ohe 4e- 


'■ ' **' ' ! Sf "' 7 veva entrare In vigore la pros- 

lerl à stata presentata allàlsltà, gli ' imbarazzi, i dissensi 8,ni ® settimana, è stato sospe- 
Camera una interpellanza co- espressi a mezza bocca da par- *°* 11 dr - l<nra s h l h» tuttavia 


mcarcere 





fensiva padronale (in parti- scussione insieme ai compa- ant,con K ,un t«raii decisi dai go. 
colàre della FIAT) che minac- gni Raucci e Grilli e al profes- verno - 8U l q« a >i egli ha espres. 
eia il livello dell’occupazione sor Carocci (indipendente del un * ,na,2, ° molto duro, 
operaia e che ha un solo fon- gruppo del PCI) ha conferma^ ,ja • questiono deirorarlo è 
demento: la volontà di preme- to la opposizione radicale dei 8,a < a esaminata. Inoltre, a Bo¬ 
re in - termini ricattatori sul comunisti alle Tahure anticon- ma dal rappresentanti sindacati 
governo perchè, dopo 11 ■ pri- giunturali. Il compagno ' Raf- e da quelli delia oli -etti. Dat¬ 
ino passo * delle misure anti- ffaelli ha anche chiesto al mi- l'incontro, è risultato che i di¬ 
congiunturali, ■ prosegua sulla nistro Tremelioni di risponde- rlgentl . attuali del gruppo 1 di 
strada imboccata, facendo gra- re a una domanda precisa: Ivrea non sono in grado di of- 
vare il peso della difficile si- quale sarà l’evasione legalizza- frire garanzie sui futuro deii’a- 
tuazione sulle spalle del soli ia della complementare 1 che stenda e sui livelli di occupa- 
lavoratori. conseguirà alla introduzione stane neireventualltà di un mu. 

La ) interpellanza porta 7 le del1 * cedolare • secca » e qua- tamento nei suoi rapporti in- 
firrae del compagni Giancarlo essa avrà neU'impo- terni, a Ivrea, perciò, CGIL e 

Pajetta, Barca e Sulotto. Ec- stazione della riforma tribù- Cibi, hanno indetto per domani 
cone il testo: tarla che pure il governo ha una grande manifestazione. 

«I sottoscritti interpellano RisDradeSdo ' ^nTerSì* ve unitario di due 

il Presidente del Consiglio il Misponaenao in termini ge- ore. avrà luogo oggi contro I 11- 

ministro de\ e Bilancio, if mini- -«.amen» annunciati dall. 

stro delle Partecipazioni sta- z^n^^ch^auMt^iure lono *» er •«»;* 

tali e il ministro deirindustria Sii . ? 

noe cono^fiFfi vista la oaf. 9 HIlinQUG governo lo dol xxlnlstro dol Lavora* Io- 

fau della riduziòne di orario *• «vrebbe dovute prendere; rI . ,, ministro Medici L detto 
di lavoro attSu dalla FIAT C ì e s* r qu * n ‘° r / g ! uarda le fu - a » slndacl della Valle di Busa 
e dalla Olivetti e le gravi ri- d * capitali « bisogna pren- che disporrà una indagine ■ per 

percussioni che tale Tiduz/o- ^vJnno^lariK STmìa 8Ub,,,re ,e ,or “ e ,donee * — 
ne comporta per il salario di pfn rì ^ n fifti p mfnnrf 1 perar ® ,e dlf,,coItà che ’’ r °- 
migliala e migliaia di operai; f r , S5 #1 SJ® fil fi| ,„1 B 2 f!rll 8lr,n *® no ” *««»■•«• a 

v-sta la importanza nazionale qualche nuivo « sgravio / ner preved * re ‘’»“ 8 "J«revoll iicen- 
di tali industrie e l'onere che qualcne nuovo sgravio » per Z |.menti-. r - 

la collettività ha sopportato e - VICO " •' 

sopporta senza - contropartita , c __ .... _ . 

— attraverso forme varie di (SfS*** in ultima pagina) 
protezione diretta e indiretta, ' - v w ' * 

tariffe e prezzi preferenziali »—• — —— —— —* - — 7-7 7— — - - —. 

accordati dalle'industrie di | r ■ ' 7 ■' | 

Stato, assunzione a carico del- \ M i- 

lo Stalo di infrastrutture .e CI10 PUnlO I 

servizi — a favore dello svi- ; * .• H .. . .. B. 1 

luppo di tali industrie; consi- I ■ 0 -,. -a ^ 9 J ■ m 1 

dorato che premessa ed essen I cf I B CTQ I 51 11 r I 

za di una programmazione de- * . ■ ■. --- ^ J. - • 

mocratica è l'affermazione del | 7“ . -,^77 I 

principio che scelte che invc- / ministri finanzv^ri non la CISL che dalla riunione 


/ ministri finamvzri non la CISL che dalla riunione 
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Drammatica-protesta Ieri mattina 'nel. carcere di Regina Coeli. Un giovane detenuto ha 
minacciato per ; tre oro di gettarsi da un’altezza di trenta metri. Durante l’ora del- 
l'« aria »,-si 6 arrampicato lungo II tubo di una grondaia raggiungendo il terzo piano 0 
Infilandosi nel vano delle finestra di una cella « a bocca di lupo ». Italo Belli ha voluto 
protestare contro le lentezze* della giustizia: è atato arrestato II mese scorso, si proclama 
Innocente, ma il giudice latruttora- ancora non ai è recato ad interrogarlo. Nella foto: 
un automezzo del-Vigili del fuoco nell'Interno di Regina Coell. 

- . ' 4 ; -•:>* (A pagina 5 le notizie) 1 


stono gli obiettivi di sviluppo I hanno trovato il tempo per del 12 febbraio era uscita [ 

della - società vanno sottratte 1 incontrare i rappresentanti moderatamente soddisfatta. • 

ai gruppi privati e affidate alla I ■ delle confederazioni sinda E la ragione di questo sta- 1 

volontà politica della colletti- I cali che vogliono sapere : fo di cose c’è, ed è lampan- | 

viti * democraticamente orga- 1 quale sbocco il governo in- te, nonostante che i diri- . 

nizzata, e considerata, in par- | tende dare alla vertenza genti della CISL non vo- | 

ticolare, l'urgenza di afferma- . degli statali. Forse lo tro- , gitano ammetterlo, e si tro- 


di Preti 


r I - 


Oggi un nuovo incontro , 

Statali : " " "* 

... _ 1 . . ; . A _ _ ; * - -, 

alle proposte CGIL 

Immediata nplka della; Confederazione: il governo tenga 
! 7 ; (silo d»lla gravità deRe sitsazione - 1* .^ - 
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• Il ministro Preti ha rispo 
sto ieri * alla 1 - lettera della 
CGIL sulla vertenza > degli 
statali annunciando che i mi¬ 
nistri finanziari non parteci¬ 
peranno all'incontro di que¬ 
sta mattina « a causa di altri 
importanti impegni assunti 
dai ministri stessi ». L’incon¬ 
tro, se ci sarà, avrà dunque 
luogo dopo Pasqua. - 
Circa le proposte avanzate 
dalla CGIL nella lettera il 
ministro Preti ha respinto 
seccamente il nuovo terreno 
di discussione offerto dalia 
confederazione sindacale uni¬ 
taria. ' L’on. - Preti afferma 
addirittura che. a suo pare¬ 
re, « il - cosiddetto ' riassetto 
o - riordinamento funzionale 
non è stato ancora chiarito » 
e ciò perchè nelle commis¬ 
sioni di studio sarebbero 
mancate ancora non si sa be¬ 
ne quali « precisazioni ». Per 
cui, la proposta delia CGIL 
di dare la precedenza a! rias¬ 
setto sul riordinamento * at; 
tribuendole un * adeguato 


stanziamento « si risolvereb¬ 
be ih pratica in una doman¬ 
da di aumento degli stipendi 
dei dipendenti dello Stato, 
indipendentemente dalla ope¬ 
razione di conglobamento ». 

Preti si .richiama, quindi, 
alla riunione con i ministri 
finanziari e al limite massi¬ 
mo di spesa annunciato in 
quella occasione dal governo, 
ma che la CGIL ovviamente 
non accettò come termine in¬ 
valicabile delle rivendicazio¬ 
ni dei dipendenti pubblici. 
A questo punto viene riba¬ 
dita l’ostilità del governo a 
qualsiasi mutamento delia 
spesa prevista e che sì tra¬ 
durrebbe, qualora venisse ac¬ 
cettata dai sindacati, in po¬ 
che migliaia di lire di au¬ 
mento per cia.'icun dipenden¬ 
te pubblico. 

La CGIL ha replicato Ieri 
stesso a Preti. « In merito alia 
lettera — è detto in' una nota 
— la CGIL fa rilevare che la 
rivendicazione del riassetto 
delle ' retribuzioni ' é stata 
avanzata sin dall’inizio della 


vertenza unitamente al con¬ 
globamento. A metà febbraio 
la CGIL dichiarò che per un 
esame complessivo della ver¬ 
tenza non si poteva attende¬ 
re più di 20 giorni. Da allora 
è trascorso più di un mese e 
ci si trova oggi di fronte ad 
una posizione governativa del 
tutto rigida che consente sol¬ 
tanto di risolvere il proble¬ 
ma del conglobamento. L’ul¬ 
tima proposta della CGIL, li¬ 
mitando l’onere del riassetto 
a 200 miliardi e prolungando 
di fatto di un anno il termi¬ 
ne per l’intera operazione, 
rappresenta una via ragione¬ 
vole e nuova di soluzione del¬ 
la vertenza. Nella riunione di 
oggi — conclude la nota — ì 
rappresentanti confederali il¬ 
lustreranno il contenuto della 
propria proposi a. ET auspica¬ 
bile che il governo voglia te¬ 
nere conto della gravità della 
situazione che si va determi¬ 
nando ». La prospettiva di 
una rottura, come si vede, si 
è fatta nuovamente concreta 
dopo la risposta di Preti. 


ULUloiUf a ui^cumi ui I oiuku 1. «* yio«. tv w w 

re il diritto della collettività I. veranno nei prossimi gior- 
a intervenire con il suo con- ni, cista la possibilità che 
trotto ogni volta che scelte dei I riprenda la lotta unitaria ,. 
grandi gruppi privati investo * * ma temiamo proprio che 
no il problema della occupa- 1 ; non sta un problema di ; 
zione: ritengono opportuno e | tempo quello che ' sta di. 
necessario: a) disporre un ac- . fronte al governo. E’, sot- 
certamento diretto sui molivi | • to molteplici 1 aspetti, un 
reali che, nel quadro della si- problema di sostanza poli- 
tuazione interna e nel quadro I > tica sia perchè interessa 
del MEC, 1 hanno ; portato - la ■ una categoria così grande 
FIAT e la Olivetti ad attuare 1 ‘ di cittadini — «n milione 
i provvedimenti presi e acqui- | e 400 mila lavoratori — sia 
sire nel corso di tale accerta* . per Vijicidenza che una so- 
mento notizie sul programma | f azione positiva avrebbe sul 
di lavoro e di sviluppo dei due clima politico del paese, 
gruppi e - ciò sia al fine di I - sui rapporti sindacali, sul- 
controbattere* ogni manovra 1 l’avvio della programmazio- 
tesa ad aggravare la situazio- ’ ne economica. 
ne, sia al fine di garantire m . - Questo problema di so- 
ogni caso, nel quadro degli I stanza è stato, nelle ultime 
obiettivi che la collettività settimane, semplicemente 
deve proporsi, il livello di oc- I rimnato ed eluso nelle trat- 
cupazione; b) operare perchè 1 tative patrocinate dal mi¬ 
te Banche * 1R1 si astengano 1 nistro Preti. Scriveva ieri 
daU’utilizzare discriminata- | il Messaggero che « una 
mente Io strumento del credi- . volta di più, dato il riga¬ 
to per • favorire processi di | roso silenzio dei ministri 
concentrazione e perchè sia- finanziari sulla copertura 
no accertate eventuali respon- I della spesa per gli statali, 
sabilità delle Banche IR! nel* * ri riaffaccia il sospetto che 
le operazioni • finanziarie coj- 1 il ministro Preti abbia ne- 
legate alla Olivetti; c) esami- I goziato senza avere nulla 
nare l’opportunità di un in- . in mano e che tutta la ver- 
tervento dellTRI per garan- | tema sia proceduta con de¬ 
tire allo Stato, nella lotta aper- plorevole leggerezza, nella 
tasi attorno al gruppo Olivet- I speranza che, o per la stan¬ 
ti, la proprietà del complesso * chezza dei sindacati o per 
elettronico il cui controllo è | il disinteresse degli statali, 
di grande rilievo ai fini di una I le pretese scemassero e le 
politica di sviluppo ». * ■. cose si aggiustassero da so- 

I temi della interpellanza | le •; dopodiché sono arri- 
sono in sostanza quelli che i vate le proposte concrete, 
compagni delle commissioni I incontestabili della CGIL a 
del Senato e della Camera. 1 far fallire il giuoco. V.a il 
hanno ribadito con forza nel- I quotidiano romano sbaglia 
Ie^ ultime settimane In pole- I nel prendere a bersaglio 
mica con l’impostazione gene- ■ solo Von. Preti: furono prò- 
rale che ha ispirato i recenti | prio i ministri Colombo, 
provvedimenti anticongiuntu- Tremelioni e Giolitti a Ti¬ 
rali. Quei provvedimenti, co- I cerere direttamente dai 
me abbiamo sommariamente * sindacati una chiara esvo- 


va nella pretesa di ingab- | 
biare la vertenza degli sta- * 
tali nella politica di conte- 1 
nimento della spesa ribadi■ I 
fa ieri da Preti, nel rifiu- • 
to di fatto di una reale \ 
dialettica fra rivendicazio¬ 
ni sindacali e riforme, ri- I 
fiuto che sfocia, inevita- 1 
bilmenle, nel rinvio dei 1 
problemi anche quando la I 
loro 1 soluzione è più che . 
matura. Avere dei « pia- | 
ni », a questo punte, con- 


turione positiva avrebbe sul ta ben poco se non ri ha I 

clima politico del paese, la volontà politica e la co- 1 

sui rapporti sindacali, sul- pacità di realizzarli, se ri I 

l’avvio della programmazio- incespica ■ ad ogni passo I 

ne economica. nella contraddizione fra i 


del Senato e della Camera. 1 far fallire il giuoco. Ma il sindacati, anche nel setto- • 

hanno ribadito con forza nel- I quotidiano romano sbaglia re dei lavoratori privati ». 1 

le ultime settimane in pole- I nel prendere a bersaglio Chi dovrebbe farne le I 

mica con l’imposUzione gene- ■ solo l’on. Preti: furono prò- spese per primi sono qua- ■ 

rale che ha ispirato i recenti | prio i ministri Colombo, si un milione e mezzo di I 

provvedimenti anticongiuntu- Tremelioni e Giolitti a ri- pubblici dipendenti . Ma è 
rali. Quei provvedimenti, co- I cerere direttamente dai un calcolo sbagliato, fuori I 

me abbiamo sommariamente * sindacati una chiara espo- della realtà, perchè proprio 1 

riferito ieri, sono stati appro- I sizione dei problemi del questa grande categoria ha I 

vati con il voto della sola mag- I pubblico impiego. , - dimostralo, con lo sciopero I 

gioranza dalla commissione Fi-. Anche « ministri finan- del 5 febbraio, di essere > 
nanze e Tesoro riunita ieri | ziari, dunque, hanno avuto ■ pronta a respingere l’at- | 

l’altro sera (fino a tardissima -•i loro 40 giorni di • rifles- tacco con tutte le forme di t 

ora) in sede referente. Anche I sione»; quaranta giorni lotta che l’irrigidimento 1 

m quella commissione la di- perduti, spesi inutilmente, governativo rendeste ut- 1 


buoni propositi enunciati e 
il timore di affrontare gli I 
ostacoli. • 

< Di quale natura siano gli I 
ostacoli, al di là delle di- I 
rettive governative di bloc- » 
co della spesa, appare chia- | 

* ro dai commenti ' della 
stampa più vicina alla Con- I 

4 /industria: si vuole che ai 1 
sindacati, impegnati in du- I 
re battaglie per i contratti I 
dei tessili, chimici, calzata- ■ 

. rieri, braccianti, dipendenti | 
=» del co m mercio ecc— venga . 
imposto un freno. Il gover- I 
no dovrebbe dare l’esempio ' 

• di cui ha bisogno il padro- I 
nato. Altrimenti — scrive- • 
va ieri il Corriere — rii 
rompa il fronte unitario, si | 
isoli la CGIL, poiché tale . 
rottura « potrebbe facilmen- | 
te ripercuotersi in tuffo il 
sistema dei rapporti fra i j 
sindacati, anche nel setto- ■ 
re dei lavoratori privati ». 1 

Chi dovrebbe fame le I 
spese per primi sono qua- • 
ri un milione e mezzo di I 
pubblici dipendenti . Ma è 
un calcolo sbagliato, fuori I 
della realtà, perchè proprio 1 
questa grande categoria ha I 
dimostrato, con lo sciopero I 
del 5 - febbraio, di essere • 
• pronta a respingere l’at- | 
tacco con tutte le forme di t 


scussione è stata animata e I come ricordava ieri anche , ! cessarle. À I 

sono emerse le molte perples I __ __ __ __ __ ' ___ ' 1 
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BonomI blocca lo trattativa DC-PSI per 
la Fiderconsorzi - I fanfanioni insistono 
per il rinvio dèi congresso della D.C. 


tiv 


All* Federazioni 

Prenotare entro 
oggi l'opuscolo 
sulla crisi 


il «camion dell’aria» 






La Direzione socialista, chefcorso della battaglia precon- sullo crisi 

el è riunita ieri, ha discusso greasuale e. In queste 1 parole .- > * • > 

prevalentemente problemi or* e facile leggere (almeno fra ' - Le. Federazioni che In- 
ganizzativi. In 1 particolare si le righe) una . polemica - nei tendono acquistare - copie 
doveva Sminare la funziona- confronti del governo Moro del dell'Inserto «Le proposte 
fi?iTiiI ri li! lliwle. come è noto, Fanfanl del PCI-per uscire dalla 

J, deIIe S j Z ° n d ,avaro ma non condivide molte decisioni, stretta economica » posso- 

ìinf Se mAmhH e ^ U dAn! 9a ntrPvt»^ Fra ,e notJzle P° ,i,iche mino * n ,° , far J° ^dirizzando le 
dei membri della Direzione rJ dj Jeri ya se J na | ato jj pa5 _ richieste alla Sezione Cen- 

etessa, ha Impedito che si giun sa ggj 0 dal PLI al gruppo misto di Scampa e Propa- 

gesse a conclusioni operative^ (e , e dimlMÌonl dal parUlo) panda, Direzione PCI, via 

Nel corso della riunione si è ,._|i. nn r- oril ,*i nha u a delle Botteghe Oscure, 

anche brevemente accennato ' h , e Jf Roma entro oasi. 

alla auestlone memore più , a o ttera ? len , a di aCCUse H Vrcrto dell’Inserto è 

alia questione, sempre piu alIai Se g re teria liberale, ’ de- d i lire 10 la copia. 

Brave, della Pcdorconsorr . Og nunc | ando sl> . „ su0 „ Murdo 0 N “, fr a„e mpo „no già 


gl si riunisce il Consiglio di 


e superato conservatorismo •. 


trale di Stampa e Propa¬ 
ganda, Direzione PCI, via 
delle 'Botteghe Oscure, 
Roma entro oggi. 

Il prezzo dell’inserto è 
di lire 10 la copia. . 

Nel frattempo sono già 
pervenute !p seguenti pre¬ 
notazioni: Milano 50.000; 
Modena 8.000; Venezia 10 
mila; Novara 4.000; Gros¬ 
seto 5.000; Taranto 2.000; 
Siena 1.000: Arezzo 1.000; 
Roma 10.000. 
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Federconsorzi : Costa 

» ■ » » » Tv 

conferma gli scandali 


amministrazione dell ente che s j a l’anticlericalismo che la notazioni: Milano 50.000; 
dovrà cooptare un membro in anima, sia il dilagante cliente- Modena 8.000; Venezia 10 
sostituzione del dott. Costa di- lismo che impedisce ogni ef- mila; Novara 4.000; Gros- 
missionario. E’ praticamente fettiva democrazia Interna. Ma- se»o 5.000; Taranto 2.000; 
certo che il nuovo consigliere Iafiodi ha commentato con ac- Siena 1.000: Arezzo 1.000; 

(e futuro nuovo presidente ) «enti > sprezzanti le dimissioni Roma 10.000. ' 

sarà il prof. Ramadoro. amico dl Cer f lttl - -L--• — ■ ■ - 

di Bonomi. Con il che viene _ _ _ ■ 1 • 

definitivamente accantonata la 

richiesta socialista di un com- . ■ lr ’ • . ’ « .-, 1 ’ 

missario e dello scioglimento 111 UV1 intervista Q « L ESDreSSO » 

del Consiglio di amministra- ___ 

zione. Nella Direzione del PSI 

sono in discussione anche i , _ 

nomi da proporre alla DC per . ■■ ■ # 

!a presidenza: si h a l’impres- VI 6 

sione in realtà che le proposte n n- lB n^ n LUIISUI Al m 
socialiste rischiano dl arrivare • m ** m ® ^ 

quando i buoi sono già fuori 
della stalla. I socialisti hanno 

anche rilevato che il discorso tfl Bé ’ 

di domenica scorsa dell’on. .01 JàaBVABIIMM #■■■ à 

Bonomi (un vero «diktat» LUIII lllU mi II H 

centro-sinistra) ha « bloccato » mmm^m gnn v 

]e trattative in corso con la i • , * , . 

DC. Nel PSI si è infine preoc- mt 

cupati per ia paralisi ìegisia- I ex - presidente denuncia I antidemo- 

<tiva degli ultimi mesi. Si sostie- # 

.ne che grande parte deila re- erotico sistema elettorale e il soffocante 

sponsabilità di questa paralisi , • J I 

che esautora il Parlamento, sia meccanismo del credito . 

da attribuirsi ai continui inter* ■ , , ... 

venti del Capo dello Stato. n dotL Nin0 costa, ex-presi- mi ricevono, infatti, una nuova. 

CAUCAIIf 1 " 1 ’ '• ' • dente della Federconsorzi, da clamorosa conferma. 

rANrANI t * an f nt1 i nn | i nc t tT „ cui — com’è noto — si è dimes- *Le elezioni •— dice fra l'al- 
noitti in, n Ai so nelle sc orso settimane, ha ri- tro, il dott. Costa — sono con- 

iio nella loro richiesta di rin- j asC | a t 0 un’intervista a L’Esprca- dizionate dall'attuale sistema. I 
vio del Congresso de. Secondo s0( soffermandosi soprattutto soci sono ammessi ad esprime- 
quanto ieri hanno dichiarato sul sistema elettorale e sul mec- re 11 voto in due sole Uste bloc- 
gli onorevoli Rampa e Fada. in canismo del credito: le denunce cete, senza alcuna possibilità dl 

Kiirreqcivo rnnvprca 7 Ìnni mn i che da anni le organizzazioni attribuirlo ad altri soci che non 
successive conversazioni con 1 democratiche muovono sul mal- vi siano inclusi. Queste liste 

giornalisti, il partito non e an- costume imperante nel -carroz- vengono preventivamente con- 

cora pronto per affrontare un zone» dominato dall’on. Bono- cordate fra la ColUvatori diret- 

congresso «particolarmente im- < 11 Oa * b onomiana •) e la Con- 

«ortante pome il nrosslmo »• 1 _ fagricoltura - (V organizzazione 

portarne come li prossimo », — : degli agr ari). Ma gli ammini- 

occorre piu tempo anche te- stratori cosi eletti non amiti!- 

pendo conto dei nuovi prò- ^ _ nistrano un bel niente, essendo 

bleml connessi all’adozione del- ' fi.WtWBiyilFII 5 affidate l'organizzazione • e la 

la nrnnnr 7 Ìnnate I »nn Ramna w • gestione commerciale ai diret- 

Ja proporzionale. L, on. nampa tori dei Consorzi, che solo 

ha anche detto che la lettera teoricamente vengono scelti dal 

inviata a Rumor dagli « amici QUIlIdllU Consiglio di Amministrazione. 

di Nuove Cronache » era con- - • J n „*l!il ° D *l * 5 da 

cordata con Fanfanl. «Volete _■ ATTfl formato esclusivamente dalla 

rinviare il congresso all’au- ■ ■, Federazione, che vi iscrive, a 

«unno? », è stato - chiesto a ; . ' proprio insindacabile giudizio. 

Rampa, che ha risposto: • Non - (|q||m ' CafnG S. pS'to’pMI lUm° (?? lltrt 

poniamo il problema in termi- prio personale. Anche i vicedt- 

ni di scadenza; il congresso Si CATANZARO. 25. rettori devono essere su questo 

dovrà tenero Quando il n&rtito La carne è notevolmente au* Blbo. E perchè costoro non si 

• v4uvia iciicrc quduuu 11 paauu __. _._. .. hcp nn fitnrtilnra rinll'annnronta 
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L'ex - presidente denuncia l'antidemo¬ 
cratico sistema elettorale e il soffocante 
meccanismo del credito 


GENOVA, 25 

Due dei più rluocIIU appa¬ 
recchi di serie dell’aviazione 
civile sovietica, il tmrboreat. 
tore - TU-124 » ed il turboe¬ 
lica « A14-24 », tono atterrati 
questo pomeriggio per la pri¬ 
ma volta in un aeroporto ita¬ 
liano, il « Cristoforo Colom¬ 
bo » di Genova SeotrL. I due 
aerei rimarranno in mostra 
nel piazzali dell'aercatazione 
il 27» 28 e 29 marzo a potran¬ 
no essere visitati dal pubbli¬ 
co dietro presentazione del 
biglietto d’ingresso dall’espo¬ 
sizione sovietica. - 

Primo ad arrivare r Sestrl 
è stato il reattore « TU 124 » 
che aveva lasciato Mesca nel¬ 
la mattinata ed aveva fatto 
tappa a Belgrado. Si liratta di 
un « jet » dalla linea stlengan- 
tissima e alanctata c«i<n le all 
a freccia e due reattori di- 


•* m <■ treccia e aue reiamn ai- 

DODO II 1.000.000 sposti fra le ali e la fuselle- 

___ ra; è uno dei modelli! meglio 

- riusciti della «scuderia» di 

U f ■■ Tupolev, il, più famoso co- _ • 

f ©■■©f*© struttore di aerei dttirURSS “ 

che ai Ineeriece degnamente I — ’ . 

■ mmm mm m _ nella schiera di aerei nfai pre- i l®SSer«nn6nTO 

CV©ff uff lOD©f ««fllosl primati, corno II «TU- | - 

.. . 104» che nei 1956 fu Mi primo . 

mm _ i 2 aereo a ! reazione ’ nel mondo] ' I suosmNOS 
Mite f ttWtSnG «<* «soere adibito a linee re- 1 MVlHllU 
■nnna|Bn^ a olarl f per giungere al più] 
m ' mm grande turboelica oggi ■ esl- I 

. ^11A iVIllii stente, il « TU-114 », ahe rie- 

Mwllv VIVIV . «ce a coorlre senza tcalo le 


Per il periodo pasquale 

ergenza 
su strade navi 
aerei e F.S. 


Livorno e 


ti (la *b onomiana •) e la Con- L,e aeu a ira De io su* 

fagricoltura -( I* organizzazione ranno impiegate per sostituire 


m ' mm grande turboelica oggi ■ esl- I 

.afAffA Off iffk Stente, il «TU-114», ahe rie-i 

mmw0mw0 , tee a coprire senza scafo le | 
\ enormi . distanze defili linea . 
Le lettere dell’alfabeto sa- fra Mosca e l’Avana. 1 

inno -impiegate per sostituire • Questo bireattore, unico al 


oltre 


~| La polizia stradale mo- 
| biliterà 8.000 agenti, 
I 1.500 automeui, 3.500 
; motociclette deile qua* 
I li numerose dotate di 
! radio 


I Ferrovie dello Stato, autoli¬ 
nee, società di navigazione aerea 
e marittima hanno predisposto 

I un vasto plano di emergenza 
per il -preuisto aumento del 
. movimento viaggiatori ■ In oc- 


rtante come il prossm.0 »; -- ^a^llT^mfnT ie d^ cttrri^.irdel^SI m ?nXneH. .?« (pub I Si mn% ' \ «ee. so«età di navigazióne aerea 

corre piu tempo anche te- stratori cosi eletti non aZi- di immatricolazione automobi- trasporta^ 56 perÌor« . dui » H lwll/O > «^ 0 n Bn ® 

indo conto dei nuovi prò- m _ nistrano un bel niente, essendo listlea non- appena il numero mila km __ g __ . , , _ . , .... \ 

eini connessi all’adozione del- Cfflf fff IBTfflI'A * affidate l’organizzazione e la supererà il milione o cioè, i SHJiJSr J!^onn^"fm!n 1“-il! I La Federazione d» Llvor-I per « preuisto aumento del 
enti connessi all aaozione aei \illlilllAUa Ir • Bestione commerciale ai diret- sei simboli consecutivi, cosa * roc,are dl 900 «m.hD è già I no ha superato il numero , movimento viaggiatori in oc- 

praporzionale. Lon. Rampa , tori dei Consorzi, che solo che appare prossima per alcune da * nn l l* 1 UBO aulle Ilinee di ■ degli Iscritti dello scorso I castone delle feste pasquali A n- 

i anche detto che la lettera m-- teoricamente vengono scelti dal province italiane, prime fra lunghezza all’Interno | anno. Alla data del 24 mar. che la polizia stradale ha pre¬ 
vista a Rumor dagli « amici ©Ulti©©a© Consiglio di Amministrazione, tutte quelle di Milano e di Ro- dell’URSB e viene lizzato *®J_ r * I ft^nUrrii ™ riYte?lifnrrf nf* 

Nuove Cronache» era con- - * In realtà, essi sono tratti da ma. Poiché non si prevede, ai- Per I collegamenti Mosca- | , 27 *S.V c ° n * 

«nn Manfani « t/niAto un a,bo non so, ° tenuto » ma meno per l'immediato futuro. Stoccolma e Moeca-Vwrsavla. ì ** crlt ?** J* I f„ft * ltrn‘ 

rdata con Fanfanl. «Volete _■ ■*■*■■* formato esclusivamente dalia un cambiamento dell'attuale ti- L’altro aereo • atterreste » * Federazione giovanile ha | denti automobiiistlci sulle stra¬ 
biate il congresso all’au- 11 P WVZZQ Federazione che v, iscrive, a “ XSfgs! U minoro'dei SeitH^ovJSlerte dfSS? vi! Le *FERRO VIE DELLO STA- 

nno? » è stato . chiesto a / , foOTemS UdfSKafffcSS T ™ sportì h ha ad ° ttato u " Iiu °r Belgrado è invece l’« AN 24. percento TO'hanrm stabiRto un noteooie 

ampa, che ha risposto: «Non fflAlIfl *£©?©© tà nlr ÌS Siù we»i fra li oro- s,stema che ’ pur ® mantenendo un tipico aereo delDi «cuoia I dello , corso anno ' I numero di corse straordinarie 

inìamo il problema in termi- MCI III CUI IH? pr ' i( Tpersonale. Anche i vicedt- cir^tte?Khe tlpK en ^Dli e , Se *i considerano I feno- | Da oggi al 2 aprile partiranno 

di *o 9 dnnT 9 - li ofmo-eoen oi piT»iu 7 ÀBn *>«i rettori devono essere su onesto “ ve delie province, sostituisce caranerioricne npicni» appn- ■ me nl di emigrazione che | circa 1300 treni straordinari e 

di scadenza, il congresso si ^ rne C ^T^2? n i f£P* t . 25 ;,. Sta e SSè^SSì non s^ ,e prime due cifre del numero cate da queoto coetrdltore au | hanno investito la provincia | supplementari . con Vimpìego di 

£ <a visrS£ s±^rBksé sjsr-'jrsu isv. sas w-iasv sjs . ; h ' e I 

imunque - .neh,>.«* SS*8. SSSIi'SSKSW ......... SSSSSTSJSrrW 2aSlL2r*=JSK 1*5 rSete 


Rampa, ette ha risposto: «Non fflAllCI 'dirliA tà Der io nìù scelti fra il nró- s,siema cne - pur ® mamenenao un Tipico aereo aeiijì scuoia . dello , corto anno . • numero di corse straordinarie 

poniamo il problema in termi- ©©Bill %!■■■» pr ' io personale. Anche 1 vicedi- ive^e^Te'^ri^ce 5 fl^ftuiscé caratteH^rche' H tip^chu 6 "impli' 8e oi conoiderano I feno- | Da oggi I al 2 aprile partiranno 

«il dl *o 9 d»nT 9 - li nnnimetn oi r£TiM 7 ADn rettori devono essere su auestn “ ve delie province, sostituisce caraneriericne ripieni» appn- ■ meni di emigrazione che | circa 1300 trent straordinari e 

ni di scadenza, il congresso si „ 25 n ,, aTboEMrchècostoro non s^ ,e prime due cifre del numero cate da questo co.tratto re au | hanno , nvegtit J I. provincia | supplementari . con Vimpìego di 

dovrà tenere quando il partito 1 J, % ei faSno fimrviare SaoiSrente di *■**■ — quando supera il varta «cala in tutti i iwol mo- e , mutame nti di residenza | S.400 carrozze. Con altre 6 100 

è pronto a farlo ». I fanfanianì ’f'JlluTtff 1 nmvini*l-.?e autonomia della loro funzione. m fi lone — con una lettera del- delll- superiori, | che particolarmente a Li- I carrozze saranno rinforzati i 

comunque - anche in consi- £Szi ha gStoffn' 15S2lSS *1 ' ' 1 ■ treni ordinari. La media glor- 

derazione del fatto Che la loro lire cento al chilogrammo del- lazione dall'albo, di licenziameo- ' In tal modo ciascuna provin- J, ®, rr t *^® * e ®® nVai.jiail^ter- I P p °f orid * me nte modificato | naltera dei treni straordinari 

. A J..., la carne bovina* e ai 'tiro due- to o trasferimento, di esclusione eia potrà immatricolare anco- •'*" *. q I »■ composizione sociale dei sarà, presumibilmente, di 163 

richiesta è respinta da tutte le cen ^ Q ^ q Ue u a ovina. dai ”premi di fedeltà”, ecc.: ra due milioni di autoveicoli ,,_ p ___._ t r ^.® n ^ popolari» J?*! 1 * I P er °R r ® 1000 carrozze. 760 car- 


richiesta è respinta da tutte le [%™ 0 rt £ ovina. dai -premi di fedeltà”, ecc.: ra due milioni dl autoveicoli re ®° P^neggiante . rioni popolari, balza ano 

altre correnti — torneranno a Questi aumenti secondo il Co- strumenti, tutti, efficacissimi di senza ricorrere, per il numero. Dj» Y« r o e proprio • camion I più evidente II signifle 
riunirsi dopo Pasqua per sten mitato provinciale prezzi, sareb- persuasione -. > > * a più di sei simboli, e con^ter- aucce# *° 

derp la mnzinnp rnnBrpc«ualp bero stati resi necessari dalla Le elezioni per le cariche so- vando le stesse dimensioni del- queoto tipo di aereo, largo tesseramento. ■ ■>' • 

. ssua,e - forte incidenza di importalo- ciali — continua i cs presi- le targhe e dei simboli, in atte- J 1 *® ne| ! e ,,nee interrw aovle- | Anche la Federazione 

• Ieri è stato anche reso noto n j dall'estero. La provincia di dente — sono avvenute di re* sa di una soluzione radicale del Hcbe, viene posto Ir» vendita I Oristano ha superato il c 

il testo della lettera inviata Catanzaro importa il 70 per cen- gola, nei Consorzi, dopo l'as- problema J?ùT-!iILÌ5 a I cento ’. ra ? 9 U « 9ei 

a Rumor. Nella lettera si af- to delle carni che consuma. Al- semblea per U rinnovo delle ca- p stato escluso l'imDiego dei- I 1 1t ^J ,e ^ c /; nt ®J'“® ett ® 1 


Un vero e proprio t camion I più . evidente ■ il significato | rozze al giorno saranno impie- 
deli’aria », insomma. Anche | del successo raggiunto nel gate invece in media per il r in¬ 
questo tipo di aereo, rii largo tesseramento. •** | forzo aei treni ordinari. 

uso nelle linee interra sovie- | Anche la Federazione di * per limitare le punte di traf- 
tiche, viene posto Ir» vendita I Oristano ha superato il cen- ■ fico eccessive nei periodi di 
e il prezzo, di 800 mila dollari . t 0 per cento, raggiungendo | Natale. Pasqua e Ferragosto. 
(circa mezzo miliardo^ è qua- | q 103 per cento rispetto agli sono stati giù da un anno at- 


seguenti 


no. Ciò premesso riteniamo che ciderè notevolmente sui consu- clusione in almeno una delle due q ^ e per 13,* F per 14 *® no * ^ P a * 
l’attuale momento economico e mi popolari dl carne. Uste bloccate sono largamente q per 15, H per 16, K per 17Ì velocità di 500 


sino a 44 passeggeri ad una 
velocità di 500 km-ora., - 


I vanlle ha compiuto un si¬ 
gnificativo balzo in avanti 
. nel tesseramento, raggimi- 


lidi rilascio di biglietti a nduzio- 
| ne sui treni da parte dei perso¬ 
nale di scorta. Quest’ultimo 


politico sia piuttosto sfavore- ?„ es f? l 5rT?j7 U j 
vo!e per la convocazione del dH | e eaml di vitell 
congresso, per le inevitabili no- sentire l’importazio 
lemiche che sono in atto e che pregiati provenienti 
tenderebbero a accentuarsi nel marca. 


Lavori pubblici 


51 miliardi 

• * * * y \ 

per Roma 


gii amministratori dell'ente cen¬ 
trale l'espressione della volontà 
della base e non viceversa ». 

« D'altra parte, gli amministra¬ 
tori dell’ente centrale — conclu¬ 
de l'intervista su questo punto 
— amministrano ancora meno, 
se possibile, di quelli del Con¬ 
sorzi provinciali: la prassi or¬ 
mai invalsa delle deleghe a) di¬ 
rettore generale, facendone una 
specie di amministratore dele¬ 
gato con i più • larghi poteri, 
riduce la funzione dei Consiglio 
e dell'Esecutivo alla mera, for¬ 
male approvazione». - 

Circa il meccanismo del cre¬ 
dito e delle convenzioni stipulate 
dalla Federconsorzi. Costa rife¬ 
risce alcuni episodi da lui nar¬ 
rati pochi giorni or sono alla 
Commissione -antitrust» e ag- 


Concorso 


Una monografia 17-24 giugno: 
sulla Resistenza esami di licenza 


Il Centro Giancarlo Puecher, dedicato alla 
prima Medaglia d'Oro al Valor Militare 


. P«r l'attuazione di lavori 1TNCIS; 1 miliardo e 443 milio- giunge: -Tutti i Consorzi, tran- d * l,a J!* 

pubblici nella Capitale sono ni all’ISES; 2 miliardi ai- ne pochissimi, sono soggetti al un . PTf" 11 ® » r « fu .n ^ ?n 

stati resi disponibili 51 millar- 1TNAIL: per l'attuazione della credito della Federazione e non * , P , *° di * personaggi delia Resistenza i 
di e 521 milioni: di questi fon- legge 1460 allTNCTS, IACP, possono correre il rìschio di lUMa * ; ‘ 

di. che già erano stati stanziati. ISES. Comune andranno com- inimicarsela, anche perchè nella I( concorso e riservato agli studenti uni- 
soltanto 24 miliardi e 500 milio- piessivamente 11 miliardi e 548 grande maggioranza non godo- versitari e delle scuole superiori. Gli eia- 


iti potranno essere immediata- milioni. no di credito presso le banche 

mente impiegati. La limitazione a 24 miliardi e II meccanismo è semplice. I 

r »AA •«! * * m I, ..» • I. *** - -_ ^1 m __ __IlA 


borati dovranno svere carattere di origi¬ 
nalità ed essere svolti con criteri rigorosa- 


L a polizia stradale mobiliterà, 
da sabato 28 marzo a martedì 


sivi mel primo ciclo didattico c seconda eie- m. miti gli uomini ed i mezzi 


meniti lTTiDieXdlL Iiunuiàiunr « at umidi ui c il iiiclwoiiiuiiiv c «inpmt, a (univa vu wu v..' _ . . ». _ A .-» 

2 Per la divisione degli «tan- 500 niilloni dei fondi suscetti- singoli Consorti fanno eredito ai mente storici; redatti dattiloscritti in triplice ° 

ziamenti si èriunita nei rioi!ii *»Ui d’immediato impiego è do- produttori agricoli, che rilascia- copia, devono pervenire alla sede del Centro U 

scorsi presso ^1 mfnistero dei a L. fat , to ^ e ™}taT*o una no eambiaR JJ. Consocia.deve Puecher. via Mascheroni 16 a Milano entro finrdeTpnmo ciclo consi- SSSl «t 


Lavori Pubblici la commissione ^ d *& Sffi *“?««« è tèrmine non prorogabile delle ore 12 de. st ^”Z un breve e P £Tpi™**££. Zerose £ue 

incaricata di stimolare l’attività proprietana delle aree n®ces- chiede 30 gennaio 1965. Al vincitore studente uni- ^v/X^mente illustrato dallo scolaro con di- radio II sera 


mezzi muniti di apparati radio¬ 
mobili, 3.500 motociclette, nu- 


edilizia a Roma; alle riunioni 


r I versitelo toccherà un assegno di lire 400000 


d- Comune, derij enti occorrerà attendere che sia con- la stessa Federazione, che le itjT,^ir>fui^ftam7ia U » n ass€gno dl r * 150 000 

v °P*”nti nei settore dell edilizia attuata | a j egae |g- rinnova . Ma questo avviene (centocinquantamila ^ < • 

. dc ! I rappresentanti del Comune si «oio quando un Consorzio dà La Commissione giudicatrice è cosi for- 
^ v . delle associazioni soro in proposito impegnati a prova di fedeltà e accetta le mata: • s®tt Ferruccio Farri (Presidente); 

r j- imprenditoriali. * > presentare alrnirv'stero il piano imposizioni della Federazione- ® n Luigi Meda iVice presidente); prol. Gìan- 

Jk- * . I fondi sono stati cosi riparti- delia 167 entro il mese di mag- in caso contrario, le cambiali franco Bianchi; prof. Caio Mario Gattabenl: 
G» 3 miliardi e 500 milicni per gio: se tale impegno sarà man- non sono scontate, le banche prof. Orio Giacchi; on. Antonio * Greppi; 
1® scuole prefabbricate; 930 mi- tenuto e se il consiglio superio- non fanno credito Perciò i Con- dott. Ferruccio Lanfranchi; on. Giuseppe Laz¬ 
iioni per le opere igieniche; al- re dei LL.PP. effettuerà un esa- sorzi — prigionieri di questo si- zatl; prof. Bruno Maiìnvernl; avv. Achille 
^ Tcdilizia sovvenzionata andran- me rapido, l'attuazione del pia- sterna Iugulatorio — devono su- . Ottolenghi; Medaglia d’Oro V M. Giovanni 
fcr* ’ no: 12 miliardi alla Gescal; 4 no stesso potrà essere conseguita bire incondizionatamente la vo- Pesce; dott Italo Pietra; prof. Ferdinando 
' miliardi ali’IACP; 7 miliardi al- entro la fine dl giugno. lontà della Federazione. Vagas; Ezio Canotto (Segretario). 


fi 




steranno lo un breve e semplice dettato, merose delle quali dotate di 
evenfwalmente illustrato dallo scolaro con di- radio II servizio sarà compie- 
segno,; nella lettura su testo non conosciuto tato con l'impiego Ai guardie dt 
dall'alunno di un breve e facile brano di PS che verranno messe a di- 
senso compiute sul qusic saranno richieste sposizione dei prefetti secondo 
semplici spiegazioni, nell'esecuzione scritta le esigenze locali 
, di due addizioni di non più di tre addendi. Entreranno in funzione anche 
di dut sottrazioni, e nel calcolo mentale sulle i contatori dei traffico — oltre 
quattro operazioni. 100 — che. funzionando inin- 

Gii estimi di licenza elementare, al ter- terrottamente dal 28 ai 31 mar- 
mine del secondo ciclo, consisteranno in prò- za saranno didocati sulle tira- 
ve smìtte di lingua italiana (dettato e com- de statali . sulle strade prooin- 
posinone) e di aritmetica (soluzione di un doli di maggiore interesse tri¬ 
provati»*) e in prove orsli o pratiche su ristico, in prossimità dei vali- 
tutte le materie che sono oggetto di inse- chi di frontiera e sulle auto 
gnamacto nella quinta class®. strade. 


. — J. tl 
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Nella prefazione 
a un suo libro 


3 > 

Sullo rivela 

, , t « 

J l • * 

i retroscena 
della legge 

’ 1 , ' - I ' • 

urbanistica 


Sta per uscire presso Vedi¬ 
tore Vallecchi un volume 
dnl titolo: a Lo scandalo ur¬ 
banistico, storia di un pro¬ 
getto di legge ». Il progetto 
di cui si racconta la storia è 
meglio noto come progetto 
Sullo e l'autore del libro è 
appunto l’ex ministro demo¬ 
cristiano ai lavori • pubblici, 
colui che nella primavera del 
1963. in piena campagna elet¬ 
torale, si trovò al centro di 
un infuocato sbarramento 
operato dalle destre contro la 
riforma urbanistica e piutto¬ 
sto brutalmente scaricato dal 
sun stesso vanito. 

Il volume raccoglie una 
serie di documenti in gran 
parte già noti, come discor¬ 
si, schemi di leggi urbani¬ 
stiche elaborati da istituti 
professionali, articoli di gior¬ 
nale. !'interesse, oltre cha 
in alcuni documenti raccolti 
nella terza parte < dedicata 
alla « difficile navigazione 
de! 1963 ». (il compromesso 
della Camilluccia non ratifi¬ 
cato ' dai socialisti, il testo 
del documento con cui lo 
stesso Sullo suggerì alla DC 
ncll'otlohre del 1963 le linee 
di un possibile compromesso 1 
per il costituendo governo 
Moro, il testo integrale degli 
accordi di Montecitorio) è 
dato soprattutto dalla prefa¬ 
zione, nella quale Fiorentino 
Sullo racconta tra un tono 
stupito e amareggiato come 
a scoppiò la tempesta o. 

I fatti sono co.ii recenti — 
risalgono allo scorso anno — 
che saranno presenti certa¬ 
mente alla memoria di tutti. 
Alla vigilia della campagna 
elettorale del 1963 sui gior¬ 
nali della destra economica 
e politica, si scatenò una vio¬ 
lenta opposizione contro una 
nuova legislazione urbanisti¬ 
ca. Nessun colpo fu rispar¬ 
miato, dalla demagogia più 
bassa alla menzogna pura e 
semplice, ali’ insegna della 
difesa dei dirilto alia casa, 
diritto che la riforma • urba¬ 
nistica non colpisce affatto. 
L'obiettivo della forsennata 
campagna (che conlinun tut¬ 
tora sia contro la riforma 
urbanistica sin contro la leg¬ 
ge 167 per l'acquisizione da 
parte dei Comuni di aree da 
destinare alla edilizia econo¬ 
mica e popolare) era chia¬ 
rissimo: impedire che ve¬ 
nisse colpita in qualche mo¬ 
do la rendila fondiaria tur¬ 
pemente impinguata dalla 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili, e far dimenticare 
tutti gli scandali e lo stato 
in cui sono state ridotte le 
città dalla stessa rendita e 
speculazione. 

Nella campagna contro la 
legge urbanistica del 1963 si 
trovarono coalizzate tutte le 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie italiane, le stesse forze 
che sono riuscite ad impe¬ 
dire finora, con la aperta 
complicità della DC, il va¬ 
ro di qualsiasi legislazione 
urbanistica moderna. E che 
In DC sia molto sensibile al¬ 
la pressione di queste forze 
è dimostrato dalle vicende 
che lo stesso Sullo descrive, 
sin pure sobriamente e la¬ 
sciando il sospetto che la • 
polemica a volte serva solo 
per interni obiettivi di par¬ 
tito. Difntti. al culmine della 
bufera, fex ministro viene 
sconfessato dal suo stesso 
partito, con una nota « do¬ 
lorosa m comparsa sul quoti¬ 
diano de a con cui la DC 
dissocia la sua responsabili¬ 
tà dairoperato del ministro 
Sullo ». 


Nella prelazione al suo li¬ 
bro il ministro ne appare an¬ 
cora sbigottito ed evita di 
collegaro la sun sconfessione 
all'influenza che la destra ha 
nel suo partito. Ricostruen¬ 
do il periodo che precedette 
In « tempesta a che egli de¬ 
finisce a imprevedibile », Fio¬ 
rentino Sullo sostiene che 
nell’estate del 1 1962 « le op¬ 
posizioni al progetto non 
apparivano insuperabili ». 
tanto più che , Aldo Moro 
n uomo di alta cultura e di 
raffinata esperienza, era con¬ 
vinto anche lui dell’urgenza 
di procedere per la strada di 
una nuova legislazione urba¬ 
nistica a pur esprimendo a ri¬ 
serve ideologiche » sul a di¬ 
ritto di superficie ». Ma in 
fondo, scrive Sullo, « que¬ 
sto diritto di superficie è 
emerso su proposto del prof. 
Rubino per venire incontro 
a fondale preoccupazioni de¬ 
gli urbanisti. E Rubino, itisi . 
gne privatista, è tntt'allro che 
marxista!». Inoltre agli inven¬ 
tori dell'espropria obbligato¬ 
rio non sono marxisti ». Co¬ 
munque le o riserve ideolo¬ 
giche » di Moro limino il po¬ 
tere di fare cambiare opi¬ 
nione a Sullo c spingerlo a 
rinunciare al a diritto di su¬ 
perficie pur non essendo del 
tutto convinto », 

A parte questo, sembra so¬ 
stenere Sullo, ed il fatto che 
il progetto, invece di venire 
approvalo dal Consìglio dei 
ministri finì nelle secche del 
CNEL (a sa Iddio come av¬ 
venne che in Consiglio dei 
ministri il testo del disegno 
di legge non giungesse mai... » 
— scrive candidamente Sul¬ 
lo), l’attacco da destra fu per 
lui come un fulmine a del 
sereno. Ad un anno di di¬ 
stanza fa però una ammissio¬ 
ne interessante: a La lungag¬ 
gine. scrive ad un certo pun¬ 
to, l'incertezza, la nebulosità 
delle - intenzioni politiche 
aprirono la ' via alla gran¬ 
de campagna propagandistica 
contro la legge nell’aprile del 
1963 ». ' 

Sconfessato dal suo stesso 
partito (non gli fu nemmcho 
permesso di parlare alla te¬ 
levisione ). Sullo cominciò a 
a rientrare nell'nrdine », affer¬ 
mando a più riprese di essere 
disposto a ridiscutere tutto 
il progetto, definito solo co¬ 
me a uno base di partenza ». 
La battaglia per una radicale 
riforma urbanistica continuò 
ad essere portata avanti dalle 
sinistre, ed in particolare dai 
comunisti, i quali avevano 
già presentato alla Camera 
un progetto (il progetto Na¬ 
toli) di nuova legislazione 
urbanistica. Ed è una batta¬ 
glia che continua e che pro¬ 
prio in questi mesi troverà 
il suo shocco decisivo. 

Nel novembre del 1963 
Fon. Sullo fu incaricato di re¬ 
digere per la DC il compro¬ 
messo suirurbanislica. com¬ 
promesso che « ha avuto un 
peso notevole sulle trattati¬ 
ve ». L’ex ministro afferma 
che a il compromesso di Mon¬ 
tecitorio è da me accettabile, 
ma è pieno di trabocchetti 
per la fase transitoria. In no¬ 
me dei piccoli non si favori¬ 
ranno i grandi? In nome del 
realismo non si affosserà Im 
riforma? ». 

l’ex ministro non osa dare 
una risposta, e si rifugia in 
alcune speranze. Triste con¬ 
clusione di chi è convinto 
che basti una illuminazion• 
momentanea per mutare lo 


g. f. b. 


La società di navigazione | 

--- TIRRENIA ha istituito corse 1 

* * sussidiarie diurne sulla linea 

# a | ■ Civitavecchia-Olbia, a comin- 

Scuoia elementare ciare da oggi fino al 31 marzo 

> compreso, in aggiunta al nor- 

- - male servizio notturno. Le cor-l 

, se sussidiarie saranno com plu- 

■|MM • M ' • te dalle motonavi » Città di Na- 

TMLmmI #BBilJVBtA • P°H- * • CfHd d * Nuoro * con 

I m m m mm BBBBBBBBBIB a u seguente orario: partenza da 

mm m a m ^aaw^aaaw a Cipttaoecchla ore 10J0. arrivo 

a Olbia ore 17J30: partenza da 
m m Olbia ore li. arrivo a Civita- 

_• Se m* vecchia ore 18. Sono assicurate 

M Iflffr ■ Mm B BBB*ABITA regolari coincidenze ferroviarie 

V rullìi III IVtàVlnlV L'ALITA LIA. in base alle 

prenotazioni finora pervenute . 
ha fissato voli straordinari per 
' Gii esami di prima sessione di licenza eie- j a Sicilia a cominciare da ieri e 
menta re si svolgeranno quest'anno nei pe- fino a domani compreso; sono 
riodo compreso fra il 17 e 24 giugno; quelli previsti inoltre altri roii straor- 
dellatseconda sessione cominceranno il 1. sei- dinari per Sicilia e Sardegna. 
tembre. in base alle disposizioni impartite in nei giorni 28 e 3t marzo, in cato 
propesilo dal ministero della P1 gli scrutini di aumento ulteriore del nume¬ 
finali nella prima, terza e quarta elementare ro delie prenotazioni 
si tenrantio neH’uitlma settimana di lezione. La polizia stradale mobiliterà. 
meni re la prima sessione degli esami conclu da sabato 28 marzo a martedì 



PRECISIONI STRAORDINARIA! 
SCATTO SICURO! 

RIFINITURA SPLENDIDA! 

t 

Quest® ®d altre sono I® caratteristiche delle armi spor¬ 
tive e da caccia di fabbricazione sovietica. 

Le armi eportive sovietiche sono note in 25 pacai. 

Atte gare Intemazionali del Cairo (autunno 1962) gli 
spartivi che hsnno usate pistole e fucili sovietici hanno 
vinte il Grsn Premio e 22 medaglie d’oro. 

Alia mostra di Genova l’anta • Rsznosxport • sapone 
venti modelli di armi sportive. 

Visitate la Mostra commerciale e industriale sovietica 
a Genova (20 marzo - 20 aprile). 

Negli stands del • Raznoexport • I visitatori della mo¬ 
stra troveranno molte novità interessanti. 

RAZNOEXPORT 

Par ogni richiesta rivolgersi ai seguente Indirizzo: 

V/O « Raznoexport » URSS Mosca K-6 
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Si muovono i negri ai 


Conferenza del vice premier sovietico 


. JO } 2*Vm SxiftJ* 
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lutto il Sud: a Jackson- 


• * -^» •. . , \- • 

ville contro- 

’v * ' •'••-' , 


le squadre razziste; 


'■ • , \- ; • -, ; . ■ 'V* ■•• '•..'•■■ ■ • y ..;j-*. 

we/ Mississippi 


j. /«r 
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v . 5* v . 4 ‘ . i . ; , *. 

scambi 


JACK80N VILLE 
del razzisti, ' 


Studenti bianchi e negri nel cortile della scuola media New Stanton durante all Incidenti provocati 

< * *•\ - (Telefoto AP - * f Unità *) 


y'i f-- 


’.i . 


a diri 
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I negri negli stati 


Sono 16 milioni, circa il 10% della popolazione statunitense — Una legge della Flo¬ 
rida proibisce i matrimoni «misti» — Le proporzioni fra abitanti negri e bianchi negli 

Stati dove il razzismo è più violento 


l negri negli Stati Uniti 
. tono circa 16 milioni, poco 
meno del IO per cento della 
' popolazione, che t ora di 
poco superiore al 180 mi- 

■ (ioni di persone. . .• 

La maggior parte dei ne¬ 
gri risiede nei 17 Stati del 
^ Sud-Est degli USA . e pre¬ 
cisamente il 61 per cento del 
totale. Nel corso del decen- 
. ni la percentuale di abitan- 
, ti negri negli Stati del Sud- 
‘ Est à andata progressiva- 
‘ mente diminuendo, a causa 
' dell'emigrazione verso ali 
Stati relativamente meno 
razzisti del Nord. Nei 1900 
In quegli stessi Stati la per- 
. centuale di negri sul totale 
della popolazione negra de- . 
gli USA era di 89.7. nel 1920 
di 85,2, nel 1940 di 77 e nel 
1950 di 68. 

La percentuale più elevata 
di negri } quella che si ri- 
' scontra nel Mississippi; uno • • 
degli Stati più razzisti del s 
i « profondo Sud . ed in cui 
' nei mesi e negli anni tra- . 
scorsi sono avvenuti fra l 
più gravi incidenti dovuti 
' all’odio dei razzisti bianchi. 
Vi abitano un milione e 200 
‘ mila bianchi e 915 mila ne- . 
grl. E* stato soltanto nel 

■ 1930 che la percentuale dei 

> bianchi ha superato quella . 
- dei negri: nel 1910 nel Mis- . 
tissippi vi erano 1.009 000 ne¬ 
gri e 786.000 bianchi. 

• Attualmente < negri sono 
, maggioranza assoluta soltan- . 
io nel distretto federale di 
' Columbia, dove si trova la 
capitale degli Stati Uniti, 
Washington. Qui i neori rap- 
' presentano il 57 per cento 
della popolazione. In altri 
Sta ti ' i negri costituiscono 
; gruppi anche più numerosi 
' di quelli che vivono negli 
Stati del Sud, ma costitui¬ 
scono una percentuale mini¬ 
ma della popolazione totale,. 


Ad esempio, in California ni 
sono 844.000 negri (di più 
che neli'Arkansas o net Ten¬ 
nessee;, ma su una popola¬ 
zione globale di 15 milioni 
di abitanti. Lo Stato di New 
York, dove la comunità ne¬ 
gra è molto numerosa, conta 
un milione e mezzo di negri, 
ma su una popolazione di 
15 milioni di abitanti. 

In Florida, dove sono 
avvenuti l tragici incidenti 
di lunedì, su una popolazione 
di oltre quattro milioni di 
abitanti, i negri sono circa 
800.000. La legge dello Sta¬ 
to proibisce i matrimoni fra 
bianchi e negri. La frequen¬ 
za scolastica vi è obbligato¬ 
ria fino ai 16 anni di età, 
ma su un totale di 30.217 
insegnanti per 831.846 sco¬ 
lari, solo 6.200 Insegnanti 
erano destinati, nel 1957, alle 
scuole negre. La proporzione 
non è cambiata molto da 
allora. ;<• '■ 

• ALABAMA: 2.200.000 biavi- 
chi, 1 milione di negri; 

ARKANSAS: I milione e 
5 00 mila bianchi e mezzo 
milione di negri; 

GEORGIA: 2.800.000 bian¬ 
chi, • J.100.000 negri; ' 

LOUISIANA: 2.200.000 

bianchi, 1 milione di negri; 

CAROLINA DEL NORD: 
3.400.000 bianchi. 1.100.000 
negri; - • 

CAROLINA DEL SUD: 
1.500.000 bianchi, 300.000 
negri; 

TENNESSEE: 2.800.000 

bianchi; 600.000 negri; 

TEXAS: 8.300.000 bianchi, 
1.000.000 negri: 

VIRGINIA: 3.100.000 bian¬ 
chi, 800.000 negri .. . — 
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JACKSONVILLE — lina donna negra cerca riparo dietro 
un'auto parcheggiata. - ; (Telefoto AP - . l’Unità ») 


In una conferenza stampa a Metanopoli 




L'AGIP presenta nuovi 
olii per tutti i motori 
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Il lubrificante per auto è stato già collaudato, 
con ottimo esito, da 100 macchine su,quattro 
milioni di chilometri ‘ ^ 


Cipro 


Dalla aostra redazione 

MILANO, 25. 
Tra sette giorni, al più tar- 
i, gli automobilisti italiani 
roveranno sul mercato un 
uovo olio per motori di pro- 
uzione esclusivamente na- 
onale. . ' 

Studi, esami, esperienze so- 
o stati condotti, durante 
ette anni, nei laboratori riu- 
iti della SNAM, a S. Dona i 
o Milanese. E ora l’ENl è ini 
rado di annunciare rimmi- 
ente immissione sul merca- 
o italiano ed europeo di una 
uova serie di olii lubrifi- 
anti e di grassi atti a copi;- 
e tutte le esigenze della mo- 
erna lubrificazione. , 

1 Una 1 conferenza ' stampa é 
tata tenuta stamane, negli 
ffici di Metanopoli, daU*ing 
affaele Girotti, dell ' Ente 
azionale idrocarburi, il qua- 
e ha affermato che < il lan- 
io dei nuovi lubrificanti 
ompleta la gamma dei pio- 
otti AGIP, colmando una 
lacuna nel settore ». 

Là « gamma » è costituita, 
otto» dM dagli olii motore. 


J - - -v > .... • • r. . T - t 

dai lubrificanti per cambi e dare prestazioni adeguate in 
differenziali, grassi per auto, condizioni severe e in certo 
liquidi per freni, lubrificai senso opposte. Infatti, dal 

li per Marina, e da un nuovo «*»«“ c^Udin p ne l quale 
.. .. .. .. . il motore è praticamente uti- 

tipo di olio antiacido per i |jz2at<> ^ 

grandi motori a due tempi, si passa ai lunghi per- 
attualmente in fase di col- corsi su autostrada con pro¬ 
laudo sulle stesse petroliere lungato impiego a regime e 
dell’AGIP. Per limitarci alle potenze molto vicine alle 
informazioni forniteci sul- massime ». i 

l’olio ' motori, di più largo ‘ Le prove a « motore al 
consumo, diremo che si chìa- freno », che costituiscono sol- 
merà ' c AGIP ■ F. 1 », verrà tanto la penultima fase delle 
venduto al minuto in barai- sperimemazmn. hanno dato 
teli da mezzo chilo, un chi- «««Itati più che soddisfacen¬ 
ti. L ultimo collaudo, infine. 


lo, cinque chili. Prezzo, quel- 


lo co rre n t e e com u n ea gli a 1 - è stato fatto da cento diyer- 
. , . sì automezzi, tutti di costru- 

tri prodotti similari. • - 2 j one italiana e - di ventun 

. L’ing. Dino Dinelli, diretto- differenti tipi, su un percor¬ 
re generale dei Laboratori ^ complessivo dì 4 milioni 
riuniti studi e ricerche del- di chilometri. E l’esito è, a 
la SNAM, ha cosi sintetizza- conferma dei tecnici, super- 
to la peculiarità del nuovo ri- lenivo. Va notato che tutti 
trovato: « La particolare com- gli esperimenti sono stati con* 
posizione dell’F. 1 è stata so- dolli in stretta coliaborazio- 
praltutto commisurata * alle 00,1 ca * e •ulomobilisti- 
neqessità dei motori locali, che italiane si che le ricer- 
tenendo conto che U nostro che hanno assunto una com¬ 
paese conserva, in uno stesso pfetezza e una perfezione ve- 
giomo, climi differenti e dit- ramente eccezionali. ^ - " i 
ferenti campi di circolazione. ! 

• L'olio AGIP è in grado di , . —■-> p. 9 . 


In arrivo 
, nuove truppe 
deirONU . 

N1COSIA, 25 

E’ giunto oggi a Nicosia il 
generale Prem Singh Gyani, co¬ 
mandante del contingente dei 
• caschi azzurri- delle Nazioni 
Unite, il cui * impiego operati¬ 
vo, ha detto Gyani, potrà comin¬ 
ciare alla fine di questa settima¬ 
na. Il generale proveniva de 
Ginevra, dove per tutta la gior¬ 
nata di ieri aveva discusso la 
azione e le funzioni delle truppe 
dell’ONU a Cipro. In aggiunta 
ai reparti canadesi che già su¬ 
ino nell’isola, è atteso per do¬ 
mani l’arrivo delle forze irlan¬ 
desi, svedesi e brasiliane. 

Il «mediatore- per Cipro, il 
finlandese Sakari Tomioja. per 
il quale hanno dato il loro gra¬ 
dimento tutte le parti interes¬ 
sate alla vertenza, giungerà a 
Nicosia a metà della settimana 
prossima. Domenica partirà per 
New York per ulteriori collo¬ 
qui con U Thant E ottimista? 
- Devo essere ottimista - ha ri¬ 
sposto ai giornalisti. 

La giornata è trascorsa calma 
nell’isola. Sulle coste turche, 
unità navali, forze dell’aeronau¬ 
tica e reparti dell’esercito han¬ 
no oggi effettuato una nuova 
manovra militare, alla quale 
hanno partecipato anche go¬ 
vernila uomini della fanteria da 
sbarco. - 


] La campagna si esten- | 
| de in vista dalle prassi* 1 
I me elezioni | 

| JACKSONVILLE, 25. | 

I Per la seconda notte con- H 
secutiva le squadre razzi- ; B 

I ste hanno seminato incendi B 
e vittime a Jacksonville, nel- B 
la Florida. La situazione è ■ 

I estremamente grave. Da New 1 
York, il segretario naziona- 9 

I le della NAACP (associazio- i 
qe nazionale per il progresso B 

I deila gente di colore), Roy i 
Wilkins, ha rivolto un dram- i 

I matico appello al - ministro B 
della giustizia degli Stati N 

I Uniti, Robert Kennedy, É 
chiedendogli di intervenire fl 

I prima che sia troppo tardi. B 
< La tensione razziale a jack- | 
sonville — dice fra l’altro il fl 
I messaggio — ha raggiunto un B 
■ punto estremo. L'intervento fl 

I dei governo federale è ormai fl 
divenuto indispensabile: oc- fl 

I corre subito stabilire le cause fl 
che hanno provocato lo sca- fl 

I tenamento delle violenze raz- fl 
ziste e la risposta della popo- fl 

I (azione negra e far subito H 
cessare ogni atto di violenza», fl 
i ' Sul come si è giunti agli 1 
I incidenti dell’altra sera non | 

I vi sono più dubbi. E’ stato | 
un provocatorio ordine del 1 
• sindaco della citta, il razzista I 

IHaydon Burns, che è candì- fl 
dato alla carica di governa- fl 

I tòre della Florida, a scale- fl 
nare l’indignazione negra. 11 I 

I sindaco aveva proibito ogni fl 
manifestazione. integrazioni- | 
sta nei locali pubblici. La 1 

I risposta dei negri è stata pa- fl 
rifica ma ferma: a centinaia p 

I sl sono. raccolti nel centro fl 
dimostrando il loro diritto a B 

I reclamare l’applicazione dei fl 
principi costituzionali. Negli | 
scontri con la polizia, inter- | 

I venuta r in modo brutale e fl 
unilaterale contro i negri, fl 

I lasciando invece indisturbati fl 
i razzisti che avevano comin- fl 

I ciato una controdimo$trazio- fl 
ne, si avevano decine di feri- fl 
ti da ambo le parti. Una don- fl 
I na negra rimaneva uccisa. . fl 
* Durante la notte, dopo una 1 

( relativa calma che nel tardo fl 
pomeriggio era intervenuta fl 
in città per l’opera di leaders fl 
di ■ colore, esplodevano di 
nuovo le violenze. Squadre 
di giovani bianchi percorre¬ 
vano la città, e poi le strade 
dei quartieri negri lancian¬ 
do bombe e appiccando in¬ 
cendi. La polizia ha arresta¬ 
to decine di persone, ma si 
tratta soprattutto di negri 
che erano usciti dalle case 
' per difendersi. : • 

Il modo come i negri han¬ 
no risposto l'altro giorno al¬ 
l’ingiusta e incostituzionale 
ordinanza del sindaco Burns ~ 
di Jacksonville ha dimostra¬ 
to che la popolazione negra . 
è pronta a dare un nuovo - 
impulso alla campagna per . 
l’integrazione. Da Greenwood 
nel Mississippi si è appreso 
che i negri progettano di sfì- : 
lare, uno dei prossimi giorni, 
in corteo fino alla sede del 
’ Tribunale. La dimostrazione 
si inquadra particolarmente 
nella campagna rivolta ad af¬ 
fermare uno dei diritti fon¬ 
damentali dei negri, quello 
r di essere iscritti nelle, liste 
elettorali. La NAACP di ' 
Greenwood fa presente che 
u l’anno scorso su 2000 negri 
^ che avevano chiesto di esse- 
n j re iscritti nelle liste elet- 
torali, 470 videro accolta la ’ 
ii- richiesta. Si trattò di una bel- 
a- la vittoria, ma solo parziale, 
ia Oggi — hanno detto i ‘ lea- 
[* ders della NAACP — si trat- 
ta di imporre la registrazio¬ 
ni ne di tutti i negri. Si presu- 
u _ me che la campagna per il > 
o- diritto al voto si estenderà in 
n- tutti gli Stati Uniti. 

t A Little Rock, nell’Arkan- . 

’! sas. il consiglio d’amminislra- 
a . zione delle scuole della città , 
ha deciso ieri sera di proce- ' 
a dere all’integrazione di tutte 
na le scuole pubbliche.. .• \ 

Fino ad oggi solo alcune 
^ classi erano state integrate. . 
ri. 1 genitori degli studenti ne¬ 
gri, i quali sono convinti che . 
na si tratti di una « falsa inle- 4 ] 
ie. grazìone », e che non sono 
u * stati ammessi a far valere i I 
?* loro diritti e le loro rivendi- | 
?! caziooi davanti al consiglio, 

J manterranno tuttavia i) boi- v ; 
da cottaggio delle scuole pub- ; 
blicht, a partire dal 8 aprila. ' i 




Da sinistra: Il vice presidente del Consiglio, Nenni, il ministro Kossighin, l’on. Moro, 
11 ministro degli Esteri, Saragat e l’ambasciatore sovietico a Roma, Kozirev 
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« Ruby è stato pagato per 
far tacere mio figlio » ’ 

La madre 

• 4 f . ; 'V 4 • ■ , . • ■ . "L*- # ' . .. , ■ . 

di Oswald 
accusa 

Lo ha detto ai giornalisti accreditati alle 
Nazioni Unite - «Ho ie prove che Oswald 
era un agente del governo» 



DALLAS — Marguerite Oswald, madre del presunto 
assassino di Kennedy. ■ 

Nostro servizio 

, • ■’ ‘ DALLAS, 25. . 

• Jack Ruby è sfato pagato per ridurre mio figlio 
al silenzio . L'accusa è stata fatta ieri a New York 
da Marguerite Oswald, la madre del presunto assassi- 
no del presidente Kennedy al termine di una visita al 
palazzo delle Naztoni Unite dove si era recata su 
invito di un giornalista olandese. 

La madre di Oswald da tempo esprime la certezza 
che suo figlio è rimasto vittima di un complotto. I 
giornalisti che l’hanno avvicinata ieri alle Nazioni Unite 
hanno però avuto la sensazione che le parole della 
donna fossero pronunciale a ragion veduta e che non 
fossero solo il legittimo s/opo di una madre che vuole 
riabilitare la memoria del figlio. - Sono convinta — ha 
detto la signora — che mio figlio è stato vittima di 
un complotto, lo ho più prove che Lee era un agente 
del governo americano, di quante non ne abbia la 
polizia di Dallas in relazione alle responsabilità di mio 
figlio nell’assassinio del presidente Kennedy.. 

Invitata a precisare chi sarebbe stato a • pagare . 
Ruby, là signora Oswald si è limitata dire: - Un orga¬ 
nismo del governo americano ha ordito il complotto 
del quale mio figlio è stato la vittima -. Marguerite 
Oswald ha pure dichiarato di avere lettere e documenti 
che comprovano che suo figlio era un agente dei servizi 
segreti americani e ciò risulterebbe anche dal dossier 
che, a suo tempo, il governo sovietico consegnò al 
governo degli Stati Uniti. La madre di Oswald. che 
allo scopo di provare l’innocenza del figlio si è anche 
rivolta ad un detective privato, ha eluso le domande 
dei giornalisti che le chiedevano maggiori ragguagli 
sui risultati delle sue ricerche affermando di non voler 
rivelare prematuramente il contenuto dei documenti 
in suo possesso. 

Alla madre del presunto assassino di Kennedy e 
stata anche domandata un'opinione sulla condanna a 
morte di Jack Ruby. -Se i giurati di Dallas — ha ri¬ 
sposto la donna — hanno agito secondo coscienza con¬ 
dannandolo a morte, si dovrebbe ora trovare il modo 
per lasciarlo vivere. Jack Ruby è ormai l’unico uomo 
in grado di fare luce completa sui tragici avvenimenti 
di novembre. A parte ciò, spero che Ruby possa evitare 
l’esecuzione perché sono contraria alla pena capitale .. 

Proprio a questo scopo l’avvocato Hubert Smith 
si è incontrato ieri nella prigione di Dallas con il 
condannato a morte. L’avv. Smith, che è originario 
di Dallas e che dirige l’istituto giuridico dell’università 
del Texas, ha accettato di patrocinare gratuitamente 
la causa di Jack Ruby, dopo che Percy Foreman ha ri¬ 
nunciato alla difesa per contrasti con i familiari del 
condannato. Smith ha dichiarato che chiederà un nuovo 
processo, motivando la richiesta col fatto che il giudice 
Brown avrebbe sbagliato nel rifiutare il trasferimento 
del dibattimento di prima istanza in una sede diversa 
dal tribunale di Dallas. 

Il legale ha poi sostenuto che un processo in altra 
sede sarebbe stato certamente più equo, perché non 
si sarebbe svolto - in un’atmosfera carica di passioni 
come quella di Dallas .. Smith si è poi detto sicuro di 
riuscire a raccogliere prove scientifiche sufficienti a 
dimostrare che l’uccisione di Oswald da porte di Ruby 
non fu premeditata. Ma ha aggiunto che, a differenza 
dell'avv. Belli, non punterà tutte le carte della 
difesa sugli encefalogrammi e sulla lesi dell’infermità 
mentale deiromicida. ' 

A proposito del - giallo di Dallas . si apprende in¬ 
tanto che la commissione Warren, proseguendo la sua 
inchiesta sull’attentato ha interrogato il meccanico di 
Dallas M. H. I. Brennan, il quale ha dichiarato che 
dopo il primo colpo esploso contro Kennedy vide al 
sesto piano del deposito di libri un uomo che con 
tutta calma prendeva la mira e sparava un secondo 
colpo contro l’auto presidenziale. 

Dick Stewart 


L'URSS acquista attualmente in 
- Italia da;400 ditte ed enti statali 
L'economia sovietica e gli scambi 
internazionali • Colloquio con il 
Capo dello Stato 

o.V/,' v;-'Ov* v "A i-v .... • 

Il primo vicepresidente del massimo ». Il. vicepresidente 
Consiglio dei ministri della del Consiglio dell’URSS, che 
URSS, 1 Alexei Nikolaievic precedentemente aveva rile- 
Kossighin, ha tenuto ieri se- va t D come siano stati di fatto 
ra una conferenza a Roma; , in te super aU gli 
poco prima egli aveva meon- k 

trato il Presidente della Re- ostacoli frapposti agli scam- 
pubblica Segni al palazzo del hi fra 1 URSS e i paesi occi- 
Quirinale. L’ospite ha avuto dentali dagli organi della 
una giornata assai intensa, NATO e del MEC, ha conclu- 
poiché era giunto ieri matti- S o rivolgendo all’Italia un 
na presto dalla Sicilia, via al jgm-jo di ulteriore sviluppo 
mare, a Napoli donde è par- n . economia e dei rap- 

tito m auto e ha visitato gli . . . . _. " 

'scavi di Pompei e di Ercola- P orl1 economici mternazio- 

no e alcune località costiere nali. 
prima di proseguire per la 

capitale. Dopo una colazione — -■ ■■ . 

offerta dal titolare di una 

grande industria padana, egli n • 

si è recato al Quirinale; la prOTeSSOrl 

conversazione con Segni è -——---•* 

stata assai cordiale, e vi han¬ 
no preso parte l’ambasciato- il 

re dell’URSS a Roma Se- • VIlICMO II 
mion Kozirev e il consiglie¬ 
re diplomatico del Presiden- _ . . . «_ 

te della Repubblica, ministro pOTCIIZIQITISnTO 

.La conferenza che Tinge- I II _ _ 

, gner Kossighin ha tenuto al Hollo StrilttUfG ' 
Palazzetto Venezia su invito ** V 

della Società Italiana per la " # • • 

Organizzazione Internaziona- HIIIlfAI'Clffll’lA 
le, era rivolta particolarmen- WllllslJllllllv 

te agli ambienti economici e 

commerciali, che infatti vi II potenziamento delle 
erano rappresentati in una strutture universitarie, ' gli 
misura che testimoniava un Istituti policattedra, i Dipar¬ 
tale interesse: fra le perso- timenli e gli Istituti aggre- 
nalità della politica e della gali sono stati ampiamente 
economia presenti erano gli trattati nella seconda gior- 
on Campili! e Brusasca, gli nata del XVIII Congresso 

BTlz? C U ptsideme a dell’ICE dell’ANPUR (Associazione 
r>nirnpim P Olivetti i.'nmtnrp nazionale professori univer- 


Dall’Oglio, Olivetti. L’oratore 


__ sitari di ruolo) dai profes- 

presentato dal Segretario ge- . MeriPli-inn di Padova 
nerale della Società ospitan- S 0 p o ^?i! g i* Sftnnii adOVa ’ 
te, conte Umberto Mota, ha e Panc,m dl Napo1 '- 
parlato sul tema: «Lo svi- * , dl * e oratori hanno in 
luppo della economia della particolare rilevato che que- 
URSS e i rapporti economici ste istituzioni, collegate col 
internazionali ». funzionamento degli Istitu- 

Dopo . una breve introdu- ti e dei corsi di laurea e con 
zione sui lineamenti genera- l’organizzazione ed il finan- 
li della politica estera e com- ziamento della ricerca, non 
merciale dell’URSS, Rossi- si Prestano in generale ad 
ghin è entrato nel vivo del una soluzione uniforme per 
tema, e ha indicato i due fat- tutti i tipi di Facoltà nò, 
tori essenziali, che a suo giu- P er tipo di Facolta, a _ 

dizio determinano mutamen- soluzioni uguali per tutte le 

ti nella « divisione del lavoro sedi. . ' 

su scala internazionale »; ' 1 professori Imperato di 

questi due fattori sono: la Parma e Santangelo di Pa- 
rottura del sistema coloniale lermo hanno poi svolto le 
e il progresso tecnico gene- relazioni sul personale inse- 
rale. Per quanto riguarda il gnante dell’Università, po- 
campo d’azione del primo di nendo l’accento sulla neces- 
tali fattori, l’URSS contri- sita di 'ampliamento dei ruo- 
buisce attualmente alla ere- li insegnanti, degli sviluppi 
zione di oltre 400 impianti di carriera e sulle esigenze 
industriali nei paesi nuovi. economiche del personale. ’ 

li secondo fattore è quello Successivamente, i pro¬ 
in cui si collocano più direi- fessori Ciccarone di Bari e 
tamente le prospettive di un p ucc i di Genova hanno par- 
progressivo -sviluppo - degli lato sulla ricerca scientifica 
scambi fra 1 URSS e 1 Italia. nell’Università. Essi hanno 
fra due paesi cioè entrambi sostenuto che la ricerca de- 
a elevato livello tecnologico. ve essere potenziata ed coor¬ 
che pertanto possono _util- dinata. La ricerca program¬ 
mante scambiare esperienze mata nell’Università — es- 
c specializzazioni; ciò avver- s i hanno detto — è utile 
rà per esempio in questa e deve essere assecondata 
stessa primavera con il sim- quaJe fnilto di libero ac _ 

posio per la tecnica navale. cor do degli studiosi e de¬ 
in cui tecnici dei due paesi gjj en fj interessati. E’ indi- 
potranno trovare le forme di sp ensabile, inoltre, aumen- 
collaboraz.one p.u proficue, tare la quota destinata al- 
Come ' esempi della attuale njniversità dei fondi diipo- 
produzione industriale sovie- nibili pe r , a ricerca sul 
tica Kossighin ha innato: no nazionale, 
turbine a vapore da 300.000 . , f 

kilowatt (tra poco anche di * pro /; 1 j° r ^ n n I - f. 1 .,-®?* 0 ' 
500.000 e 600.000 kilowatt) fina- trattando dell edilizia e 

i più grandi altiforni e forni J. rla ^ ,a T f ento del L Uni : 

Martin automatici, processi n i d 

per la colata continua dello °. gni studente delle Fa eol- 
acciaio. rifusione elettrica ta .spenniental, dovrebbe 
degli acciai speciali, turbo- cornspondere una cubatura 

sonde ed elettrosonde petro- g < ?^ a |f. d J 

i jfere cubi di fabbricati (per uso 

L'URSS acquista in Italia fallico e ricerca) e di 150 
da 400 ditte ed enti statali. !" etn quadn d j. ieTr . en ? P er 
ma può acquistare di più, J *£?™*£* dl < V > " 

particolarmente nel quadro vrcbbe ^'?P9 rre a l 
dei larghi finanziamenti de- sp ?f. a . filobaie per • tutta la 
cisi per lo sviluppo della in- ed l *f ,a e attrezzature va 
dustria chimica. Rispetto al }. a 3 c,rca m *He mi- 

1957 gli scambi itaio-sovieti- I ,ardl - spese di finanzia¬ 
ci sono quasi quadruplicati, n^nto ed esercizio, escluse 
passando da 46 miliardi a 169 ,e d « Pf^opale, yan- 

miiiardi di lire. I nuovi ac- ^ (al 1975) a circa 

• cordi firmati il mese scorso . n^ne ™ 1 annui: qua- 
prevedono un incremento del Sl ,{o 0.4-0,5 per cento del 
. 20*35 per cento entro il ’65, reddito nazionale, percen- 
e un incremento ulteriore tuale» del r°*.to assai infe- 
! del 50 per cento entro il 1969. fiore a quella delle nazioni 
Queste cifre tuttavia — ha progredite. 

; detto Kossighin — « noi non I lavori, si concluderanno 
W consideriamo un limitei oggi. 
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*' Successo dei « peschieristi » sui « brac- 
cianisti »: s nel .piano elaborato dalla 
I ACEA la priorità è stata' accordata 
311 'acquedotto del £ Peschiera . sinistro 
rispetto a quello del lago di Bracciano 




95 miliardi 


La commissione amministratrice dell’ACEA ha 
approvato ieri un «progetto generale» degli acque¬ 
dotti che, nelle previsioni, dovrebbe valere per i 
prossimi vent’anni. 11 «progetto» sanziona, come 
del resto era previsto, il successo dei * peschieristi-» sui 
-* braecianisti »; la priorità, cioè, viene accordata al- 
racquedotlo del Peschiera-sinistro rispetto a quello che 
dovrebbe portare a Roma le acque del lago di Bracciano. 
In un primo tempo, i tecni- i- 


Un momento della drammatica manifestazione dei mutilati a Largo Chigi. A destra: un cieco protesta fischiando. 


Un deco senza 

97 . 




Da cinque mesi in lotta per un aumento —• La pro¬ 
messa del governo: «Vi riceviamo il 10 aprile» : 

■ •' > v 

Bloccato per tutta la giornata, ieri, il centro cittadino da un’ennesima ma¬ 
nifestazione dei grandi invalidi di guerra. I dimostranti si sono seduti in terra, 
a largo Chigi, a piazza Colonna, decisi a non muoversi finché una loro dele- ' 
gazione non fosse stata ricevuta da un rappresentante del governo A pochi 
metri, a portata dei trilli dei fischietti, degli urli di protesta, era riunito il Consi¬ 
glio dei ministri. Tutta la zona era presidiata da ingenti forze di polizia: si 
sono verificati alcuni scontri quando i questurini hanno cercato di sbloccare 
l’importante incrocio. Alla fine hanno dovuto rinunciare e tutta ' la zona è stata 
chiusa al traffico. Le auto --• 


sono state deviate per le 
strade adiacenti, portando 
alle stelle il consueto caos 
nelle strade del centro. I 
grandi invalidi di guerra 
rinnovano regolarmente le 
lorokrichieste da mesi e me¬ 
si, ma nessuno ha mai ri¬ 
sposto e le loro delegazioni 
non 6ono mal riuscite ad ar¬ 
rivare oltre un capo di ga¬ 
binetto. « Il governo, dicono 
i mutilati — cl ha chiesto di 
fare un sacrificio, di ritirare 
le nostre richieste, dice che 
non può concedere aumenti di 
sorta in questo momento. Ma 
quale sacrificio dobbiamo an¬ 
cora scaportarc. oltre le no- ‘ 
stre imcrmità fisiche? Vor¬ 
remmo vedere i ministri, co¬ 
stretti a vivere 6enza gli oc¬ 
chi, con le mani amputate, con t 
neppure centomila lire al 
mese-. Ora hanno promesso 
di ascoltarli. Una loro dele¬ 
gazione verrà ricevuta II 10 
aprile. 

Le pensioni -privilegiate-. 


I II giorno | 

. Oggi, giovedì 26 
I marzo (8b-2«0). Ono- | 
mastico: Teodoro, u 


come vengono chiamate, sono 
una beffa per questi uomini, 
E non hanno mai subito au¬ 
menti dal 1954 ad oggi. Oli 
invalidi chiedono appunto una 
rivalutazione, un aumento di 
almeno il 40 per cento. « Un 
cieco: 83.000 lire al mese. Un 
cieco senza mani: 97.000 lire 
al mese-. Questa la scritta 
su un cartello, agitato davanti 
al balcone di palazzo Chigi. 

« E’ c’è chi sta ancora peggio 
— ha spiegato un dimostrante. 
Pensate ad un malato di men¬ 
te per cauae belliche: la sua 
famiglia deve vivere con 43 
mila lire al mese. Io ho per¬ 
so le due mani, un occhio, 
una gamba: sono stato dichia¬ 
rato inabile, non potrei lavo¬ 
rare ' anche se volessi o ne 
avessi la forza. Ogni mese ri¬ 
scuoto 60 mila lire: ho mo¬ 
glie e due figli -, 

E’ mostruosa la valutazione 
che dànno le leggi della mu¬ 
tilazione di questi uomini. La 
perdita di ambedue le mani 
comporta un aumento di 9.000 


piccola 


I l sole sorge alte 6,17 e i rvfl Q /TQ I 

| tramonta alle 18,41. | I 

Luna piena 11 28. I 

__1 

Cifre dalli cittì I pai*tÌtO 

Ieri sono nati 65 masc.d e 49 I w 


Cifre dellz città 

Ieri sono nati 65 masc.d e 49 
femmine. Sono morti 24 maschi 
e 18 femmine, del quali 5 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 17 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 5. massima 20. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo sereno. Temperatura 
in aumento. 

Ricordo 

Pcppino. Pierma e Barbara 
Caponctti ricordano a quanti la 
conobbero, la madre Apollonia 
Marinelli, uccisa, il 26 marzo 
del 1944, dal piombo nazi-fa- 
scista. 

Istituto Gramsci 

Alle 19 Vincenzo Vitello terrà 
la XIV lezione sul tema: « Il si¬ 
stema di pianificazione econo¬ 
mica in Jugoslavia ». 


Supplenze 


Nell’albo del Provveditorato 
agli studi, in via Principe Ame¬ 
deo 42, è affissa l'ordinanza 
ministeriale contenente le nor¬ 
me per il conferimento degli 
incarichi c delle supplenze di 
insegnamento nelle scuole ele¬ 
mentari per l'anno scolastico 
^ 1964-65. Le domande dovranno 
improrogabilmente pervenire al 
Provveditorato agli Studi entro 
il 30 aprile 1964. 


Manifestazioni. 

■ MONTE VERDE • VECCHIO, 
ore 2840. pubblico dibattito sul-- 
la crisi capitolina con Enzo Mo¬ 
dica: » LORENZO: ore 19, as¬ 
semblea sulla attuale situazione 
politica con Piero Della Seta; 
ARDEA. «tre 19, assemblea con 
Cesarnnl; ACILIA, ore 19. comi¬ 
zio sulla « 167 • con Melandri. 

Città e Provincia 

Oggi, alle 18. sono convocate 
In Federazione le commissioni 
città e provincia. AUo.d.g.: « 1 
celi medi economici di fronte 
alla politica del governo e le 
Iniziative e le proposte del 
PCI ». Relatore Paolo Ciofl. 

Convocazioni 

CINECITTÀ’, ore 20.39, riu¬ 
nione del grappo di Iniziativa 
per la riforma della pubblica 
amministrazione; RIONANO, 
ore 29. con la partecipazione 
del compagni di S. Oreste, riu¬ 
nione sul trasporti con Agosti¬ 
nelli: PIETRALATA. ore 29, Di¬ 
rettivo; tesseramento con D'O- 
nofrlo e Prato; ZONA TIVOLI, 
segreteria di ron* in Federazio¬ 
ne alle ore 29; CASSIA, ore 29, 
attivo di sezione con Laplcclrel- 
la; VELLETRI, ore 19, attivo 
con Vclletrl e Marini. 


Saccheggiata l'oreficeria 

Un negozio di argenteria in via Aosta 46. di proprietà di Dema 
Ruggieri, è stato saccheggiato l’altra notte dal ladri. Gii ignoti 
hanno tagliato la saracinesca del locale, hanno aperto la porta a 
vetri con chiavi false, rubando infine oggetti d'argento per 3 mi¬ 
lioni Hanno tentato anche di forzare la cassaforte, ma non cl 
riusciti. 

Si uccide col gas 

Viveva solo. Vinto da una crisi di sconforto ha aperto i rubi¬ 
netti del gas lasciandosi uccidere. L’uomo. Agostino Ico. abitante 
in via della Meloria 37. al Trionfale, e stato trovato cadavere 
dai vigili del fuoco chiamati dagli inquilini dello stabile. 

Precipita dall'impalcatura. 

In una villa vicino • Marino, un operaio di 52 anni, Ugo De 
Santi*, abitante nella cittadina In via Cavour, è precipitato da 
una impalcatura alta dieci metri mentre stava eseguendo del la- 
pari. IT grave all’ospedale di Marino. > .< . 


lire al mese. La cecità com- ’ 
pietà diecimila. « Molti muti¬ 
lati — dicono ancora — sono 
come bambini. Non sono in 
grado di far nulla da soli. Una 
persona deve star loro sempre 
dietro, deve vestirli, imboc¬ 
carli, accompagnarli perfino 
nel bagno. Lo Stato ci dà po¬ 
che migliaia di lire per un 
accompagnatore: al resto, a 
farlo mangiare, dormire, dob¬ 
biamo pensarci da soli. Se è 
un familiare è una forza di 
meno per guadagnare qualco¬ 
sa. un figlio, una donna, com- 
nletamente sacrificati per aiu¬ 
tarci minuto per minuto, ora 
per ora per tutta la vita. Pen¬ 
sate alle nostre mogli... Eb¬ 
bene, per quanto possa sem¬ 
brare secondario, non ci dan¬ 
no neppure i biglietti ferro¬ 
viari per i congiunti 

« Sapete — dice un cieco 
— quanto vale per il governo 
mia moglie? Vale 1500 lire al 
mese: 45 lire al giorno. Secon¬ 
do loro dovremmo mantenere 
un figlio con 3 000 lire al 
mese. E’ inumano. Significa 
chiedere a chi ha già dato 
tutto alia nazione, anche la 
vita dei suoi cari ». 

C’era un amaro cartello in 
testa al .corteo che è giunto 
alle 9 di ieri a piazza Colon¬ 
na. ~ Signori del governo — 
c’era scritto — se volete ag¬ 
giustare il bilancio, elimina¬ 
teci ». Rappresentava lo spi¬ 
rito di questi uomini, delle lo¬ 
ro famiglie, in lotta — nelle 
loro condizioni — da cinque 
mesi per poche migliaia di 
lire. 

Hanno cercato di far entra¬ 
re una loro delegazione nel 
palazzo della Presidenza del 
consiglio: sono stati ricacciati 
indietro. Nessun membro del 
governo (il Consiglio dei mi¬ 
nistri si era riunito da pochi 
minuti) ha sentito il dovere 
dì parlare con gli invalidi di 
guerra Allora questi uomini, 
le loro mogli, i loro figli che 
dividono ogni ora delle loro 
tristi giornate senza luce, sen¬ 
za gioia, si sono sdraiati in 
terra, hanno levato in alto, 
insieme ai cartelli, i loro ba¬ 
stoni bianchi. le loro stampel¬ 
le Sono bastati pochi minuti: 
il traffico si è bloccato com¬ 
pletamente e molta gente si 
è stretta intorno ai dimostran¬ 
ti incoraggiandoli e gridando 
loro la solidarietà di tutti i 
cittadini. 

Sono rimasti a largo Chigi 
per tutta la mattinata, per il 
pomeriggio, la serata. Qualcu¬ 
no non ha neppure mangiato, 
altri sono 6tati riforniti di 
panini da; congiunti, da al¬ 
cuni volenterosi cassanti So¬ 
no rimasti circondati dalla po¬ 
lizia che non osava più inter¬ 
venire. ritmando la loro pro¬ 
testa. la loro giusta richiesta 
con i trilli dei fischietti. Die¬ 
tro le vetrate sempre eh.use 
di palazzo Ch : gl dietro le cor¬ 
tine bianche, non si è mai 
affacciato nessuno Alle 20 in¬ 
fine. un funzionario ha co¬ 
municato il formale impegno 
del governo di riceverli il 10 
apr.le. Solo allora gli inva¬ 
lidi si sono alzati e la mani¬ 
festazione si è se otta. 

Ed a questo punto, come è 
ormai tradizione, la solita pro¬ 
vocazione poliziesca. Non 
contenti della ripresa cinema¬ 
tografica effettuata durante 
la dimostrazione, i poliziotti 
hanno preteso che ogni mani¬ 
festante mostrasse ì documen¬ 
ti per farsi identificare. A 
quanto sembra verranno de¬ 
nunciati tutti per blocco stra¬ 
dale. 
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I Protesta: l 

J chiedono \ 

I * t 1 

i una casa i 

i ,, i * 

I ‘ Duecento persone, uomini. I 
I donne e bambini, abitanti | 

* nelle baracche di Valmelalna 

| e di via Nocera Umbra, ne- I 
, «li stanzoni squallidi del i 
I Centro Sant’Antonio, negli I 
I scantinati maleodoranti di * 
, San Basilio, nelle case an- a 
I cora in costruzione di Cine- I 
I città (a occupate » per dtspe- I 
razione l’anno - scorso) e ■ 
I ospitati dal Comune nelle I 
I pensioni perchè le baracche 1 
in cui abitavano sono Btate . 
I demolite, si sono riunite ieri I 
I mattina in assemblea in I 
piazza Lovatelli- Poi. in cor- , 
I teo, si sono recate in pre- I 
I fettura e in Campidoglio. I 
’ La polizia è intervenuta . 
1 sequestrando i cartelli e gli 1 
I striscioni. Una delegazione. I 
guidata dal consigliere co- . 
I munale del PCI Aldo Tozzet- I 
| ti e dai compagno Senio Ge- I 
rindi delle Consulte popola- 
I ri. è stata ricevuta dal vice I 
I prefetto Noia. -, . | 

" E’ stata chiesta la siste- 
I mazlone in alberghi e pen- I 
I sioni, a spese del Comune. | 
di tutti coloro che vivono 
I nelle baracche e negli scan- I 
I tinati in attesa di dar loro | 
una casa. Analoga sistema- 
. zlone deve essere data agli I 
I abitanti del Centro Sant’An- | 
1 tonto che deve essere chlu- 
| so e. caso mal. riaperto dopo I 
I le opportune trasformazioni. | 
1 Per gli abitanti delle case 

■ ICP « occupate » a San Ba- I 
I silio e Cinecittà devono es- | 

* sere stipulati i regolari con- 

| tratti di affitto. E’ necessa- I 
I rio, inoltre, prolungare la I 

■ permanenza negli alberghi 

■ delle 99 famiglie che già vi I 
I sono ospitate e che dovreb- I 

* bero essere sfrattate nei 1 

■ prossimi giorni. Il vice pre- I 
I tetto ha assicurato il suo I 

* intervento presso i vari enti * 

■ Il corteo si è poi recato In ■ 

I Comune dove la delegazione I 
I è stata ricevuta dal vice- * 
. sindaco Grisolia. ■ 


Milatex: corteo da Colombo 


Al ministero 

« m ■ n i — ———— — ■■ i n i ■■—■■■■ 

promesse 

i - • * • * 

Invito della CCdL alla solidarietà — Oggi nuove proteste 

. - : l, . v ' .i* ’> ’ : 4 - •>, :* * 

,• I rappresentanti del governo neanche ieri hanno preso i provvedimenti 
necessari alla ripresa del lavoro alla Milatex. Il ministro Colombo non si è 
fatto trovare dagli operai recatisi in corteo al ministero del Tesoro; il sotto- 
segretario Anderlini, che aveva rilasciato una ottimistica dichiarazione allo 
Avanti!, ha ricevuto i sindacalisti e la delegazione operaia ma non è andato oltre a 
* insoddisfacenti comunicazioni » (così sono state definite dalle organizzazioni sin¬ 
dacali) sull’andamento delle iniziative intraprese per assicurare il lavoro agli ope¬ 
rai. I lavoratori della Milatex sono più che mai decisi a battersi per salvare il lani¬ 
ficio e ■ non , restare disoc- - - - -- 


cupati. Ieri, mentre la fab¬ 
brica continuava ad essere 
presidiata da un centinaio 
di persone, gli altri operai 
hanno vivacemente prote¬ 
stato nelle strade partendo 
dalla Camera del Lavoro, 
in piazza Vittorio, e arri¬ 
vando in via XX Settem¬ 
bre dove si trova il ministero 


bra certa l'esistenza di forti 
contrasti in seno al governo 
sui provvedimenti da pren¬ 
dere per quanto riguarda la 
Milatex e altre aziende del 
gruppo SFI. 

Gii operai e le operaie si 
riuniranno di nuovo oggi al¬ 
le ore 9 presso la Camera 
del Lavoro e decideranno le 
azioni da intraprendere per 


del Tesoro: dopo aver atteso sensibilizzare ulteriormente 


fino alle 12.30 l’esito dei col¬ 
loquio tra sindacalisti e sot¬ 
tosegretario. i lavoratori han- 


governo e opinione pubblica. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha diffuso un co¬ 


no riformato il corteo e sono municato con il quale - piau- 


tornati in piazza Vittorio in¬ 
nalzando decine di cartelli e 


de alla fermezza combattiva 
ed alla - profonda unità di- 


richfamando l’attenzione dei mostrata dalle giovani lavo- 


passanti con il suono dei tra¬ 
dizionali fischietti. Ai citta¬ 
dini sono stati distribuiti mi¬ 
gliaia di volantini per spie¬ 
gare la situazione e ottenere 
solidarietà.- 

Nel pomeriggio i lavoratori 
hanno raggiunto i loro com¬ 
pagni chiusi nella fabbrica 
di via Casilina e hanno aspet¬ 
tato fino a tarda sera che dal 
ministero del Tesoro giun¬ 
gesse qualche confermo uffi¬ 
ciale drile promesse rieevutp 
in mattinata • ma l*attesa è 
stata delusa: verso le <21 si 
è saputo che i rappresentanti 
del governo avevano concor- 


ratrici * e dai lavoratori » e 
ricorda < che - l’attrezzatura 
tecnica e le commesse esi¬ 
stenti garantiscono alla Mi¬ 
latex una prospettiva di pie¬ 
no sviluppo produttivo ». 

- La lotta dei lavoratori 
della Milatex è anche lotta 
nell’interesse più generale 
dell'economia romana e. par¬ 
ticolarmente in questa con¬ 
giuntura. per la difesa dei 
livelli di occupazione». Per 
questo motivo la segreteria 
della C d L lancia un appel¬ 
lo a tutte le categorie, ai 
parlamentari, ai consiglieri 
comunali e provinciali, afiìn- 


proposto alla CISL e alla 
UIL - un incontro congiunto 
per l’esame della situazione». 
« Sulla base degli sviluppi dei 
contatti in corso tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e i rap¬ 
presentanti del governo — 
conclude il comunicato — la 
segreteria della C.d.L. si ri¬ 
serva di adottare quelle più 
avanzate iniziative che si 
rendessero necessarie a so¬ 
stegno della Milatex ». 

Ieri si sono avute altre 
dimostrazioni di solidarietà. 
I lavoratori dell'officina Ste- 
fer di Grotte Geloni hanno 
versato al comitato intersin¬ 
dacale la somma di 20.900 li¬ 
re; i comunisti della sezione 
Borghesiana hanno portato ai 
lavoratori asserragliati in fab¬ 
brica 10 000 lire, cassette di 
bibite e generi alimentari. 


ci dell’ACEA avevano spo¬ 
sato la seconda tesi, ma la 
proposta venne respinta 
neH’ottobre del 1962 in 
sede ministeriale. 11 * pro¬ 
getto generale» dell’ACEA 
è suddiviso in due fasi di¬ 
stinte: la prima riguarda il 
periodo 19(54-08, la seconda 11 
periodo 1969-83 Durante la 
prima fase, è prevista la rea¬ 
lizzazione del complesso di 
acquedotti Peschiera sinistro- 
Cnpore, che assicurerà una 
nuova portata di sette metri 
cubi e mezzo al secondo. Il 
costo complessivo è di quin¬ 
dici miliardi e 200 milioni. 
Nello stesso periodo è previ¬ 
sta la costruzione del primo 
lotto del complesso di acque¬ 
dotti del lago dì Bracciano 
(si tratta evidentemente di 
un compromesso con i tecnici 
~ braecianisti ») per un im¬ 
porto di 5 miliardi e 800 mi¬ 
lioni. L’ACEA, per vincere le 
resistenze in sede ministeria¬ 
le, precisa però che le acque 
del lago saranno utilizate so¬ 
lo come riserva: verranno 
cioè immesse nella rete di 
distribuzione solo in caso di 
carenza delle acque di sor¬ 
gente. Nel prossimo quin¬ 
quennio è anche prevista una 
spesa di 15 miliardi e 600 mi¬ 
lioni per la costruzione di 
nuove adduttrici, centri e re¬ 
ti di distribuzione. Insieme 
ad altre opere, la spesa pre¬ 
vista per un quinquennio a- 
scende a circa 40 miliardi. 

La seconda fase, invece, co¬ 
sterà 55 miliardi, per soddi¬ 
sfare un fabbisogno di una 
popolazione che si prevede 
giungerà a 3 milioni e 850 mi¬ 
la abitanti e che consumerà 
510 litri al giorno pro-capite, 
con punte massime estive di 
(585 litri per ogni persona. 
Trenta miliardi andranno nel 
completamento delle grandi 
opere di adduzione e di di¬ 
stribuzione; 25 miliardi per 
il completamento degli im¬ 
pianti extra-urbani e delle 
reti di distribuzione. 

A valle di Salisano sarà co¬ 
struito un nuovo grande ac¬ 
quedotto che farà capo a una 
« vasca di carico » a S. An¬ 
gelo Romano. Gli acquedotti 
della zona del Bracciano sa¬ 
ranno due: uno per il prele¬ 
vamento delle acque del lago, 


un altro per convogliare le 
acque telluriche dei monti Sa¬ 
batini 

- Grosso punto interrogativo 
di tutto il piano, come ben si 
capisce, è «inolio del finan¬ 
ziamento. Occorreranno 40 
miliardi solo nei prossimi 
cinque anni Come si pro\ ve¬ 
der?!? , , , - 

r -— — 1 

I Così i negozi | 

• per le feste I 

. pasquali 

| In occasione delle feste ■ 
| pasquali i negozi osser* I 
veranno 1 seguenti orari: 1 
I ABBIGLIAMENTO, AR- I 
I REDAMENTO E VARIE: | 

• Oggi, domani e sabato 

I prolungamento della chiù- | 
1 sura serale alle 20,30; I 
i domenica e lunedi chiù- ■ 
| sura per l’intera giorna- | 
ta. ALIMENTARE: oggi, 1 
I domani e sabato prolun- I 
I gamento della chiusura | 
, serate alle 21; rivendite 
I vino alle 22. Domenica | 
1 chiusura per l’intera glor- 1 

■ nata di tutti i negozi 1 e • 
| mercati alimentari ad ec- I 

cezione dei forni, rivendi- 1 
I te di pane, drogherie e I 
I rivendite di vino che re- | 

• steranno aperte fino all» 

I ore 13,30 per la vendita I 
1 di pane, pasta, riso, dot- I 

■ ciumi, vini e liquori. ■ 
| I FORNI faranno la I 

doppia panificazione per 1 
I il rifornimento del pane | 
I per il lunedì successivo. | 

• Lunedi. ALIMENTARI a 
I e MERCATI RIONALI: I 
1 apertura fino alle 13, sen- I 
I za limitazione di vendita. • 
| I forni e le rivendite di I 

• pane resteranno chiusi 1 
| per tutta la giornata. I 
, PARRUCCHIERI PER i 
I SIGNORA BARBIERI e | 
1 MISTI: domenica apertu- 

■ ra fino alle 13; lunedi, I 
I chiusura completa. PAR- I 

RUCCHIERI PER SI- . 
I GNORA: domenica chiù- I 

■ sura completa; lunedi 1 
^apertura fino alle ore IS.j 


dato di rinviare ad oggi ogni che sostengano concretamen- 


decisione. Dalle voci che ab¬ 
biamo potuto raccogliere scru¬ 


to la battaglia Der la salvezza 
del lanificio: è stato. anche 
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COMUNICATO 

JtoiDfìlbeftefi 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa detto straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 
che ‘ gli sconti eccezionali 

DEL 35 E 50% 

verranno ancora praticati a tutto 
DOMANI, VENERDÌ’ 27 coir. 

su tutti i tessuti e le confezioni esistenti 
nei magazzini di Via Cesare Balbo 39 


BUONA PASQUA! 
BUONE CONFEZIONI! 
BUONISSIMI PREZZI ! 

ALL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 

Confezioni per 

UOMO - DÒNNA - BAMBINO 

T . - ) 

che ha completato I 1 assortimento 

della PRIMAVERA 



ECCO • ALCUNI ESEMPI 


Abito lana per nomo .... 
Giacca pera lana per nomo 
Impermeabile gabardine makò nomo 
Impermeabili In • llllon » per nomo 

Tailleur*. 

Calzoni tessuto Marzotfo per nomo 
Soprabiti « Lanerossl • per donna . 
Soprabiti per rogano .... 
Abiti per ragazzo . . . 

Giacche per ragazzo .... 

Soprabiti poro lana per nomo . 

Giacche vellnto. 

Glaeehe pelle antilope per nomo . 
• Fosche » lana — tutti I colori 


Il 9W 

8.900 
10500 

3.200 

7.900 
3 500 

10 900 
3100 
6.500 
3-500 
11.000 
6 900 
26.000 

3.900 


VIA OTTAVIANO 1, angolo piazza Risorgimento 
VIA MERULANA 281 -282 -283 p. maria maukhki 
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In attesa dell'istruttoria per un ■ 
furto che dice di non aver commesso 




CHIEDE LIBERI 

Al TETTI 
REGINA COEU 



y . * *v . V 

Trovata cadavere in una stanza deir«Hilton» di! Londra 

* i - - ■ ■ ■■ 1 - ■■ - — -- - 

Ex amica di Ward si uccide 

/'■ , • ; - * ' • 

« 1 • • - ' • ■ ^ < » - , *■ ■ > ■ , -> • . - .. *'• 

• . • • * • > • - . . t t ' » _ , * . , . . 

appena tornata da Roma 

■ ■ 
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Nella capitale italiana era diventata intima amica di Chrisfa Wanninger e di 

r v » * ' 

Farouk Chourbagi, entrambi assassinati nei pressi di via Veneto — Nella pensio- 

‘ v •• ** , - ; : a . j( ,, • 

ne di via Marche, dove abitava, ha lasciato quasi tutti i suoi indumenti 
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L’Interno del carcere. Si nota un automezzo dei vigili del fuoco e le finestre di alcune celle. Nella foto piccola: il giovane Italo Belli. 


Nato 

ieri 


i Dunque qualcuno ha 
' concretamente manifesta¬ 
to contro la lentezza del- 
, la giustizia, riuscendo a 
mobilitare secondini, poli¬ 
ziotti e vigili del fuoco. E’ 
un bel risultato se si pen¬ 
sa che da anni gli appelli 
di illustri magistrati e giu¬ 
risti, le denunce della 
stampa unanime, le pro¬ 
teste angosciate di centi¬ 
naia di detenuti e delle 
loro famiglie hanno appe¬ 
lla smosso la polvere nel¬ 
l’austero tempio della giu¬ 
stizia. Certo il Belli pa¬ 
gherà caro il suo gesto, 
poiché ora probabilmente 
resterà in carcere qualche 
altro mese in attesa che 
sia conclusa la nuova 
istruttoria a suo carico per 
evasione ed eventuali rea¬ 
ti connessi. E in fondo, di¬ 
ciamolo, gli sta bene, poi¬ 
ché s’è dimostrato un in¬ 
genuo e un presuntuoso. ' 

Che cosa pretendeva 
questo supposto ladrunco¬ 
lo? Che tutto l’apparato 
giudiziario mutasse il suo 
ritmo solenne e ' imper¬ 
scrutabile solo per deci¬ 
dere d’un infimo reato? 
Non lo sapeva, forse, che 
casi ben più gravi ed im¬ 
portanti del suo durano 
tranquillamente due, tre, 
cinque, dieci anni; che per 
tale periodo innumeri al¬ 
tri cittadini restano sotto 
l’incubo di imputazioni da 
ergastolo? O riteneva il 
Belli che d’un tratto, solo 
per far piacere a lui, si 
dovessero mettere i magi¬ 
strati in condizioni di po¬ 
ter svolgere rapidamente 
il loro lavoro, fornirli di 
cancellieri, segretari, ma¬ 
gari anche (o follia.') di 
stenografi e di registrato¬ 
ri, sostituire venerande 
norme ereditate da una 
tradizione secolare? 

Ma lo sa il Belli che 
questo significherebbe ol¬ 
tretutto applicare quel pe¬ 
ricoloso documento che si 
zhiama Costituzione a soli 
diciassette anni dalla sua 
entrata in vigore? 

No, evidentemente egli 
non ha riflettuto, s’è di¬ 
menticato d’essere nel 
paese dove il diritto, avu¬ 
ta la sua culla, non l'ha 
più lasciata e ha ingenua- 
mente pensato di poter li¬ 
berarsi in quattro e quat- 
tfotto dalla qualifica di 
ladro attraverso un rego¬ 
lare giudizio, dimostrando 
cosi, anche, sia detto per 
inciso, una imperdonabile 
ignoranza, , , 


Nel carcere di Regina Coeli 
un giovane detenuto, durante 
l'ora del > passeggio >, si i ar¬ 
rampicato dal cortile lungo il 
tubo di una grondaia del ter¬ 
zo braccio, per trenta metri 
dal suolo. Si è asserragliato 
nel vano di una finestra, fra 
le sbarre interne della cella e 
la - gelosia -. Per tre ore ha 
minacciato di gettarsi nel 
vuoto. « Voglio il giudice... vo¬ 
glio la libertà provvisoria... 
sono innocente... », ha gridato. 

Non si è arreso alle guardie 
del carcere, non ai i fatto con¬ 
vincere dalle promesse del di¬ 
rettore. Sono dovuti accorrere 
i vigili del fuoco con cinque 
squadre, che hanno steso i te¬ 
loni sotto il finestrone, nel ti¬ 
more che il giovane da un mo¬ 
mento all'altro si gettasse. Poi 
hanno tagliato con la fiamma 


Parla il fratello di Bruno Colombo 


t 

Cosi seoprìi gli assassini 
di mio fratello 

t 

r - * f 

Italo Colombo era giunto ad | Lussemburgo. Olanda. Il 10 no-, potuto portare anche lui al ban- 


LONDRA. 25 . 

Yvonne -* I?orothy » Paddy 
BroQks, una bellissima bru¬ 
na di 24 anni, attrice di pro¬ 
fessione e modella dell’osteo- 
pata Stephen Ward, il famo¬ 
so medico del « caso Profu¬ 
mo > suicidatosi nel luglio 
scorso prima di conoscere il 
responso della giuria sul suo 
processo, si è tolta la vita 
stanotte a Londra in una ca¬ 
mera del 19 3 piano del nuovo 
Hilton in Park Lane. I de- 
tectives chiamati dal portie¬ 
re dell’albergo, che sì era in¬ 
sospettito per il comporta¬ 
mento dell’ospite, hanno tro¬ 
vato il cadavere di Paddy ri¬ 
verso sul letto con accanto 
una bottiglia di gin vuota e 
sul pavimento un tubetto di 
sonniferi, pure vuoto. La 
morte è con ogni certezza 
dovuta ad intossicazione da 
barbiturici, ma per averne la 
certezza ufficiale occorrerà 
attendere i risultati dell’au¬ 
topsia disposta dal coroncr. 

Paddy Brooks alloggiava 
da una settimana al nuovo 
Hilton. Proveniva da Roma. 
Nella capitale italiana la gio¬ 
vane donna svolgeva lavoro 
di doppiatrice cinematografi¬ 
ca. Dal 30 ottobre dello scor¬ 
so anno sino a sette giorni fa 
aveva soggiornato in una 
pensione romana, la pensio¬ 
ne c Adua », in via Marche 
nei pressi di via Veneto. La 
Ragazza, che lavorava come 
modella, era ben presto en¬ 
trata nel € giro » dei locali 
notturni che costellano la zo¬ 
na. In special modo frequen¬ 
tava il < Jerry Low » di via 
Sardegna, dove era stata vi¬ 
sta diverse volte in compa¬ 
gnia di Christa Wanninger, 
la avvenente ragazza tedesca 
assassinata in via Emilia, e 
dell’egiziano Farouk Chour¬ 
bagi, il giovane industriale 
ucciso nel suo studio di via 
Lazio. Della Wanninger in 
particolare si dice che fosse 
una intima amica. Sembra 
inoltre che Paddy spesso ab¬ 
bia trascorso la notte nella 
abitazione di Peter Bondi, il 
giovane che abitava nell’ap¬ 
partamento adiacente a quel¬ 
lo della Wanninger e che 
svariate volte fu interrogato 
dai funzionari della Mobile 
in merito al c giallo » di via 
Veneto. La polizia italiana. 



ossidrica le sbarre interne del- Amsterdam da poche ore. Ave-lvembre mi telefonò da Osten- co degli imputati e _ d pubblico J comunaue. non si occupa an 


la cella e lo hanno riconse- va appena fatto in tempo a da. assicurandomi che per il ministero ha detto ieri che per pora ufficialmente del * ca- 
gnato ai secondini. scendere in un albergo, lo stes- 19 dello stesso mese avrebbe un_ provvedimento del genere avendo ricevuto al¬ 
italo Belli, 23 anni, sposato soche aveva ospitato il fratei* fatto ritorno II 19 — era do- -ce sempre tempo- co(( n.in,i n no Halla r.r> 

e con la moglie in attesa di lo. poi era passato per l'ufficio menica — non venne. Mi preoc- . àndrpa Barberi ?-• Iazi °,r . p 7 

un bambino, ha voluto cosi prò- di polizia. Per un po' aveva cupai. anche perché dat 10 non perucri lizta inglese. Gli adenti si 

testare contro le lentezze della girato alla cieca, in ristoranti aveva dato più notizie. LI gior- __ sono limitati ad affidare al 

giustizia. E‘ « dentro » dal 27 frequentati da italiani, per mo- no seguente telefonai a diversi mmmm ' | 

febbraio scorso, sospettato di strare la foto di Bruno Colom- clienti che Bruno avrebbe do- 

avere preso parte ad un furto bo. il fratello del quale non vuto visitare per piazzare le I 

con strappo. Il giudice istrut- aveva più notizie da 15 giorni, nostre calzature. Feci telefoni- I 

tore ancora non lo ha interro— Quasi per caso fu indirizzato camente a ritroso la strada di . 

flato. Si è sempre protestato «Milano bar». Vi andò ere- mio fratello. Solo ad Ostenda I 
innocente. Quando lo condus- dendo c he da lì le^ue indagi- mi dettero sue notizie: il 10 * 

sero nel commissariato del n j potessero premiere l'avvio, era partito diretto, forse, in i 

quartiere Pranestlno, secondo Entrò e mostrò la solita foto. Olanda ». f 

un rapporto della polizia, si sa- prima persona che gli disse - Feci altre ricerche, ma fu- 

rebbe ribellato ai poliziotti, llon aver ma j visto l'uomo rono inutili. Decisi di partire I _ - , I 

avrebbe addirittura sfasciato r jt ra tto fu Sergio Sguazzardi. — ha proseguito Italo Colom- ' ’ 

un ufficio e mandato un paio n a j 0 Colombo non gli credet- bo — e il 24 novembre ero ad ■ a cl flULCflIt. . 


di agenti all ospedale. 'C® 51 io ^ forse ebbe un presentimen- Amsterdam Mi rivolsi airal- 
hanno accusato di furto ag* to: p Q j S eppe di aver scoperto bergo dove aveva alloggialo 
gravato e di oltraggio, vloien- i* assass j no del fratello *- mio fratello, ma non mi seppe- I 
?*».„£**'*“U?* * Ieri mattina, in Corte d'Assi- ro dare indicazioni. Girai per 

H--.fu».?! - se. alla terza udienza del prò- alcuni ristoranti italiani e fi- 

°ì Cesso per iJ delitto di Amster- nalmente un avventore mi dis- 
? - ^ JL L ^ f a MI* l'a i dam. Italo Colombo ha raccon- se che Bruno aveva probabil- 

•"*'SSuMto dal ffur?o tal ° con molti particolari le mente frequentato il -Milano 
i 24 ali varie fasi delle sue indagini, bar», luogo solitamente affol- 

M-Anria I» indagini della ha agito, nella ricerca de- lato da italiani e da altri stra- 
ooUzij^sarebbe co?ui che la se- U 1 » assassini del fratello, co- nieri. Mi ci precipitai e mu- j 
pa del 17 febbraio straccò la me P° c h> poliziotti avrebbero strai la foto di mio fratello a 
lovSSu coSSSnt» aSF miK sa P uto fare Ma I‘ aI ° C°' om - un #° va ne. Quello mi disse d. 

lire alla aianora Ida Gobbi, al bo non ba nulla del poliziotto non averlo mai visto, ma ebbi 

canoiinea della bordata Ales- dilettante: sembra solo una per- l'impressione che mentisse. Poi 

sandrina*! fuggendo poi sulla sona fornita di una discreta la cameriera del locale mi fe- 

moto guidata dal Belli), è stato dote di intelligenza, di molto ce segno che Sergio Sguazzardi 
rimesso in questi giorni in li- spinto di osservazione e di una — cosi si chiamava quel giova- 
bertà. Quando, Ieri mattina, notevole fortuna. . ne — e mio fratello si cono- 

durante il • passeggio nel cor- - Mio fratello — ha detto il scevano molto bene Sguazzardi 
tile, il giovane Belli lo ha sa- teste — parti da Parab ; ago il fini con l'ammettere non solo 
puto, ha avuto uno scatto d’ira. 25 ottobre diretto in Belgio, di aver frequentato Bruno In 
Poi, prima che le guardie lo Francia, Svizzera, Germania, compagnia di alcune ragazze, 
raggiungessero, è corso verso ma anche di essere salito sulla 

il muro e con agilità e sangue _ sua auto. Sempre a «Milano 

freddo, si à arrampicato lun- . r .. . bar» ebbi anche il nome di 

go il tubo della grondaia. Le Enrico Prisco e del suo amico 

guardie subito hanno - fatto B - _ r n n —„ n Renato Calapso.» -, 

sgombrare II cortile, prima che ‘ MfWW SCQIlipCIvSu Questi nomi misero i - poli- 
qualcuno seguisse il giovane; * • * ziotti veri» sulla pista buona: 

quindi hanno cominciato la f*AM fra ben presto si arrivò alla con¬ 
caccia. Ma il Belli ha continua- ’ » fessione di Sguazzardi e a 

to ad arrampicarsi sino in ci- ' , ■ quella di Prisco. Fu ritrovato 

ma, sino all’altezza del terzo MfSOffP Q QAtHa il cadavere di Bruno Colombo 

piano. Con un balzo sperico- r'** a,n,v «» ogni fase del delitto venne 

lato è saltato dalla grondaia a • GENOVA 9 ó chiarita Restò in piedi l'inter- 

una finestra e si è infilato fra .. , turi * smo ‘ c òn~tre ™gativo che ancora nessuno èi 

la gelosia * il muro, ranntc- " a à ,, nm n,r<n riuscito a risolvere: l'organiz- 


il muro e con agilità e sangue _ sua auto. Sempre a «Milano 

freddo, si à arrampicato lun- . r .. . bar» ebbi anche il nome di 

go il tubo della grondaia. Le Enrico Prisco e del suo amico 

guardie subito hanno * fatto M - _ r n n —„ m Renato Calapso— ». 

sgombrare 11 cortile, prima che ‘ ACTt© SCOIlipCirSO Questi nomi misero i - poli- 
qualcuno seguisse II giovane; * • * " ziotti veri» sulla pista buona: 

quindi hanno cominciato la f*AII fra ben presto si arrivò alla con¬ 
caccia. Ma il Belli ha continua- ’ • Ila fessione di Sguazzardi e a 

to ad arrampicarsi sino in ci- ' « « quella di Prisco. Fu ritrovato 

ma, sino all’altezza del terzo BPfSMIP A BAfflA il cadavere di Bruno Colombo 
piano. Con un balzo sperico- r'*' w «» ogni fase del delitto venne 

lato è saltato dalla grondaia a • GENOVA 9 ó chiarita Restò in piedi l'inter- 

una finestra e si è infilato fra .. d turismo con”tre rogativo che ancora nessuno è 

la gelosia e il muro, rannic- A" aer !°bordi è scomoarso riuscito a risolvere: l'orgamz- 
ch.andosi sul davanzale. • Mi p ' h ^i a 0 stato ancora 2a tore della rapina e dell'om:- 
butto... voglio la libertà prov- l e ™ hìì ?' C ™*ì •« SS? Cldl ° fu EnriCO Prìsco * Ser- 

visoria . Il colloquio fra il P? s: > lb , 1 . le cOn 0ì f gio Sguazzardi? 

detenuto « le guardie è durato ri hene che sia pre ip. - corso dell'udienza di le- 

* r » aipinterventn dei to in mare o si r-'a acr. an t =to ^ei corso aeuuaienza ai le- 

VSifi dal fuoco. d con ‘ ro qualche montagna nei ri sono stati anche interrogati 

«Non dite diente a mia mo- Pressi di Genova L'area, h- di^ndenti deUa ditta 

. , mna «tu* i* arim» m pò « Bonanza ». era pilotati» Colombo (hanno parlato dei 

rcle'che II 8<Hi ha"deno .1 Satlnt. Pampanim ed avava a guadagni deli-ucciso e del tuo 


ZiSSIISSSASrìSi S in “«e tei "a Sh^io . Nel eorao dell'udienza di le. 


P. I. 9. 


venterebbe... ». Ma un’palo di Brescia diretto a Milano ma poi nazione per falsa testnnonian- 
ore dopo la notizia ha raggiun- aveva proseguito per Genova, za, riferendo su circostanze ab- 
to Luigia Alunni cne abita, so- 'Un altro incidente aer^o s. bastanza marginali» e 1 olande- 
la, in una baracca di Villa Gor. è verificato stamani nei pre.s- se Henk Essink nel cui albergo 
diani. - Lo ha fatto — ha det- si di Lucerà (Foggia». Un reat- alloggiò Enrico Prisco. 

to_- perchè è innocente... quel tore militare »T. 33» ^ ‘ r>re- Il processo riprenderà il pri- 

giorro del furto era qui a la- cipitato durante un volo di mo aprile; fra i testi citati pei 
vorare ali» bai acca. -Prima esercitazione schiantandosi e in- quel giorno c’è anche Renato 
abitavamo cor i miei a S. Be- cendiandosi al suolo. Il pilota Calapso, amico di ■ Prisco: il 
«ilio, sette persone In tre stan- non ha fatto in tempo ad azio- pubblico ministero e la parte 
ze... per questo siamo venuti nare il dispositivo di espul- civile, appoggiati forse dalle 
qui, con la speranza poi di ave- sione automatica del seggioli- difese, lo attaccheranno dura¬ 
re una casa popolar*.- ». no ed è perito tragicamente. mente. Un passo falso avrebbe 
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OGGI 

DOMAMI 


Pernacchie 
ai giudici 

NEW YORK — Il giudice 
Barshay che sta dirigendo il 
processo a carico dei gang- 
sters fratelli Gallo, gli ster¬ 
minai ori della banda Profaci, 
ha sospeso improvvisamente 
l'udienza di oggi. Egli aveva 
sorpreso i sanguinari banditi, 
Larry - il giustiziere » e Al¬ 
berto « ragazzo dinamite -, 
mentre indirizzavano ad un 
teste e ai giudici pesti osceni 
e sonore pernacchie. . 

Fuga 
. dall’aereo 

NEW YORK — Maxim Ga¬ 
briello, un pregiudicato di 36 
anni che un poliziotto stava 
accompagnando da Seta Or¬ 
leans a Bamstable (Massa, 
chussetts) è riuscito a fuggi¬ 
re, ieri sera, saltando dalTae¬ 
reo mentre esso correva sul¬ 
la pista per atterrare. Fin¬ 
gendo di sentirsi male, Ga¬ 
briello è andato nella toi¬ 
lette dell’aereo che si stara 
posando sulla pista dell’aero- 
porto Kennedy di New York, 
e ha infranto un oblò altra. 
verso il quale è fuggito. La 
polizia non è ancora riuscita 
a ritrovarlo 


Insetto 

venefico 


SASSARI — Una donna di 
sessanta anni è stata colta da 
atroci dolori all'addome e ri¬ 
coverata successivamente al¬ 
l'ospedale dopo aver bevuto 
un bicchiere di acqua mine¬ 
rale. Ella areca acquistato la 
bottiglia presso il deposito 
delta casa produttrice L’ana¬ 
lisi effettuata suiracqua dal 
medico provinciale, dott. Ar¬ 
ni. ha potuto accertare che 
la donna è rimasta intossica¬ 
ta da un insetto in decom po¬ 
sizione contenuto nella bot¬ 
tiglia. 


| proprietario della pensione 
«Adua» gli indumenti e gli 
oggetti lasciati nella pensio¬ 
ne da Paddy. che aveva pro¬ 
messo di ritornare in questi 
giorni. 

Yvonne Dorothy Paddy 
Brooks. bellissima, era nota 
anche negli ambienti dell’al¬ 
ta società londinese dov’era 
spesso invitata ai parties e 
dove si faceva notare per la 
sua straordinaria rassomi¬ 
glianza ad Elisabeth Taylor. 
Fu per questa sua somiglian¬ 
za che nel 1962 da Roma le 
pervenne un invito per un 
provino come controfigura 
della Taylor, allora impegna¬ 
ta nella lavorazione di * Cleo¬ 
patra ». Ma Paddy, per quel 
che si sa, non rispose all’in¬ 
vito. 

Come Christine Keeler e 
Mandy Rice Davies. Dorothy 
Paddy Brooks era nel < gi¬ 
ro » del dottor Ward. La sua 
presenza fu più volte notata 
nel castello di Cliveden di 
proprietà di lord Astor. c 
spesso in compagnia di Ste¬ 
phen Ward, nei week - ends 
che, conosciuti, misero in cri¬ 
si il gabinetto conservatore 
presieduto da Macmillan. 

Paddy lasciò il tetto pater¬ 
no di Boumemouth all’età di 
16 anni. La sua presenza ven¬ 
ne registrata in diverse ca¬ 
pitali europee dove si esibiva 
in night elvbs. Nell’agosto 
scorso essa tentò di avvele¬ 
narsi. anche allora con bar¬ 
biturici. mentre era ospite in 
lina villa di Torremolmos 
(Spagna) del giovane lord 
Willoughby De Eresby, mor¬ 
to poi annegato durante una 
crociera al largo della costa 
scozzese. A Boumemouth ii 
patrigno della ragazza, Wal¬ 
ter Vincent, è rimasto ester¬ 
refatto dalla notizia dell’ap¬ 
parente suicidio. « Non riu¬ 
sciamo proprio a capire — 
egli ha detto — perchè ella 
non aveva preoccupazioni. 
Stava anzi per incominciare 
a Roma un film e in una let¬ 
ifera di questa settimana ci 
aveva avvertito che sarebbe 
stata a casa per Pasqua » 
L'uomo ha anche negato che 
Paddy fosse stata amica del 
dottor Ward. 

Paddy Brooks è la seconda 


Yvonne Dorothy Paddy Brooks. 


Processo del bitter 


La «Lexicon 80 
accusa Ferrari 

r 

dice un perito 


L # e$perto di parte civile affer¬ 
ma però ii contrario 
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mente. Un passo falso avrebbe l|„ __ '* ~ _ "\ vittima del «caso Profumo». 


Dal nostro inviato 

IMPERIA. 25 

« Signor presidente, io ho os¬ 
servato subito che la ”n” minu¬ 
scola ha il piedino della prima 
gamba usurato. Questo il Ghio 
non l’ha mai notato. Io, signor 
presidente, ho quarant’anni di 
esperienza di macchine da scri¬ 
vere sulle spalle; ho fatto tut¬ 
ta una serie di collaudi, sono 
nell’annuario degli esperti del¬ 
la Camera di Commercio di 
Genova, consulente dattilografi¬ 
co del Tribunale e della Corte 
d’appello. Ed ho pure la lau¬ 
rea in calligrafia, mentre il 
Ghio non è niente! ». 

Esaurito lo sfogo, la profes¬ 
soressa Maria Sturlese Viotti, 
autrice della perizia dattilogra¬ 
fica d’ufficio sulla lettera che 
accompagnava il « bitter alla 
stricnina ». insacca il capo nel 
collo di cincillà con gesto adi¬ 
rato. E’ minuta e aggressiva, un 
fascio di nervi pepati. Il dott. 
Garavagno ha il suo da lare 
per tener quieta quella polve¬ 
riera pronta ad esploderà 

L» professoressa Sturlese ha 
battuto il testo della lettera in¬ 
dirizzata a Tino Allevi sulla 
macchina da scrivere del Co¬ 
mune di Barengo. ha confronta¬ 
to la copia con l’originale ed è 
giunta alla conclusione che la 
lettera-tranello fu scritta pro- 
pr.o sulla - Olivetti Lexicon 
80- del piccolo municipio del 
novarese. Ciò perchè, m am¬ 
bedue i testi, la « P - maiusco¬ 
la risultava molto sollevata, la 
- N » minuscola col piede sini¬ 
stro mozzo, la - M » minuscola 
ruotata verso - destra. la » A » 
piegata in dentro e le lettere del 
dittongo « AN - molto avvici¬ 
nate. Per Renzo Ferrari, che è 
vice sindaco di Barengo e che 
secondo il messo Francesco 
Donna utilizzò la macchina del 
Comune pochi giorni prima del¬ 
la morte deU’AHevi, le conclu¬ 
sioni della Sturlese rappresen¬ 
tano un grosso pericolo. 

Senonchè. stando al parer* di 
Aurelio Ghio. perito di parte e 
consulente dattilografico del 
Tribunale di Torino. le conclu¬ 
sioni della professoressa Stur¬ 
lese sono « fondamentalmente 
errate». Per arrivare a questo 
sobrio contro-verdetto. Ghio hi 
esaminato 450 - Lexicon 80 ». 
stabilendo che le anomalie di 


scrittura, descritte come « in¬ 
confondibili» dalla sua colle¬ 
ga, sono molto frequenti in tut¬ 
te le macchine di serie, per una 
sorta di « predisposizione » tec¬ 
nica. 

Chi ha ragione? La Sturlese. 
che stamane'ha difeso in aula 
la sua perizia, non ha esitazio¬ 
ni: « Confermo — dice al pre¬ 
sidente — tutto ciò che ho scrit¬ 
to nel mio lavoro. La macchina 
di Barengo è la stessa sulla qua¬ 
le sono stati scritti la lettera 
all’Allevi e il dattiloscritto di 
comparazione». Il presidente, 
però, non è del tutto convinto 
e annuncia un confronto fra i 
periti dopo Pasqua. 

Alla ripresa dell’udienza, do¬ 
po la solita breve sospensione. 
*1 Pubblico ministero dott. San- 
zo informa la Corte che il nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria di 
Milano ha effettuato una inda¬ 
gine presso le poste per ac¬ 
certare l’ora in cui il teste Lui 
Scotti, il 23 agosto '62. spedi il 
telegramma ai parenti dalla sta¬ 
zione centrale. Il testo del tele¬ 
gramma fu consegnato allo spor¬ 
tello poco prima che l'impiegato 
Stefano Fossati cessasse il suo 
turno di lavoro, quindi da 5 a 10 
minuti prima delle 11. Quella 
è, presumibilmente, anche l’ora 
in cui fu spedito il - bitter» av¬ 
velenato. Renzo Ferrari, dun¬ 
que. avrebbe avuto il tempo ne¬ 
cessario per recarsi alla stazione 
centrale e raggiungere poi ver- 
co ie 11.30 — come ha depoato 
il teste Bassi — l’ingresso del¬ 
l’autostrada. Per l’imputato è 
un punto a sfavore. 

Il PM chiede che il Fossati 
sia citato come teste e che il 
verbale del ’ nucleo di polizia 
giudiziaria allegato agli atti del 
processo. L’aw. Ciurlo si op¬ 
pone. affermando che l’istruzio¬ 
ne del dibattimento è competen¬ 
za della corte e non di una del¬ 
le parti in causa. Dopo mez¬ 
z’ora in camera di consiglio, 
la Corte decide di citare il Fos¬ 
sati e ordina il sequestro del 
modulo sul quale è registrato 
il telegramma dello Scotti: re¬ 
spinge invece la richiesta di al¬ 
legare il verbale agli atti. 

Subito dopo l’udienza viene 
chiusa e il processo aggiornato 
al 6 aprile. Saranno ancora di 
scena i periti. 

Pier Giorgio Betti 


Separazione 
consensuale 
Capacci-Spaak 

La piccola Sabrina 
affidata alla nonna 


Catherine Spaak e Fabrizio 
Capucci hanno rinunciato alla 
causa con la * quale ■ avevano 
chiesto reciprocamente la sepa¬ 
razione per colpa. Ieri mattina 
i due attori si sono presentati 
in Tribunale, a Roma, dove han¬ 
no firmato un accordo per la 
separazione consensuale. 

Non tutti i termini dell'accor¬ 
do sono stati resi noti. E’ certo, 
comunque , che la piccola Sabri¬ 
na resterà affidata alla nonna 
paterna fino all’età di sei anni e 
che i genitori potranno vederla 
ogni volta che vorranno. Ognu¬ 
no dei due coniugi verserà alla 
signora Ida Capucci 100 mila 
lire al mese per il manteni¬ 
mento della bambina. 

Il giudice dottor Mario Elia 
ha ratificato l’accordo che en¬ 
tra immediatamente in vigore. 
Prima conseguenza è il termine 
della causa civile fra la Spaak 
e Capucci. Sembra anche certo 
che Fabrizio Capucci ritirerà le 
querele proposte contro la mo¬ 
glie all’epoca della tentata fuga 
di quest’ultima con Sabrina. 

La causa era iniziata nel di¬ 
cembre scorso. Capucci aveva 
chiesto la separazione per colpa 
e la stessa domanda era stata 
formulata al Tribunale civile da 
Catherine Spaak pochi giorni 
dopo. La vicenda giudiziaria fu 
intramezzata dal tentativo di fu¬ 
ga dell’attrice belga, che venne 
fermata a Bardonecchia quando 
stava per attraversare la fron¬ 
tiera. 

Nel corso della prima udien¬ 
za della causa, il giudice aveva 
affidato Sabrina alla madre fino 
all’età di due anni, dando facol¬ 
tà al padre di andare a vederla 
una volta la settimana. La 
Spaak ha ora rinunciato a que¬ 
sta sua temporanea vittoria, 
preferendo trovare un accordo 
definitivo. 


Sulla 

statale 90 

Schianto 
in curva: 
morti 

tre romani 

Altre 4 persone sono 
rimaste ferite 


Su una nuovissima « 1500 ». 
ancora con targa provvisoria, 
tre romani hanno perduto la 
vita: l’auto, sulla statale 90, fra 
Avellino e Benevento, si è 
scontrata frontalmente con un 
camion proveniente in senso 
contrario. Nello stesso scontro 
sono rimaste ferite in modo 
gravissimo quattro persone. 

Guidava la - 1500 » con targa 
provvisoria - P4-78381 » Matteo 
Renato Pignatelli. cinquanta- 
treenne. abitante in via Casa¬ 
lina 3. a Roma. Erano con lu: 
la sorella Maria Vittoria di 50 
anni e Nicola Marchese, di 51. 
loro parente. Sono tutti morti. 
La moglie del Pignatelli, Do¬ 
menica Marchetti e il ««ho 
Vincenzo di 19 anni, hanno ri¬ 
portato lesioni e ferite gravi. 
Anche coloro che si trovavano 
sul camioncino, un uomo rii 
nome Luigi non meglio iden¬ 
tificato e Giovanni Jacone, en¬ 
trambi di Castellammare di 
Stabia. sono rimasti feriti. 

Il terribile scontro è avve¬ 
nuto nei pressi di Grottami- 
narda. verso le 16. Secondo 1? 
ricostruzione della polizia stra¬ 
dale di Benevento. la - 1500 » 
era diretta verso Roma, a ve¬ 
locità elevata. In una curva al 
termine di una breve salita, 
l’auto è sbandata e nonostante 
gli sforzi del cjnducente per 
riportarla in carreggiata, è li¬ 
nda nella corsia opposta schian¬ 
tandosi contro il camioncino 
-1100» proveniente da Foggia. 

I soccorritori hanno dovuto 
faticare a lungo per soccorrere 
le vittime, prigioniere dei rot¬ 
tami. Poi le hanno trasportate 
alla clinica -Villa Maria» al 
Passo di Mirabella Eclano. Per 
Renato Pignatelli. la sorella e 
Nicola Marchesi più nulla I 
medici potevano fare. Gli altri 
sono stati ricoverati con pro¬ 
gnosi riservata. La famiglia Pi. 
gnatelli era di ritorno da. Gra¬ 
vina di Puglia, dove si era re¬ 
cata a fare visita ai parenti. 
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Confusione all’arrivo a{ Giro della Campania 




VOLATA A 4 : VINCE TACCONE 


Agli effetti del risultato di Roma • Bologna 


«Irrilevante» 
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La boxe lo ha menomato 


M è l 



il CONI 


* • 

Taccone è fuggito sul Chiunzi: solo Zilioli, 
Battistini e Dancelli sono riusciti a .restare 
sulla sua ruota e con lui si sono presentati 
sulla pista per la volata finale. 




Zilioli 


\ % f # V 


secondo 



Dalla nostra redazione 

, ■ NAPOLI. 25. 

Ha vinto Taccone. Gli sportivi napoletani lo attendevano e lo 
hanno festeggiato a lungo Attendevano anche Zilioli, però, e 
Zilioli è arrivato con Taccone, lottando con lui fino agli ultimi 
metri Maggiore soddisfazione non ci poteva essere per questi 
appassionati dei ciclismo * 

Ma c’è di più • sulla pista dell'Arenacela si sono presentati in 
quattro• Taccone, Zilioli, Battistini e Dancelli. Quattro auten¬ 
tici moschettieri del nostro ciclismo perchè, se Taccone e Zi¬ 
nali sono sulla cresta dell'onda. Battistini sembra aver ritro¬ 
vato i suoi mezzi e la buona fortuna, e Dancelli è un giovane 
certamente tra i più dotati • . 

Il dunque? E dunque è segno che in questo giro della Cam¬ 
pania i nostri corridori hanno veramente risposto ali'aspettativa: 
che era una aspettativa di riscossa, di riabilitazione, di dlmo- 
strazione di volontà Eppure. 


GIACCHE’ (a sinistra) impegnato in uno dei 43 incontri che secondo la sua denuncia 
contro il CONI e la Federboxe avrebbero determinato la riduzione della sua capacità 
lavorativa. 


Ti pugile romano ' Renato I 
Giacché ha citato il CONI, il 
presidente della Federboxe e il 
presidente della Commissione 
Medico sportiva della FPL dot¬ 
tor Montanaro, ritenendoli re¬ 
sponsabili di avergli procurato 
una diminuzione della capacità 
lavorativa del 47.755 per cento 
permettendogli di boxare nono¬ 
stante fosse affetto da una sin¬ 
drome di Méniere fin dal 1952. 
quando era ancora dilettante. 

La citazione civile è «tata pre¬ 
sentata al Tribunale di Roma, a 
some di Giacché, dall’avvocato 
Quinto Vincenzo, e chiama in 
causa, anche tl prof. La Cava. 

Dopo una breve premessa, 
nella quale è ricordato come 
Giacché abbia « lavorato * sul 
ring per dodici anni ottenendo 
lusinghieri risultati sino ad es¬ 
sere aspirante ufficiale al titolo 
italiano del «welter leggeri*, 
categoria professionisti, la cita¬ 
zione sostiene: ■ 

a) che nel 1952. quand’era 
ancora dilettante. Giacché ac¬ 
cusò disturbi ad un orecchio e 
vertigini per i quali fu costret¬ 
to a farsi curare all’Ospedale 
San Camillo in seguito ad un 
duro match con Randazzo. 

b) che nel 1955 chiese ed ot¬ 
tenne di passare profession’^ta 
dopo essere stato giudicato -ido¬ 
neo - dalla competente commis- 
s one della Federboxe e che. 
successivamente. , la idoneità 
gli fu confermata nonostante il 
suo procuratore Ballarati avesse 
comunicato alla Federazione 
che il pugile «offrva di una 
sindrome di Méniere. (La con¬ 
ferma della -Idoneità- sarebbe 
venuta non già dopo una scru¬ 
polosa visita medica, ma al ter¬ 
mine di un cordiale colloquio 
tra il pugile, il suo nuovo pro¬ 
curatore Mancini e il prof La 
Cava della Commissione Medica 
federale). 

c) che dal 1955 al 1963 Giac¬ 
ché ha sostenuto 43 incontri 
pugilìstici senza che la sua -Ido¬ 
neità - ventóse mai messa in di¬ 
scussione nelle visite prece¬ 
denti gli incontri, e nelle visite 
annuali previste dal Regolamen¬ 
to federale, e ciò nonostante 
che il dolore all’orecchio gli si 
fosse riacutizzato notevolmente 
In seguito ad un duro confron¬ 
to «tricolore* con Vecchlatto. 
confronto che lo costrinse ad 
un lungo riposo di 4 mesi ed a 
nuove cure. 

d) che 11 21 aprile 1963 —■ do¬ 
po una ennesima dichiarazione 
di - idoneità « da parte della 
Federboxe — Giàcche affrnn** 
a Ravenna Manzignc: che dopo 
quel match L pug.le fu costrvl* 

' io a ricoverarsi al Policlinico e 
1 che dopo un’enncaima donunt.a 
* del procuratore Ballarati i! dott 
Montanaro si recò al Policlini¬ 
co per - * controllare * Giàcche 
ma trovatolo dimesso, anziché 
■ recarsi a visitare il pugile a 
casa lo dichiarò «idoneo* sulla 
base delie risultanze della car¬ 
tella dlaica consultata all'ospe¬ 


dale e nonostante in quella car¬ 
tella risultasse che il pugile era 
affetto da sindrome di Méniere 
f) che il 12 luglio 1963 Giàc- 
ohè veniva sottoposto a Inter¬ 
vento di labirintomia alla Gaw- 
thorne perchè affetto da sin¬ 
drome menieriforme sinistra 
con gravi acufem e solo dopo 
questo intervento la Federboxe 
lo dichiarò « non idoneo » alla 
boxe. ■ ’ . - - 

La citazione prosegue affer¬ 
mando che dai 43 combattimen¬ 
ti sostenuti Giacché « ha avutq 
diminuita la propria capac.tà 
lavorativa del 47.775 per cento 
come risulta da una relazione 
medica redatta dal prof. Vin¬ 
cenzo Camarda. libero docente 
■n otorinolaringoiatria all'Uni¬ 
versità di Roma * e conclude 
chiedendo al Tribunale di con¬ 
dannare il CONI ai pagamento 
di un - risarcimenm danni ». 

Da parte della Federboxe e 
del CONI non si sono avute 
reazioni ufficiali alla denuncia: 
in viale Tiziano si è tuttavia 
tenuto a precisare che Giàcchè 
non fu dichiarato « non idoneo- 
in seguito ad una precisa ma¬ 
lattia Oa sindrome di Méniere 
d! cui si parla nella citazione) 
ma in conseguenza dell’inter¬ 
vento ch.nirg'co cui il pugile e 
stato sottoposto e che nessuna 
segnalazione sulla malattia del 
pugile è mai pervenuta in Fe¬ 
derazione Spetta ora al Tri¬ 
bunale stabilire come «ono an¬ 
date esattamente le cose e ac¬ 
certare le sìngole responsabilità 
Tuttavia i’avv. Onesti non fa¬ 
rebbe male a far aprire un'in¬ 
chiesta: perché di «pasticciacci» 


in campo sportivo ne stanno 
accadendo anche troppi. 


D peso massimo Piero Torna¬ 
soli, aspirante ufficiale al titolo 
nazionale della categoria, per 
interessamento di esponenti fe 
derali, è giunto ad Anzio allo 
scopo di offrire la propria col¬ 
laborazione alla preparazione di 
Rinaldi. Tomasonl, che. prima di 
recarsi ad Anzio, ha fatto una 
breve tappa in Federazione, ha 
rilasciato le seguenti dichiara 
zionl- - avevamo offerto a Ri¬ 
naldi la nostra palestra, a Bre 
scia, per la sua preparazione, 
anche perchè avrebbe potuto 
usufruire di diversi allenatori, 
tra cui Nervino Dato che non è 
stato possibile far venire a Bre¬ 
scia Rinaldi, eccomi qua. Sono 
contento, tutto sommato, di po¬ 
ter fare questo favore aU'amico 
Rinaldi. Se avessimo saputo pri 
ma di doverlo raggiungere ad 
Anzio, assieme a me sarebbe ve¬ 
nuto probabilmente qualche 
compagno di scuderia. Purtrop¬ 
po accuso un certo dolore allo 
mano destra dal match sostenu¬ 
to a Roma con Rodrìguez. Spero 
in ogni modo di potermi rende¬ 
re utile 

• • * 


La riunione di boxe in pro¬ 
gramma per ieri sera a Torino 
e imperniata sullo scontro Bur- 
runi-Brown e sul campionato 
d'Italia Manca-Nenci. è stata 
rinviata a venerdì perché al 
controllo medico lo scozzese 
Jackie Brown è risultato affetto 
da otite purulenta e quindi non 
in condizioni di salire sul ring 
ed affrontare Burroni. 


Caos alla Juventus 


Esautorato 


Monzealio ? 


TORINO, 25. 

La situazione alta Jnvc dopo la sconfitta con la Lazio è di¬ 
ventala molto tesa, tl presidente Catella Ieri al è pubblicamente 
rammaricato per 11 Itcenz arornto di Amarai aggiungendo che gli 
allenamenti sarebbero stati Intensificati sotto la guida di Rablttl 
per qnrsto aff ancaio a VonzegHo. 

Ma oggi si C v’sto che la m’sora va molto piò In là di quanto 
aveva annone a o Ca'clla- Infatti I allenamento odierno è stato 
diretto compie amente da RabUti mentre Monsegllo f rimasto 
al bordi del campo senta mal Intervenne. E' sembrato dunque 
che Monzcgl'o s'a stato letteralmente esautorato: comunque negli 
ambienti della love si dice chiaramente che la società sta cer¬ 
cando nn grosso allenatore per II prossimo anno (Carnlglla?) ed 
an palo di giocatori, ano del quali dovrebbe essere Morrone (In 
cambio «I Nent, Mania, DeU’Omodarme • un centinaio di mi¬ 
lioni). 


alla partenza, ognuno di loro 
scrollava le spalle; nessuno sem¬ 
brava disposto a scommettere 
una lira stille sue possibilità di 
successo. Zilioli appariva più 
malinconico del solito e si la¬ 
mentava che non gliene va be¬ 
ne una. quest'anno: Taccone, fi¬ 
no all’inizio del Chiunzi. ha 
scosso la testa dicendo di esse¬ 
re provato, di non potercela fa¬ 
re. Ma Taccone è fatto cosi: che 
dica la verità è veramente dif¬ 
ficile da sperare. Crlblori allar¬ 
gava le braccia, con un gesto di 
fatalistica rassegnazione: Defi- 
lippls sfoggiava un sorriso in¬ 
credulo. 

Una partenza velocissima, for¬ 
sennata, una corsa condotta alia 
media di oltre 46 chilometri ora¬ 
ri. Roba da non credere! Certo, 
la giornata era splendida, c'era 
il sole che riscaldava f muscoli, 
e la strada era tutto un invito 
alla velocità. Ma non era solo 
questo, non poteva essere iolo 
questo il motivo di tanta vita¬ 
lità, di tanto impegno Eviden¬ 
temente si volevano saggiare le 
condizioni dei più forti, o forse 
tentava di bloccare fin dal- 
’inizio la corsa di Durante e 
soprattutto di Zilioli. E difatti, 
dopo un primo scatto di Bui e 
Peretti, tl gruppo si spaccava: 
fuggivano i due già nominati 
insieme a Battistini, Taccone, 
Defilippis. Brugnami, Mealli, 
Dancelli. Uviero, Alomar, Col 
menareyo. Macchi, Mapnaghi, 
Nardello. 1 Barale, Pannicelli, 
Marzaioll, De Maria, Fezzardi, 
Bitossi, Neri . Gomez. Questo 
nutrito gruppo, a Caserta aveva 
già un vantaggio di l'IO ”, Fez¬ 
zardi. Defilippis e soprattutto 
Mealli erano i piu attiri C’è 
stato un momento in cui si è te¬ 
muto che anche in questa cor¬ 
sa potesse vincere uno stranie¬ 
ro: c'erano infatti degli spagno¬ 
li tra i fuggiaschi; poi si è vi¬ 
sto che non avevano molte pro¬ 
babilità. Il vantaggio aumenta¬ 
va progressivamente fino a rag 
giungere la punta massima di 
5’ al traguardo di Benevento ove 
sì imponeva in volata „ applaudì- 
tissimo, il campano Marzaioli 
Si affrontava la dura salita 
della Serra II gruppo di fuggi¬ 
tivi si sgranava e sulla sommi 
tà dell'aspra salita transitava 
per primo Taccone seguito da 
Neri e Gomez La selezione co¬ 
minciava ad essere dura. Una 
ventina dei corridori non reg¬ 
gevano al ritmo e alia fatica e si 
ritiravano Si ritiravano pure 
Ronchini e il giovane Motta vlt 
time di una foratura Tuttavia, 
il gruppo di testa, pur se man 
conte di qualche unità, si ri¬ 
componeva: aveva ceduto terre 
no. però, e il suo vantaggio si 
era assottigliato a 3'35". Fra gli 
inseguitori. infatti, Zilioli pren¬ 
deva molto spesso il comando e 
tirava disperatamente. Sotto le 
tue spinte gli inseguitori accor¬ 
ciavano ancora il distacco, si 
frazionavano per iniziativa di 
Carlesi, ma, dopo Avellino. Il 
gruppo si ricomponeva. . 

A Salerno il distacco dai 
primi era di 2'20di l'45 
Cetara fn vista del Chimi più 
accanita era diventata la cac¬ 
cia del bollentissimo Zilioli che 
purtroppo era spesso costretto 
a fare da solo l'andatura 
Ed eccoci al Chiunzi: Defl- 
llppts scatena subito la batta¬ 
glia; poi, dopo una corsa me¬ 
ritevole fino a quel punto , 
scompare. .AUora tenta di for¬ 
zare Battistini, ma Taccone gli 
è subito a ruota e U giovane 
Dancelli non molla un metro. 
Improvvisamente, daH'alto del 
monte, vediamo venire su un 
uomo scatenato, formidabile 
nello slancio e nella pedalata. 
Taccone, Battistini e Dancelli 
zt girano a guardarlo e sem¬ 
brano preoccupati E" Zilioli 
E' Zilioli che ha lasciato tutti. 
che ha superato la lunga fila 
sgranala ed è partilo all’attacco 
di quel terzetto La ima azione 
è fantastica, il sno impeto è im¬ 
pressionante: pedala con forza 
c scaltrezza e piomba sul fug¬ 
gitivi Quando manca poco più 
di un chilometro alla vetta. E 
non rallenta. Insiste in una pos¬ 
sente azione di forze e debbo¬ 
no veramente dar fondo a tut¬ 
te le loro energie Taccone. 
Battistini e Dancelli per non 
farsi staccare e * * 

Questi Quattro corridori tro¬ 
vano ben presto l’accordo e fi¬ 
lano insieme verso Napoli Sul 
Chiunzi ancora una volta si è 
avuta l’azione risolutiva e del 
centodue partenti sono rimasti 
coche decine All'arrivo -e ne 
conteranno solo quarantatrè 
Una dnri*rima selezione Ormai 
e chiaro che la corsa *i deci¬ 
derà in volata visto che è fal¬ 
lito anche un estremo tentativo 
di Battistini a qualche chilo¬ 
metro dall’arrtvo E i fiori, 
i saturai mente, sono per Tacco¬ 


ne. il più furbo, il più dotato 
in questo genere di conclusione. 
\ Sulla pista dell*Arenacela i 


quattro stanno completando il 
primo giro quando arriva un 
folto gruppo capeggiato da Bal¬ 
letti. Il direttore di corsa cer¬ 
ca di bloccare, con una corda 
posta all'ingresso, il gruppo per 
non disturbare la volata del 
primi, ma Bailetti è irrequieto, 
vuole entrare, strappa la corda 
e dà via libera a tutti. Dan¬ 
celli trova subito un corridoio 
buono e si infila. Taccone e 
Zilioli scattano con abilità fra 
tante ruote e Battistini, forse 
è il più danneggiato. Comun¬ 
que prima del rettilineo d'ar¬ 
rivo, Taccone e Zilioli raggiun¬ 
gono Dancelli, lo staccano ed 
Taccone a sfrecciare per 
primo. 

Dispiace per Battistini, che 
non ha potuto giocare a pieno 
la sua carta E se ne resta ram¬ 
maricato. Ma non è questo che 
conta: egli condivide con Tac 
cone il merito di essere stato 
sempre in gara, dal primo al 
l'ultimo chilometro — come 
Dancelli, del resto — e di aver 
quindi disputata una gara ve¬ 
ramente eccellente. 

Di Zilioli abbiamo detto: for¬ 
se a Napoli ha ritrovato la 
sua forma migliore; forse gli 
tornerà il sorriso e deporrà 
quella sua aria di eterno ma¬ 
linconico. 

Michele Muro 




della Roma 


Bernardini processato per la storia del 
radiotelefono? • Multata la Roma (300 
mila lire) - Sansone il trainer ufficiale 
del Bologna per l'incontro con l'Inter ? 


Ordine d’arrivo 


1. Taccone (SalvaranI), In 
6.11*30”. media km. 38.114; 2. Zi 
lini! (Carpano) s.t.; 3 Dancelli 
(Molteni) s.t.: 4. Battistini 

(Ibac) s t.; 5. Balletti (Carpa¬ 
no) a 45”. il quale vince la vo 
lata del gruppo: 6. Pelllazonl 
7. Neri; 8 Crlblori: 9. Alomar; 
IO Carlesi; 11. Nardello; 12 
Mealli: 13. Nenclni; 14. Pifferi 
15. Trapè; 16. Chiappano; 17 
Durante; 18. DI Maria: 19. Cep¬ 
pi; 20. Colombo Ambrogio; 21 
Poggiali: 22. De Rosso, Fonto 
na, Ferrari. Gomez Del Mnral 
Maseratl. Gatbo, Azzini. Stefa 
noni. Conterno. Casati, Fonta¬ 
na. Boni. Vicentini. Bltossl 
Suarez. Fezzardi; 38. Livlero 
13*31”. Magnani. Sego. Pancini. 
Mugnalnl. Maino. PlancastelU 
lutti col tempo di Livlero. 
Parliti 102, arrivati 43. 


MILANO, 25 

n giudico sportivo della Lega 1 ‘ 
calcio signor Barbò ha conside- I 
rato « irrilevante » agli effetti | 
dell’omologazione del risultato 
la « riserva * presentata dalla I 
Roma contro Bernardini (espo- I 
sto al quale la società non ha • 
dato più seguito). j 

Contemporaneamente ha de- 
cìso di multare AngeUUo per | 
25 mila lire e la Roma per 300 I 
mila (con 11 che la Roma ri- ■ 
sehia di perdere anche la coppa | 
disciplina’). 

Ecco la motivazione del giu- | 


Domenica 


1 


il big-match 


Chi 

arbitrerà 

Bologna- 

Inter? 




Precisazione a una 
smentita - Diaboli- 

I spogliatoi verso l’ar- I r-nmrvlrritr» cv-in 

guardalinee sassf di | LO COmpiOTTO Con¬ 

tro il Bologna ? 


Il vittorioso arrivo di Taccone al traguardo di Napoli 
1 „ (Telefoto a «l'Unità») 


Quest'è il tempo delle 
smentite, false o vere, e 
nessuno si salva. Sicché, 
ci pareva strano, e stava¬ 
mo preoccupandoci: nem- 


Solo tremila spettatori ! 


» r 

Delude la Roma 


col Penarol: 1-1 


Al torneo 


della FIFA 


t 

: In Olanda 
debuttano 
gli juniores 


EINDHOVEN. 25 

Domani Inizia II tornro 
dfllTEFA a F.lndboven In 
Olanda r la prima partila 
sarà sostenuta dai nostri az¬ 
zurri conira il Portogallo. 

‘ Battere |l Portogallo è mot¬ 
to 'Importante perché per¬ 
metterebbe alla nastra na¬ 
zionale di riposare quattro 
giorni prima di incontrare la 
Grecia (e cioè dae giorni 
dopo che gli ellenlei si sa¬ 
ranno battati con I porto¬ 
ghesi) 

r In qnesto torneo la squa¬ 
dra azzurra non ha grossi 
nomi, come per li passato, 
fultavfa l'allrnatore Galluzzl 
nutre molta fiducia nel anni 
ragazzi, anche se ha dichia¬ 
rato che Ir altre nazioni sono 
meglio preparate. 

I.a squadra italiana sembra 
più solida, più compatta e 
forse meglio distribuita dello 
scorso anno. Trattandosi però 
di giovani di 18 anni è dif¬ 
ficile fare precisioni, dato il 
ellms « rovente * che ha di¬ 
stinto sempre qnrsto torneo 
sulla loro tenuta, consideran¬ 
do anche che la partita si 
svolgerà |n notturna e che gli 
azzurri sono poco abituati 
alle luce artificiale 
• Le speranze di ritrattare le 
brutte figure fatte In Inghil¬ 
terra e in Lussemburgo quan¬ 
do nella nostra nazionale mi¬ 
litavano giocatori come Sal- 
vadore. Balchi - Trebbi non 
sono tuttavia mal riposte. I 
vari BerccIUno, Giannini, Ber¬ 
nardi, Terreni, ecc^ dovreb¬ 
bero per la loro rombattlvllà 
ottener* ataaMalà §m aitivi. 


' ROMA: Cudlcinl; Fontana 
(Carpenetti), Corsini; Carpane- 
sl. Losi, Frascoti; Sormani (Fon¬ 
tana), Angelillo, Orlando, De 
Slstl, I.canard!. 

PENAROL: Maidana; Lezca- 
no. Masnik; Gonzales, Concal- 
ves, Varela; Ledesma, Rocha, 
Saclas, Spencer, Joya. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATÓRI: nel primo tem¬ 
po, al 15* Rocha; nella ripresa, 
al 21’ De Slstl. 

• Solo due o tremila spettatori 
hanno risposto ieri sera al ri¬ 
chiamo dell’ amichevole Roma- 
Penarol: un’amichevole che per¬ 
tanto è stata un autentico falli¬ 
mento dal punto di vista spet¬ 
tacolare. Un fallimento anche 
voluto bisogna aggiungere: per¬ 
ché organizzare un’amichevole 
di sera con l’umidità di questo 
inizio di primavera è una au¬ 
tentica follia. 

E con le prove fornite ulti¬ 
mamente dalla Roma sarebbe 
stata una follia comunque, an¬ 
che di giorno - i tifosi vanno a 
stento In domenica allo stadio, 
figuriamoci se ci vanno anche 
di mercoledì! Né si può dire che 
i romani abbiano avuto torto 
perché anche dal punto di vista 
tecnico la partita è stata una 
completa delusione: per comin¬ 
ciare la Roma non è riuscita 
a vincere nemmeno contro il 
Pénarol chiaramente in edizione 
turistica (anzi ha potuto pareg¬ 
giare a fatica solo nella ripresa, 
grazie a una prodezza del cen¬ 
trocampista De Sisti, ormai as¬ 
surto ai fastigi di., cannoniere). 

C’è poi da aggiungere che si 
è avuta un’altra prova negativa 
di Sormani, cosi negativa e fal- 
hmen’are che nella ripresa il 
signor Mirò ha preferito lasciare 
a riposo Angelo Benedicto per 
avanzare all’ala Fontana (previa 
inclusione di Carpenetti a ter¬ 
zino) E non è a dire che le 
cose siano andate peggio: anzi 
si può dire esattamente il con¬ 
trario. senza tema di smentite. 

La Roma infatti ha pareggiato 
nella seconda parte del gioco; 
la Roma in questa fase ha pra¬ 
ticamente dominato il campo, 
sfiorando altre volte il raddop¬ 
pio (non verificatosi per la pre¬ 
cipitazione di Leonardi e Orlan¬ 
do e per la buona difesa degli 
ospiti). 

Nel primo tempo invece la Ro 
ma aveva fatto poco o niente: 
meglio aveva giocato il Penarol 
che al 15* era andato in vantag 
gio su traversone di Socias e 
colpo di testa di Rocha. Ed alla 
mezz’ora il Penarol avrebbe po 
Ulto raddoppiare su centro di 
Rocha ma Spencer in favorevo¬ 
le posizione aveva sparato alle 
stelle. Dal canto suo la Roma 
si era fatta viva con qualche 
incursione del solito generoso 
Leonardi che però aveva difet¬ 
tate di precisione 

Che altro rimane da aggiun 
gere? Che per 11 momento non 
trovano conferma le voci di un 
eventuale passaggio di Manfre 
d-ni al River Piate- si dice però 
che l'operazione potrebbe anda¬ 
re in porto a patto che il River 
Piate riesca a vendere Artime 
alla Juve. In tal caso realizze¬ 
rebbe un gruzzoletto con una 
parte del quale farebbe fronte 
alla sp»»» p-’ far tornare Pedro 

«• f. 


Lorenzo 
confermato 
dalla Lazio 


La S.S Lazio ha comuni¬ 
cato che Juan Carlos Lorenzo 
ha firmato il contratto che lo 
lega alla Società bianco azzur¬ 
ra per il biennio, 1964-65 e 
1965-66. Intanto la squadra ha 
continuato la preparazione per 
l’incontro di domenica con il 
Bari. Tutto procede a gonfie 
vele; l'unica variante dovreb¬ 
be essere costituita dal rientro 
di Rozzoni al posto di Galli. 


dice della Lega: 

« Esaminati il rapporto del- t 
'arbitro e l’allegato rapporto \ 
di un segnalinee; viste le di- . 
esarazioni . presentate all’arbl- I 
tro dal capitano della Roma ; • 
rilevato dal rapporto dell’arbi¬ 
tro che al 34* dei p t. Il giocato¬ 
re Angelillo protestava verbal¬ 
mente ed Insistentemente contro I 
una decisione arbitrale e che I 
al termine del primo tempo e 
a fine gara sostenitori locali lan¬ 
ciavano in prossimità dell'In¬ 
gresso agli spogliatoi verso l'ar¬ 
bitro e i 

piccole dimensioni ed altri og- . 
getti, senza colpire; rilevato dal I 
rapporto del guardalinee che 1 
al 21' del st, il giocatore Bru - i 
no Capra (Bologna) si avvi- | 
cinava al guardiallnee, dopo 
avere disapprovato con gesti I 
una sua decisione, protestando I 

verbalmente e determinando , _ - _■_ ,, , 

cosi la richiesta d’intervento I ™ eì l° .V”?: £ er . a no . 1 ' , M . a 
del direttore di gara. ’ f CCO '<. fluàlmente. Il dot- 

_ , . v , tor Scarambone — capo 

- Osservato: che nessun altro I dell'ufficio stampa della 
fatto costituente infrazione è I Lega deì caIdo c glà in _ 
caduto sotto il diretto controllo flessibile caporale di 
degli ufficiali di gara; che deve I giornata nella caserma 
ritenersi irrilevante -— agli ef- ' della squadra azzurra a 
fettl del presente giudizio — la 
dichiarazione consegnata all’ar¬ 
bitro al termine della gara dal 
capitano deU’A.S. Roma, af- I 
ferma la responsabilità della I 
società ospitante per il compor- . 
tomento tenuto dal propri so- I 
stenitori, affermata inoltre la 
responsabilità dei giocatori An- I 
gelillo e Capra, entrambi am- I 
moniti; considerata la recidiva . 
della società ospitante e del gio- I 
catore Angelillo, delibera: a) df 1 
infliggere all’A.S. Roma l’am- I 
menda di 300 mila lire; b) di | 
infliggere al giocatore Angelillo . 
l'ammenda di lire 25 mila: c) di I 
infliggere al giocatore Capra • 
l'ammenda di lire 25 mila ». i 
La decisione del giudice della | 

Lega non esclude un nuovo prò- . 
cesso a carico di Bernardini da- I 
vanti alla Commissione giudi- * 
canto. Infatti il giudice sportivo ■ 
dopo avere omologato il rlsul- I 
tato ha trasmesso gli atti rela¬ 
tivi a Roma-Bologna alla Lega I 
Nazionale il cui presidente do- I 
vrà ora decidere se vi sono o 


Dal 5 aprile 
l'estensione 
dell'antidoping 


Negli emblemi della FMSI è 
stato fatto rilevare che proba 
bilmeme I controlli anti-doping 
estesi a tutte le squadre di serie 
• A » e « B > inizieranno dal cin¬ 
que aprile I laboratori ariti-dn 
ping. è stato ribadito negli stessi 
ambienti sono in grado di far 
fronte alle richieste di estensione 
degli esami Occorrono però al 
cuni giorni per la pratica messa 
a punto delle relative attrezza¬ 
ture GII esami avranno luogo, 
come sempre, presso il centro 
federale di Firenze 


Santiago del Cile — ha 
detto che la nostra noti¬ 
zia, secondo la quale tan¬ 
ti (non tutti - ndr.) noti 
arbitri, si sarebbero rifiu¬ 
tati di accettare la dire¬ 
zione di Bologna-Inter 
non corrisponde a verità. 

La rettifica non ci sor¬ 
prende. anzi. Sappiamo 
che il momento è diffici¬ 
le per chi. net mondo del 
pallone, ha. grande o pic¬ 
cola. una responsabilità. 
Ct vuole freddezza E non 
si deve escludere i{ cal¬ 
do Perfino Licurgo tro¬ 
vò Dionisio che gli resti¬ 
tuì i ceppi Ora, però, ri¬ 
mane da spiegare perchè 
la Federazione d'Italia 
aveva pensato di rivol¬ 
gersi alla Federazione di 
Inghilterra 

Transeat 

Chi arbitrerà Bologna- 
Inter? 

Lo Bello è stato dt sce¬ 
na nel derby di Milano. 


nò" gli "eleménti per un "rinviò I aVtT 

n giudizio di Bernardini davan- * poche probabilità. . 


ti alla « Giudicante ». Sempre 


per quanto riguarda Bernardini I 
e la sua posizione dopo la squa¬ 
lifica inflittagli, il segretario I 
della Lega, Molinari. ha oggi in- | 
formato il Bologna che « Fulvio 
Bernardini non potrà più cura- I 
re la squadra durante il perio- • 

do di squalifica e non potrà fare ■ • vuv»w t O uq 

dichiarazioni nè dare informa- I flschlettatorc di classe fa¬ 
zioni sulle condizioni di salute 1 ternazionale. e c'è chi 


Jonni? 

Uhm’ Jonni. non place 
al signor Moratti, -che ri¬ 
corda un penalty di due 
anni fa con la Juventus, 
e. difatti. l'Inter non l’ha 
vista più 

E. allora? ' 

Ci vuole, s’intende, un 


dei giocatori. la formazione. I 
ecc. ». | 

■ Bovina ha detto Inoltre che | 
In panchina non potrà sedere I 
neppure Cervellati, poiché non . 
possiede la tessera di allenato- I 
re. Alla domanda su chi sosti- • 
tuirà l’allenatore squalificato, i 
Bovina ha fatto presente che | 
gli unici due in grado di occu¬ 
pare regolarmente quel posto I 
sono Sansone e Biavatl. coloro I 
cioè che seguono le squadre gio- . 
vanili della società. E* molto I 


probabile, quindi, che domenica 
prossima sia proprio Sansone a ■ 
sedere a fianco di Bovina ai | 
bordi del rettangolo di gioco 
Per quanto riguarda il medico. | 
la società ricorrerà, come del . 
resto domenica scorsa a Roma. I 
al dott Torretta. * 



Se volete vincere: 

cineprese 

macchine fotografiche 
cristalli di Boemia 


Partecipale al concorso di RADIO PRAGA 

Scrivete su cartolina postale il punteggio con il 
quale, secondo voi, si concluderà la partila di calcio: 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

dcH'11 Aprile o Firenze 

Spedite la cartolina entro la mezzanotte del 
10 aprile p.v. a: RADIO PRAGA - Concorso 
PriMstki — Redazione Italiana — Praga 

CKOSIOYACCHIA 


i premi saranno sorteggiati fra coloro che indovineranno 
il risultato esatto 

Radio Praga trasmette tutti t giorni In lingua italiana: 
Alle ore 13,00 su onde corte di m. 49 
Alle ore 18,00 su onde corte di m. 49 e m. 41 
Alle ore 19,30 su onde medie di m. 233,3 


pensa a Rigato, ch'i alto 
e grosso, e spesso è pas¬ 
sato nel fuoco dei campi 
di foot-ball senza bru¬ 
ciarsi L'ultima volta gli 
toccò il più scorbutico 
scontro della giornata 
(Bologna-Sampdorla)' e 
se la cavò come se la 
cavò, all'italiana: prima 
assunse un atteggiamento 
favorevole al Bologna, cui 
concesse una punizione 
dagli undici metri per 
un fallo che c'era f non 
c'era (Haller non fallii, 
e dopo con notevole 
sprezzo del pencola indi¬ 
cò la strada degli spoglia¬ 
toi a Bulgarel li e Pa¬ 
sciuti 

Cosi restiamo sul terre¬ 
no minato: chi arbitrerà 
Bologna-Inter? 

Anche se il dottor Sca- 
rambane sarà costretto a 
disturbarsi di nuovo ere- 
d'amo di poter affermare 
che nessuno solleciterà la 
designazione 

• # • 


Intanto, con ' la super- 
perizia sui reperti ordi¬ 
nata dal Procuratore del¬ 
la Repubblica di Bologna, 
l’affare si complica Sia¬ 
mo al - giallo -. perchè fi 
professor Scipiom — l’il¬ 
lustre chimico, incaricato 
di accertare l’Integrità 
dei flaconi —• aorebbe 
constatato che le provette 
di plastica, contenenti tl 
liquido organico di Fogli, 
Pascutti. Pavinato. Pero¬ 
ni e Tumburus. possono 
essere perforale con aghi 
di siringa senza lasciar 
traccia 11 Bologna è rif- 
tima davvero di un dia¬ 
bolico complotto > E. co¬ 
munque visto che la 
F/GC. con restrntionr 
del controllo enti-don ng 
a tutte le squaire arila 
massima categoria ha 
fatto trenti!, faccia tren¬ 
tuno tornisca — cioè — 
i medici addetti ai pre¬ 
lievi dt fiale di retro 
E’ ciò che vuole, del re¬ 
sta il tossicologo più 
| scrupoloso 


Attilio Camoriano 
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Dall’ Inghilterra 


«I MISERABILI» DI VICTOR HUGO NUOVO ROMANZO SCENEGGIATO 
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Dieci puntate, duecento attori, undici ore 
di spettacolo ' Da <■ Cime tempestose » 
alla « Cittadella »: battuti da Bolchi 
tutti i primati - «Preparatevi a piangere» 


di Boston 

•. , • 

» Prepariamoci a piangere: co). Ed anche le scenografie IMflHI ■ ACtflRt A 

arrivano I Miserabili». Arriva- hanno dato del filo da torcere, ' IIIHIIIIValWilw ■ 
no domenica 3 cinque aprile e in special modo per quanto ri¬ 
prolungheranno la loro pernia- guarda la ricostruzione delle ' ■ • 

nenza sul video per dieci set- fogne di Parigi.. ^Alttl'A I IV 

timone. «E* un autentico Ko- In tutto, saranno dunque un- lo Vili IV nidi 

lossal ». dicono in via Teuluda dici ore di spettacolo, equina- , 

La terminologia cinematografi- lenti a cinque o sei film di nor - . . nn „ ■ 

ca si trasferisce in televisione, male lunghezza. Ne saranno ■ .. . HUi:,1UN - «>• 

Quelli che sono stati i capitoli protagonisti Gastone Moseh in, , n0 , sparuto gruppetto di 
di una cinematografia ancora nella parte di Jean Valjcun: Ti- Sjovanl - puritani» ha imnife- 
udolescente (I Miserabili, sullo no Carrnro. l'ispettore Javert: ^ ff > ul r o ) _KÌrfi^n t .!V*^. ay i 0r 
schermo, renimi in genere di- Giulia Lazzaroni, interprete del f,_ j!, ®n>„ 11 ,«cl„V, a ' 
viso in due spettacoli, data la duplice ruolo di Fantine e di 

lunghezza) vengono adesso ri- Cosetta, sun figlia Comparirai za i difensòr? S deUa morate^he 
spolverati e riproposti dal vi■ no inoltre Aldo Siiuoni. Mila intendevano evidentemente tn- 
deo. Lacrime, scene madri, gioia Vannuccl e Loretta Gaggi, la ra- ™ Xe *™v*MewiMementeta- 

e commozione, pietà e amore gazzina del Demetrio Pianelli. d 0 no il anche trollo lSoroll 
vengono profusi a piene mani, ormai diva della televisione. neeoelilnle riservSe dal ett- 
non sempre. con^«niio dMap- impegnata nel ruolo di Cosetta- tadi *i di Boston a Llz e a Ri- 
010 , sullo schermo di venhquat- bambina - chardt recavano cartell i s u cui 

tro pollici. Accanto al film di Per dieci settimane, questi ed era scritta la parola - Shame! » 
vecchia data, alla rapida in- Q j tri saranno i personaggi pria- (Vergogna!). • • , 

chiesta, al notiziario della gior- c jp Q jj del video. Diventeranno. Poco prima la polizia ed i 
nata, la TV propone ai tciespet- q p OCO a poco, familiari come pompieri avevano perquisito 
tutori il tradizionale romanzo q dottor Manson o come il si - l’albergo, dopo che era circo- 
d'nppendice. anor Piane Ili. come Sandra, co- lata la notizia che una bomba 

E' interessante notare la prò- me Carlino. era stata nascosta nell’edificio 

grcssione con la quale i ro¬ 
manzi sceneggiati si sono dipo- _ _ t 

nati sul video. Progressione tn * , , .- 

senso metrico, s'intende. Nel 

1956, a due anni dall’inizio delle A ^m TB 

prime trasmissioni televisive, . ■ I I 

andarono in scena i primi ro- ■ ■ ■ ■ ®»^® ■ %/ ■ ■ H M 

manzi sceneggiati. L’Alfiere ■ALJLJL JW gr 

raggiunse sei puntate (ed era 

già un bel primato); Cime tem- , ; 

peatose soltanto quattro. I diri- _ , . 

genti della TV saggiavano il ^A^ _ 

terreno e il responso delle cifre I 

(gli indici d’ascolto), fu — a I ' I ■ 

quanto pare — favorevole. 

Nel 1958 Orgoglio e pregiu- ; . 
dizio si soolse in cinque pun¬ 
tate: Canne al vento in quat- 

tro; Le avventure di Nicola Ni- ‘ — B 

ckleby in sei. Umiliati e ^ J 

in quattro. Piccolo mondo anti- 1 Bill 

co in cinque. Capitan Fracassa 
in cinque, Mont Oriol in quat- . ^ 

tro. Padri e figli in due. Nel 
1959 fu la volta del 1 Roi.'anzo 
di un maestro (5), dell’Idiota 
(4). L’anno successivo sfilaro¬ 
no sul video Tutto da rifare. 

D over*uomo (-*), Toni Jones (6). 

La pisana (6). Nel 1961 fu la 
volta del Caso Mauriziue (4) e 
Graziella (4). La sfilata dei ro¬ 
manzi sceneggiati è continuata 
in tempi più recenti con II mu¬ 
lino del Po. Una tragedia ame¬ 
ricana, Delitto e Castigo. De¬ 
metrio Pianelli e La cittadella. 

In questi ultimi titoli si ri¬ 
specchiano le due tendenze (se 
cosi si possono chiamare) del 
, romanzo sceneggiato: due ten¬ 
denze che fanno capo, la prima 
a Anton Giulio Majano. la se¬ 
conda a Sandro Bolchi. Majano 
■ propende per le tinte me!o- 
i drammatiche, adora le lacrime 

> e per questo si è guadagnato 
i la fama di » regista dei fumet- 
i toni ». Bolchi ha invece riscos- 
• so maaoiori consensi di critica, 

> sia con II mulino del Po che 
con il Demetrio Pianelli t 

1 Anche tn tendenza a dilatare 
le puntate dei romanzi sceneg¬ 
giati trova i due registi in 
lotta competitiva: Majano ' ha 
raggiunto quota sette anche con 
l’ultima sua fatica. La cittadella. 

Bolchi si appresta a battere lar¬ 
gamente ogni primato con le 
dieci puntate dei Miserabili. Sa- 
; rà un kolossal, l’abbiamo detto, 
il cui costo è valutabile in cifre 
dell'ordine di milioni. E’, eli¬ 
dente che la TV punta gran 
parte delle proprie risorse sui 
romanzi sceneggiati. L’ing. Ro- 
dinò. amministratore delegato 
della RAI. non ha mai perduro 
occasione per sottolineare *la 
accuratezza di scenografia 
• i’eleoato lineilo di recitazio¬ 
ne - e la * validità e attualità 
dei temi proposti-; tutti elemen- 
. ti che fanno dei romanzi sce¬ 
neggiati. trasmissioni - assai 
pregevoli » (giudizio sul quale 
: non sembra essere d’accordo la 

, maggior parte della critica te- , . , 

levisiva italiana). ■- ■ * ' * * ‘ ‘ . . »» 

. Lo sforzo produttivo per la « Intervallo » teatrale per Romy Schneider 

realizzazione dei Miserabili ha ■ , 

certamente superato - anche tra il film di Clouzot « L/enfer » e « La con- 

quello occorso per I giacobini. * 

«itami r ,tZu°o“Lur" dii™ tessa il film che Luchino Visconti realiz- 

1 interpretazione superba di Ser- _ i/ ♦ , , ,, . . . _« . ? 

g e Reggiani). Per ia traduzione zera I anno prossimo. L attrice intende in- 

1 televisiva del romanzo di Victor r . • r t ‘e n 5 

Hugo sono stati impiegati circa .tatti tare la sua « rentree » sulle scene pa- 

dnecento attori e centinaia di 

comparse, i problemi da risoi- rigine e le è già stato offerto di interpretare 

" La signorina Giulia di Strindberg 


BOSTON. 25. 

Uno sparuto gruppetto di 


LENINGRADO, 25. 

La Royal Shakespeare Coiti- 
>any si trova In questi giorni 
ìell'URSS per una serte di 
pettacoli a Leningrado e a 
losca, organizzati per cele- 
irare II quarto centenario del- 
a nascita di William Shake- 
tpeare. Nel corso di tali rap¬ 
presentazioni verranno messi 
n scena - Re Lear », con la 
'egia di Peter Brook, e « La 
.ommedia degli errori », con 
a regia di Clifford Williams. 
Naturalmente l'interesse del 
lubbllco lenlngradese e mo- 
icovlta per questi spettacoli 
ihakespearlani è vivissimo, 
inche perchè - tanto Brook 
luanto Williams intendono 
ealizzare le due opere ■ In 


programma con originali mes¬ 
sinscene: la prima, « Re 
Lear », sarà infatti rappresen¬ 
tata secondo una rielabora¬ 
zione dello stesso Brook ’ in 
chiave brechtiana, mentre 
« La commedia degli errori » 
verrà allestita da ■ Williams 
attraverso un'interpretazione 
del testo shakespeariano im¬ 
prontata al massimo rigore 
filologico, ■ • tanto che — ha 
detto lo stesso regista — ogni 
attore dovrà sentirsi come un 
giovane Shakespeare ». 

La Royal Shakespeare Com¬ 
pany, d’altra parte, ha recen¬ 
temente realizzato in Inghil¬ 
terra spettacoli shakespearia¬ 
ni stilisticamente esemplari. 
Inoltre ha in programma a 


Londra la trilogia della «Guer¬ 
ra delie rose » (le due parti 
dell'» Enrico IV » e l'« Enri¬ 
co V » sono rielaborati e fusi 
in due drammi, trovando poi 
uno sviluppo logico In « Ric¬ 
cardo III ») che costituì II 
grande richiamo della passata 
stagione a Stratford-on-Avon. 
A partire dal 15 aprile, an¬ 
cora, si avrà a Stratford-on- 
Avon il * lancio » dell’altra 
« trilogia » storica shakespea¬ 
riana: « Riccardo II », « En¬ 
rico IV » (parte prima e se¬ 
conda) ed « Enrico V ». 

Nella telefoto: gli attori 
della Compagnia inglese du¬ 
rante una passeggiata sulle 
rive delia Neva). 


• li. 1 

Intervallo 

• > 

teatrale 

• * i » ' + 

per Romy 
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le prime 


Musica - 

- » i. 

* ♦ • « j ~ì 

Pierre Monteux 

all’Auditorio 

Animano la prodigiosa vec- 
hiaia di Pierre Monteux <Pa- 
igi, 1875; tra breve compirà 
li 89 anni) da un lato un im- 
egno per così dire beethove- 
iano, e cioè di totale dedizione 
ila musica cui l’illustre di¬ 
citore d’orchestra si è votato 
on altissima coscienza morale 
e per questo. Beethoven pun- 
ggia i programmi di Mon- 
ux: ieri c’era la Sinfonia n. 4); 
all’altro lato, una nobile fie- 
zza. tutta francese, per cui 
onteux non rievoca mai la 
a illuminata, lunga giovinezza 
non in compagnia dei suoi 
tichi, prediletti amici: De- 
ssy e Ravel. T 
La seconda ■ parte del pro- 
amma si è svolta, infatti, a 
oria di Ravel: la smagliante 
psodia spagnola e la seconda 
ite di Dafni e Cloe, balletto 
e lo stesso ’ Monteux. una 
nquantina d’anni or sono, pre- 
ntò in prima esecuzione as- 
luta. (A Monteux va anche 
merito, (grandissimo, delle 
ime esecuzioni di Petruska e 
Ila Sagra della primavera di 
rawinski. nei 1911 e nel 1913. 
pettivamente). 

Straordinario è come questo 
n vecchio riesca, tutto in- 
ntrando in una portentosa 
emoria e tutto puntando su 
gesto ancora nervoso e in¬ 
ivo. a restituire alla musica 
riginaria freschezza, con una 
goria di ritmo, un’eleganza, 
a naturalezza e una sempli- 
à affascinanti. 

Pubblico numeroso, applausi 
tensi e commossi alla fine di 
scun brano e del concerto 
n Monteux sul podio cordia- 
e simpatico come un buon 
gurio per tutti. 

e. v. 

Teatro 

1 Nuovo Balletto 

Rosanne Sofia Moretti e Ma- 
Corti Colleoni hanno messo 
scena al Teatro Fiammetta 
composizioni coreografiche: 
1943 a Roma . rievocante mo¬ 
nti della Resistenza e delie 
rsecuzionì nazìste; Evocazione 
sca. ispirato ad antiche pit- 
re vascolari e murali e già 
ppresentato negli anni scorsi 
airn Rhapsody, che negli in- 
ti della Moretti dovrebbe es- 
e un esempio di teatro coreo- 
fico leggero. I balletti, dei 
ali è autrice la Moretti, che 
vale delle musiche del Corti e 
Oswald Stern. si Offrono», 
ri dell’ambito della tradizio* 
classica, con «reminiscenze 
gli autori più rappresentativi 
ila danza libera. Ma le remi- 
renze sono assai vaghe, si 
verte pure la necessità di 
profondimento di più impe- 
ata elaborazione e di mag- 
r nutrimento di idee: la rap- 
esentazione risulta troppo 
ma per avvincere in qual- 
e modo lo spettatore. Riman- 
no quindi flolo dei nobili in- 
ti: un omaggio alla Resisten. 
• la volontà di fare del bai- 
In ogni modo. 

vlc« 




, Cinema 

Amore 

i * M 

in quattro 
dimensioni . 

Come il titolo indica con suf¬ 
ficiente chiarezza, si tratta di 
quattro variazioni su un unico 
tema. Amore e alfabeto, di 
Massime Mida. è la storia pa¬ 
tetica e umoristica dell’incon¬ 
tro fra uno zazzeruto ~ terro¬ 
ne ». specie di Tarzan in canot¬ 
tiera. e una sbiadita « polento¬ 
ni! -: la materia è ravvivata, in 
chiave grottesca, dalla vera e 
propria incomunicabilità che si 
stabilisce, causa i dialetti, fra 
i due giovani, e che cede poi 
all’impeto genuino della natu¬ 
ra, più che a quello della 
prammatica italiana. Il bravo 
Carlo GiufTré e una Franca Ra¬ 
me simpaticamente imbruttita 
sono, con Carlo Bagno, gli in¬ 
terpreti principali della novel¬ 
lina. diretta con mano destra 
(felici alcuni scorci documen¬ 
taristici di Milano). 

Mino Guerrini è l'autore del 
secondo e del quarto episodio: 
Amore e vita (che il regista ha 
firmato con uno pseudonimo) 
narra d’una moglie. * la quale, 
per poter sorprendere in fla¬ 
grante adulterio il marito, e 
ottenere dunque la separazione, 
assume una opulenta camerie¬ 
ra. veterana di faccende del ge¬ 
nere: al punto che la signora 
finirà col perdere, oltre il con¬ 
sorte. anche l’amante. Sylva 
Koscina. Gastone Moschin. 
Franca Polesello formano i la¬ 
ti del non nuovo triangolo. In 
Amore e morte, sulla traccia — 
se non andiamo errati — d’un 
racconto di Maupassant s’illu¬ 
stra il caso beffardo d'unn rela¬ 
zione erotica che nasce fra le 
ìapidi e le urne del cimitero: 
vedovo lui. vedova lei. si ama¬ 
no a suon di lacrime: la donna, 
in realtà, è un’imbroeliona. 
che. col sistema dello svenimen¬ 
to presso la tomba, si procac¬ 
cia denaro. Michèle Mercier e 
Alberto Lionello giocano con 
gusto le loro carte nella breve 
partita, che ha il timbro dì un 
ostentato cinismo, e non è pri¬ 
va di qualche apprezzabile in¬ 
venzione fi! pianto come sim¬ 
bolo e stimolo sessuale). 

Amore e arie, di Gianni Puc¬ 
cini, è il - pezzo - più corposo 
e * consistente della raccolta: 
uno sceneggiatore dì successo. 


- Dibattito a 
Cinecittà sulla 
; crisi del cinema 

* Oggi pomeriggio, alle ore 18, 
nei locali della sezione comu¬ 
nista di Cinecittà, in via Fla¬ 
vio St.Ucone 180. avrà • luogo 
un dibattito sul tema: - Propo¬ 
ste per la soluzione dei pro¬ 
blemi relativi aila crisi del 
cinema italiano. L’attività e !u 
funzione deH’inizlativa di Stj- 
to ed i suoi possibili sbocchi 
nei quadro di una programma¬ 
zione democratica ». La discus¬ 
sione sarà introdotta dai com¬ 
pagni Paolo Alatri e Mino Ar¬ 
gentieri. 


gran dongiovanni, ■ ha sposato 
una splendida e onesta ragazza, 
appena uscita di collegio: la lu¬ 
na di miele si svolge in un cli¬ 
ma frenetico, e ne soffre il la¬ 
voro del . poveraccio. li quale 
poi trova aiuto, per mandare 
avanti lo sgangherato copione 
capitatogli fra le mani, in un 
aspirante scrittore, subdolo e 
arrivista. ' Costui gli ~ farà le 
scarpe » in tutti i sensi: sui pia¬ 
no professionale e. al tempo 
stesso, con la moglie. Confer¬ 
mato nella sua istintiva misogi¬ 
nia. il protagonista si acconcerà 
alla situazione, esigendo soltan¬ 
to dalla moglie le attenzioni 
sguaidrinesche ch’ella ha dedi¬ 
cato al terzo incomodo. Amaro 
apologo, nel cui tessuto psico¬ 
logico c’è un’ombra di Moravia 
(si pensi al Disprezzo), e che 
risente d’una certa compressio¬ 
ne narrativa: ma esatto nella 
pittura dell’ambiente morale e 
incisivo nel tratteggio dei per¬ 
sonaggi. ben interpretati da 
Philippe Leroy. Elena Martini. 
Fabrizio Capucci. 

ag. sa. 

La pappa reale 

Il film di Robert Thomas è 
tratto dalia omonima comme¬ 
dia di Félicien Marceaux. ap¬ 
parsa nel ’59 pur sulle scene 
italiane e del lavoro teatrale ne 
rispetta sostanzialmente la tra¬ 
ma. E* la storia di Maria (Leo- 
na nella commedia), che ap¬ 
prende. appena • adolescente, 
questo insegnamento dalla ma¬ 
dre distrutta da una avvilente 
miseria: —Fai quel che tl pare, 
ma non rinunziare mai ad avere 
la domestica - Con questo pro¬ 
gramma la giovane, perduta la 
mamma, si getta nel mare della 
vita e non ha altra risorsa per 
procurarsi » la pappa - da re - 
che vendere se stessa. Dalla 
professione di mondana, passa 
a quella di mantenuta ed infine 
di moglie del proprietario di 
una' fabbrica di biscotti Maria 
ha avuto tanti uomini, ma uno 
solo ha amato: un giovane came¬ 
riere, che è finito ucciso in una 
sparatoria fra polizia e banditi. 
Sposata. Maria diventa una per¬ 
fetta donna borghese, prende 
energicamente in pugno il mé¬ 
nage familiare e l’industria del 
marito con felice esito economi- : 
co. Ha pure una figlia. Quando 
quest’ultima divenuta donna si 
sposa. la sua vita ha ancora una 
svolta: il genero viene sventu¬ 
ratamente attratto dalla provo¬ 
cante sua esuberanza ed esige 
l’amore (amore pandemio, sì 
intende) ed essa cede Scaccia¬ 
ta. della pappa da re le rima¬ 
ne solo un assegno mensile del 
marito che essa gioca e perde 
sistematicamente nel Casinò di 
Montecarlo, procurandosi poi 
di che vivere con l'interessato 
aiuto di immancabili spasimanti. 

Amara storia, che non ha al¬ 
tro da offrire che questa ama¬ 
rezza e questo nudo e crudo 
quadro di degradazione 

Thomas ha squisitamente di¬ 
retto un folto gruppo di valenti 
attori, dei quali ricordiamo Ma¬ 
rie Bell, piuttosto artificiosa, 
nelle vesti di Maria (in decli¬ 
no). Bernard Blier, Daniel Ge* 
lin. Franchot Tone e fra cui ec¬ 
celle la bravissima Annie Gi- 
rardot (Maria giovane). - 

vica 



« Intervallo » teatrale per Romy Schneider 
tra il film di Clouzot « L'enfer » e « La con¬ 
tessa », il film che Luchino Visconti realiz¬ 
zerà : Tanno prossimo. L'attrice intende in¬ 
fatti fare la sua « rentrée » sulle scene pa¬ 
rigine e le è già stato offerto di interpretare 
« La signorina Giulia » di Strindberg 


, Giornate 
del cinema 
ungherese 

Manifestazioni per la diffu¬ 
sione del cinema ungherese si 
svolgeranno a Roma ed a Mila¬ 
no nel prossimo mese di aprile 
Le - Giornate del cinema un- 

f herese- si terranno a Roma il 
0 . 11 . 12 aprile, e a Milano, 
nell'ambito del MIFED. il 15, 16, 
17 dello stesso mese. Nel corso_ 
delle manifestazioni saranno - 
presentati i film «Terra degli 
angeli-, - Sciogliere e legare». 
- Come sta giovanotto? -, ed i 
tre cortometraggi - Tu -, - Duel¬ 
lo - e - Attenzione vernice 
fresca-. •--- 

. Una delegazione del cinema 
ungherese giungerà per l’occa¬ 
sione in Italia e sarà composta 
da Istvan Kondor — capo della 
delegazione — vice direttore ge- 
ncrale per 1 la cinematografia 
presso il Ministero ungherese 
della Cultura, e da Istvan Ne- 
meskurty, studioso cinematogra¬ 
fico e dirigente degli stabilimen¬ 
ti • Budapest * da Klari Totnay. 
attrice, da Gyorgy Revesz, regi¬ 
sta, • da Èva Palocz. 


. . Entusiasmo 
per le dive italiane 
a Buenos Aires 

i 

BUENOS AIRES. 25. j 
Al grido di - Silvana è no¬ 
stra-. centinaia di robusti ma-J 
celiai, in prevalenza di origi¬ 
ne italiana, hanno ieri assedia¬ 
to Silvana Pampanini nei gi¬ 
gantesco mattatoio della ditta 
Lisandro Della Torre, in occa¬ 
sione del primo giro di mano¬ 
vella del film Un italiano in Ar¬ 
gentina. Analogo trattamento è 
stato riservato anche a Maria 
Grazia Buccella e ad Acnie Go- 
rassìni. ’ 

Gli oriundi hanno sequestra¬ 
to le attrici costringendole a 
firmare autografi su autografi 
e a posare a loro fianco, per 
immortalare il felice incontro 
Il regista Dino Risi è riuscito 
a ristabilire l’ordine solo dopo 
qualche ora. ’ 

Il film vede Impegnati - (nei 
ruoli principali) Vittorio Gass- 
man e Amedeo NazzarL 
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Un « peccato 
• mortale » • 

/ Ogni qualvolta ci capita 

1 ‘ di assistere a Vivere ‘ in- • > 
sieme torniamo a c onslde- ' 
rare quale stimolante acca- « 
sione potrebbe essere una 
rubrica slmile ■ che si oc- . 
cupa del casi-della vita, dei 
famosi « temi di costume ». 

’ L’ispirazione attuale della 
rubrica, però, il ' suo stile. ' 
fanno si che questa occasio¬ 
ne vada in gran parte per¬ 
duta: anche la puntata di 
ieri ce l’ha confermato. ' ■ i 
L‘* originale » • di Edoardo .. 
Anton lendeua a rappresen¬ 
tare un problema quanto 

• mai attuale e drammatico: 
la tendenza ' dei genitori, e , 
non solo dei genitori, a ui- - 
vere una • cita delegata • 
attraverso i figli, a viziare 

1 cioè i figli nel tentativo di 
trovarci in essi una compen¬ 
sazione a tutte le delusioni ■ 
che la vita infligge loro. Lo i 
* originale » aveva una cer¬ 
ta efficacia, ma non sfug¬ 
giva ai soliti limiti che sem¬ 
brano congeniti a questi la- . 
vorl confezionati apposta 
per Vivere insieme: da una 1 
parte, l'ambientazione piut¬ 
tosto generica, dall’altra una 
schematizzazione estrema dei 

. personaggi e della situazio¬ 
ne, tale da portarci sempre 

1 ai confini del caso patolo¬ 
gico (quello di ieri sera, an-, 
zi, era decisamente un caso 
patologico). . 

. ,• Comunque, questi limiti 
potrebbero essere superati 
nella discussione che do¬ 
vrebbe essere poi la parte 
più importante della rubri¬ 
ca, ove questa discussione 
avvenisse con altro spirito 
e secondo altri criteri. Dal 
caso patologico si potrebbe 
partire per porre la que¬ 
stione generale: l’insuffi- 
cie.nza della ambientazione 
potrebbe essere colmata se 
gli interlocutori esaminasse¬ 
ro sempre il problema nei 
suoi astretti socio-economici, 
psicologici, morali e politici, 
senza tralasciarne alcuno. 

Il fatto è, invece, che la di¬ 
scussione si impernia soprat¬ 
tutto sugli aspetti psicolo¬ 
gici o astrattamente morali 
dei casi, senza considerare 
quasi mai quale incidenza 
abbiano su di essi l’orga¬ 
nizzazione della società, lo 
ambiente, il costume domi¬ 
nante. Non si ricercano qua¬ 
si mai le cause reali, in que¬ 
ste discussioni, né si indi¬ 
rizzano le riflessioni verso 
nuove aperture. Ogni pro¬ 
blema è visto soltanto nella 
sua dimensione individuale 
ed -eterna». Forse che ieri 
sera, ad esempio, ci si è 
chiesti quanto incidano in 
questa strumentalizzazione 
del figli la concezione chiu¬ 
sa della famiglia, propria 
della nostra società; il con¬ 
trasto lacerante fra vita do¬ 
mestica e vita sociale, le nu¬ 
merose frustrazioni di ■ cui 
uomini e donne soffrono a 
causa dei modi di vita loro 
imposti? No: si è piuttosto 
discettato sull'amore, sulla 
sua -misura», sulla sua 
- modalità »: che è quanto 
dire sul sesso degli angeli. 

Non crediamo che questo 
andamento delle discussioni, 
che somigliano terribilmen¬ 
te a conversazioni salottie¬ 
re, dipenda tanto dai perso¬ 
naggi invitati a parteciparvi 
quanto dal responsabile del¬ 
la rubrica, Ugo Sciascia, che 
pone le domande in modo 
limitativo ’ ed indirizza tut¬ 
ta la trasmissione in modo 
che essa si svolga soprattut¬ 
to all'insegna del - buon 
senso », del -saper vivere », 
diremmo, con uno spirito 
che non è affatto di auten¬ 
tica ricerca. 

Ci è parso che, ieri sera, 
di ' questo abbiano provato 
fastidio anche i suoi inter¬ 
locutori, da Calogero a De 
. Santls. Il fatto è, probabil¬ 
mente, che Sciascia si ren¬ 
de conto che ore la discus¬ 
sione avvenisse in altri ter¬ 
mini dai casi individuali si 
passerebbe ad una critica 
profonda della società: il che 
sul nostro video è. come si 
sa, peccato mortale. 

g. c « 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) c Esploratoli a caval¬ 
lo » Racconto sceneggia¬ 
to. Regta di Anglo Zane; 

b) Cento anni di alpi¬ 
nismo Italiano a cura di 
Gino Pancsti 


19,00 Telegiornale 

della Bera (l« edizione) 

19,15 Segnalibro 

Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV degli 

1 agricoltori 

- 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

V * 

di storia, scienza e va¬ 
ria umanità, a cura di 
Giuseppe Lisi. Presenta 
' Giancarlo Sbragla 

21,00 L'almanacco 

21,50 tl mistero 
della salvezza 

Conversazione a più voci 

22,30 Concerto sinfonico 

diretto da F. Mander. 
Solista Bianca M. Ca- 
aoll Musiche di L Perosl 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 


di Christopher Fry Pri¬ 
ma parte. Con Evi Mal¬ 
tagliati. Fosco Giochet¬ 
ti. Luigi Vannucchi. An¬ 
na Mlserocchl. Musiche 
di Roman Vlad. Regia di 
Orazio Costa 

21,15 li primogenito 

22,40 Giovedì sport 

segue- Notte Sport 






Luigi Vannucchi è Mosè nel « Primogenito » (secondo, 
ore 21.15). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 , 13, 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua francese; 2.25: n 
nostro buongiorno; 10: An¬ 
tologia operistica; 10.40: Mu¬ 
sica sacra: 11.15: Aria di 
casa nostra; 11.30: Musica 
sinfonica; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Musica per or¬ 
chestra d’archi; 13.15: Zig- 
Zag: 13.25-14: Musica dal 
palcoscenico: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: 
Collana letteraria; 15.45: 


Quadrante economico; 16: 
Programma per t ragazzi; 
16.30: n topo in discoteca; 
17.05: Messa; 18,30: Heitor 
Villa Lobos; 18,55: Il Mes¬ 
saggio delle Beatitudini; 19 
e 10: Cronache del lavoro 
italiano: 19.20: Gente del no¬ 
stro tempo; 19.30: Musica 
per orchestra d’archi: 19.58: 
Una melodia al giorno: 20 
e 20: Applausi a...; 20,25: E 
questo fu i) principio... Ra¬ 
diodramma di Wiilis Hall; 
22.20: Marino Cremesini. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14 30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30 21 30. 22 30; 

7.35: Musiche del mattino; 
8.35: Canta Tomna Tornel¬ 
li: 8.50: Uno strumento al 
giorno: 9: Pentagramma ita¬ 
liano: 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Buongiorno Milord; 10 
e 35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzoni: 12- 
12 , 20 : Itinerario romantico; 
12-20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 


13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15 e 
15- Ruote e motori; 15.35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16,35: Per sola or¬ 
chestra: 17: I vecchi amici 
dei 78 giri; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Melodie 
di sempre; 18.35: L’archi¬ 
tettura nel teatro: 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50: Di¬ 
schi deli’ultima ora; 20.35: 
Nord ' e Sud si incontrano 
a Milano: 21: Pagine di mu¬ 
sica: 21.35- Musica nella se¬ 
ra: 22.10: L’angolo del jazz. 


Radio • ferzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura nordamericana; 18 45: 
Jean Francaix; 19: L’emi¬ 
grazione e gli emigrati nel¬ 
l'ultimo secolo: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Robert 
Schumann; Ludwig v a n 


Beethoven: Bohuslav Mar- 
tinu; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: Luigi • Bocche- 
rini; 21. Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: La cultura m pro¬ 
vincia: 22: Ricordo di Paul 
Hindemith. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sajendorf 


Retrospettiva 
di documentari 
sull'industria 

BOLOGNA, 25. 

In occasione della « V Ras¬ 
segna Nazionale del Film Indu¬ 
striale». che si svolgerà a Bo¬ 
logna dai 9 al 12 giugno p.v. 
per iniziativa della Confedera¬ 
zione - Generale deMTndustria 
Italiana con la collaborazione 
della locale Associazione degli 
industriali e dell’AMICA, sarà 
organizzata una « Retrospetti¬ 
va - dedicata a quei ♦ maestri - 
di scuole documentaristiche, che 
hanno svolto la loro attività an¬ 
che nel campo del film econo¬ 
mico. tecnico e sociale. Saran¬ 
no presentati film di Robert 
Flaberty, Joris Ivens. John 
Grierson, Paul Rotha, Basii 
WrighL Harry WatL Norman 
McLaren, Walter Ruttman. ecc. 
L'iniziativa ha lo scopo di valo¬ 
rizzare il film industriale sul 
piano storico e culturale. E&a 
costituirà un interessante sfon¬ 
do - alla Rassegna nella quale 
verranno proiettati, in concor¬ 
so. i film industriali realizzati] 
recentemente 
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r Unità f giovedì 26 marzo 1964 


Fotografie . . : 
proibite S .;, \l> » 

Cara Unità, l> -*' i V v«w> fe 
' venerdì 28 febbraio in Cittanova 
(Reggio Calabria), durante lo svol¬ 
gimento di una manifestazione di , 
braccianti, il fotografo che lavora 
presso lo studio fotografico « Pa¬ 
squale - Zucca », * fu chiamato 4 dal - 
locale segretario della CISL per 
fare delle fotografie. Mentre stava . 
svolgendo il suo lavoro, il commis¬ 
sario di P.S. Curiate, vietava nel 
modo più assoluto il proseguire di 
esso. E’ un delitto lare fotografie? 

Di questo episodio che cosa ne 
[pensa il compagno socialista sotto- 
segretario al ministero degli In¬ 
terni? 

ROSARIO RACO 
, , , (Roma) 

Ci facciano vedere 
anche gli indici 
dei profitti 

Cara Unità, ' V* ” 

sono molte volte che il telegior¬ 
nale ci fa vedere gli indici di dif¬ 
ferenza dell’economia italiana, ma 
l’indice dei guadagni del capitalisti 
che hanno portato i miliardi all'este¬ 
ro perché non ce II fanno vedere? 

E perché il governo ricorre ai pre¬ 
stiti dell’America e non requisisce 
questi miliardi? 

I conti, anche questo governo di ' 
cosiddetto centrosinistra, sa farli 
soltanto nelle tasche della gente che 
vive del proprio lavoro, e da queste 
tasche — anziché dalle casseforti 
di chi ha realizzato enormi profit¬ 
ti — vuole togliere I soldi necessari 
a raddrizzare la situazione econo¬ 
mica. ~ 1 , 

PASQUALE * VIOLETTI 
Frascati (Roma) 

y 1 

Nelle braccia 
dei poliziotti 

Cara Unità, 

ho assistito all’ultima rappresen¬ 
tazione del complesso di canti e 
danze dell’Armata Rossa, la sera 
del 22 scorso al Palazzo dello Sport 
di Roma. 

Ho avuto in tal modo la possi¬ 
bilità di apprezzare questo spetta¬ 
colo vivo, umano € di alto valore 
artistico. La serata ha avuto il suo 
culmine quando il complesso ha in¬ 
terpretato, in modo tanto suggestivo 
(cadendo quest’anno il ventennale 
della Resistenza) l'epica canzone 
e Fischia il vento». 

Mentre le molte migliala di spet¬ 
tatori rivivevano — alzati e tra 
scroscianti applausi — quell’unità 
di intenti ritemperata recentemente 
dai fatti di Genova del Luglio ’60, 
uno sparuto gruppetto di teppisti. 


V * i r-r» • *• r* ■ *»* 


1 e ttere a11 * Unità 


• V, 1 f •- *■’- " .? Il • 

' ignari della storia della Resistenza, 
tentavano vanamente — con volgari 
mezzucci — di disturbare la splen- ■ 
dida esecuzione. Benché ' avessero 
minuziosamente preventivato -la 
solita strategica fuga, hanno appena 
fatto in tempo a salvarsi dall'ira * 
degli spettatori, gettandosi tra le 
braccia del poliziotti. *•* "“i 

' Ho sentito il bisogno di rubarti 
ttn po’ di spazio per pregarti di far 
pervenire a tutto il complesso so- , 
vietlco, le scuse per l’accadutq, scu¬ 
se che' sono condivise dalla totalità 
degli spettatori i quali hanno testi¬ 
moniato direttamente, con le calo¬ 
rose accoglienze, quanto siano iso¬ 
lati nel nostro Paese coloro che vor- 
, rebbero rinnegare il prezioso patri- ' 
monio rappresentato dalla Guerra 
di Liberazione. *> > ■ » . \ 

DOMENICO DEL VECCHIO ’ 
( i (L’Aquila) 

Un vero governo 
di centrosinistra 

Cara Unità, ' 1 

sono , un vecchio militante del . 
partito, pensionato della Previdenza 
sociale. Il governo non si vuol ren¬ 
dere conto della tragica situazione 
dei pensionati. Mi meraviglio dei 
socialisti i quali sanno quale tra¬ 
gedia sia la nostra, per averne par¬ 
lato tante volte. Si sono dimenticati 
di tutte quelle parole? Loro sanno 
che noi non possiamo ricorrere ad 
alcuno sciopero e per questa ragione 
dovrebbero far sentire la loro voce 
nel governo. Invece, la voce che il 
governo fa sentire, è quella per 
chiederci sacrifìci. 

1 sacrifìci a chi muore già di 
fame, ma non a coloro che espor¬ 
tano i miliardi all’estero mentre in 
Italia ci si dibatte nella < congiun¬ 
tura ». • 

Ancora una volta si conferma 
che un governo veramente di cen¬ 
trosinistra lo si può avere soltanto 
se alla direzione del Paese ci vanno 
anche l comunisti. 

RUGGIERO CAPUANO 
(Cosenza) 

La notizia 

lo ha vivamente x , 
colpito > 

Cara Unità, •' 

‘ sono un grande invalido di guer- 
1 ra. Nell’Unità di venerdì 20 marzo, 
in ultima pagina (otto righe di co¬ 
lonna), ho letto che il Governo so- 


’vietico ha regalato un’automobile 

— creata appositamente — per gli 
invalidi di guerra russi. K ' 

- La notizia mi ha vivamente col* 
pito‘e mi ha fatto ancora di più 
sentire l’indifferenza di, chi ci go- 

, verna nel confronti delle conditioni ' 
dì noi invalidi e mutilati di guerra 
italiani. E’ vero che noi abbiamo / 
perso una guerra, ma ite abbiamo ^ 
vinta una più gloriosa e più umana, 
quella contro i nazifascisti. 

■'Io sono certo che gli Invalidi di 
guerra degli altri paesi occidentali 
sono trattati molto meglio di noi. ■ 
Credo che sia arrivato il momento, 
per l’on. Moro (che appartiene ad 
un partito che vanta la carità cri¬ 
stiana) di avere un minimo di ca¬ 
rità cristiana anche per noi, fa¬ 
cendoci rivalutare le pensioni. 

I LETTERA FIRMATA 
t . , (Taranto) , j. 

^ * /I Ì f j , , ^ t . i > -■ 

Trasferiscono (r 
una Pretura * it ,i f „ 

che ha 264 anni 

fi 

Caro direttore, J > 

' nella sede della nostra Camera 
del Lavoro, negli ultimi giorni di 
febbraio, si è svolta l'assemblea 

generale 1 del ’ lavoratori di ogni 
Lega per discutere, formulare ed 
approvare un ordine dei giorno 

diretto alle autorità comunali, pro- 
’ vinciali e nazionali, e ai parlamen¬ 
tari, in relazione alla soppressione 
della Pretura di Dellceto. 

Si chiede che II provvedimento 
venga revocato, - o quanto meno 
modificato in virtù delie esigenze 
impellenti di questa popolazione. Il 
Decreto del Capo dello Stato del- 
Vl-2-1964 prevede la soppressione 
e il trasferimento della Pretura di 
Dellceto in quella di Accadia. 

' Nell’assemblea si è rilevato che 
è stato compiuto un errore, in con¬ 
trasto con la stessa legge del 
27-12-1956 n. 1443, e precisamente , 
all’art. 4, ove viene detto che nei 
Comuni ove viene \ soppressa la . , 
Pretura, la stessa deve ’ essere 
trasferita ad altra Pretura che 
possa essere raggiunta facilmente, 
e quindi in prossimità dei nodi fer¬ 
roviari. . ! 

< Ebbene da Deliceto, che conta 
7000 abitanti e che ha una 'Sta¬ 
zione ferroviaria, la Pretura viene 
trasferita ad Accadia, distante 28 
chilometri dalla stazione più vicina 
che è appunto quella di Deliceto. 

Accadia, inoltre, è un paese sito 


sulle alte montagne, e la strade 
per raggiungerlo sono qua*! im¬ 
praticabili; nel cuore dell’inverno, 
inoltre, il tracco viene chiuso com¬ 
pletamente a causa delle frequenti 
nevicate. In tal modo si costringerà 
gli abitanti di Deliceto a disagi 
grandissimi. • ' >» r • 

Se veramente la Pretura di Dè- 
, llceto dovrà essere soppressa e tra¬ 
sferita, Tunica soluzione possibile 
è quella di trasferirla caso mai in 
quella del Comune di Bovino, che 


'■ . - \ V' v ‘ , V ' . 1 ■ > 

è centro abitato più grande di Deli- ; 
cefo e ancor /piu .vicino a un nodo r 
ferroviario e, in conseguenza, più 
facilmente raggiungibile. 

Ma è necessaria questa soppres¬ 
sione? La Pretura di Deliceto ha 
' $64 anni,, essendo stata , istituita 
nel 1700. • »» '<* x 

- .* Dopo altre ‘ considerazioni, ' t’as¬ 
semblea, ha-con'voto unanime, 
chiesto che la Pretura di Deliceto 
non venga soppressa e il Decreto 
• venga revocato con la motivazione: 


' « A Deliceto la Pretura è neces¬ 


saria ». 


GIOVANNI RINALDI 
Deliceto (Foggia) 


* * * t fc , / $ / 

La banca dei francobolli 



La trascorsa settimana abbiamo in- 
vinto cambi a: E. Playsant, Livorno; 

A. Benlni, Cesena; L. Cramer, Cesena; ' 

W. Paperi, Livorno; A. Rudelli, Ber¬ 
gamo; D. Zucchetti, Lodi: I. Battisti- 
ni, Ravenna; P. Appiani, Genova; 

C Cardaci, Napoli: A. Michelottt, 

Collodi; L. Bassi, Bologna; E. Guanti, 

Matera; G. Marra, Villa San Giovan¬ 
ni: M. Puccini, Roma: R. Beneassai, 

Fibblana Montelupo: G. Cornetti, Mi¬ 
lano; L Dondero, Genova. ‘ 

Abbiamo inviato francobolli In dono 
a C. Froglieri, Nuoro. 

" GERMANIA DI BONN - 1962: n 640 

I Sostenitori (festival musicale). Colori: rosso e 

nero 

Uno sconosciuto di Roma (almeno 
presumiamo) ci ha inviato francobolli 
in dono; anche il nostro amico di 
Milano, Mario Rho, ha inviato fran¬ 
cobolli in dono. Li ringraziamo an¬ 
che a nome dei nostri giovani amici. 

Non possiamo 
rispondere a Ivana 

Come possiamo rispondere a Ivana 
(una ragazza che ha scritto alla no- ITALIA - 1959: n. 641 (641-642) ge- 
stra edizione milanese per chiedere mpllaggio Roma-Parlgi. Colori: blu e 

un parere filatelico) se non ci manda rosso 
il suo cognome e il suo indirizzo? 



Catalogo e vetrina 




, ITALIA - 1960: n. 643 (trecentocin- 
GERMANIA DI BONN - 1960: n. 217 quantesimo anniversario della morte 

(anniversario della morte del gene- del pittore Michelangelo Merisi, det- 

rale americano Marshall). Colori blu to il Caravaggio). Colori: bruno e 


e nero. 


rosso. 


Per l'indennità 
di disoccupazione , 
non valgono più U %.. • ‘ • 

nemmeno 

i solleciti, telegrafici 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di lavoratori di 
San Giovanni in Fiore, paese che 
conta moltissimi emigrati al Nord 
e all’estero. Qui nell’inverno i la¬ 
vori scarseggiano e molti lavoratori 
sono costretti a inoltrare domanda 
di indennità di disoccupazione. 
Molti di noi hanno inoltrato do¬ 
manda all’INPS di Cosenza da 2, 
3, 4 mesi, ma la indennità di disoc¬ 
cupazione (che dovrebbe essere pa¬ 
gata entro 15 giorni dalla richiesta) 
non ci è stata ancora data. Abbiamo 
più volte sollecitato telefonicamen¬ 
te e telegraficamente l’INPS di 
Cosenza senza alcun risultato. Così 
siamo ricorsi al suo giornale per¬ 
ché ponga in risalto un altro del 
tanti casi di ritardo dell’INPS. Ci 
scusiamo e ringraziamo. ^ *. : 
DOMENICO OLIVERIO, * 
BIAGIO ORLANDO 
SALVATORE SCARULLI ' 

San Giovanni in Fiore 
(Cosenza) 

Gli passarono una visita 
come se dovesse 
fare : l'astronauta 

Coro direttore, 

ho fatto più volte domanda per 
essere assunto nell'Azienda muni¬ 
cipale della nettezza urbana di 
Firenze. Circa due anni fa fui chia¬ 
mato alla visita medica. I medici 
mi fecero una visita tanto minu¬ 
ziosa che io credevo di dover andare 
a far l’astronauta, invece che essere 
assunto alla N.U. 

Passò molto tempo dalla visita 
e seppi, da un amico, che non mi 
assumevano perchè non ero idoneo 
per quel lavoro. In realtà non sono 
i medici, ma l'azienda che decide. 

« La notizia naturalmente mi esa¬ 
sperò. Poiché io in 34 anni di vita 
avevo avuto soltanto qualche raf¬ 
freddore, volli controllare con delle 
visite private (hai visto mai che ho 
qualche malattia e non lo so, mi 


dissi). Consultai dottori e profes¬ 
sori, e tutti i mi dissero ■ che non 
avevo alcuna malattia e che, non 
soltanto avrei potuto svolgere il 
lavóro della N.U., ma qualsiasi al¬ 
tro lavoro. 

Allora scrissi al direttore della 
azienda ma non mi fu risposto. Ne 
ho dovuto per forza concludere che 
la « malattia » a me attribuita altro 
non era che quella di essere un 
attivista della CGIL. 

BRUNO BENUCCI 
Via Carlo del Prete, 220 
. (Firenze) , 

I : soldi’y. 
li vogliono subito 

Cara Unità, 

-• sono un lavoratore in pensione, 
ex dipendente della Romana Gas. 
Le società privale del gas stipula¬ 
rono a suo tempo un accordo che 
prevede, per coloro che andarono 
in pensione prima del 1948, una 
maggiorazione del 40 per cento; per 
coloro che andarono in pensione 
dopo il 1948 il 30 per cento e cosi 
via per pii anni successivi fino ad 
un aumento minimo del 2 per cento. 

L’accordo avrebbe dovuto avere 
corso dal gennaio 1963 ma oggi, a 
14 mesi dalla sua stipulazione, non 
si vede ancora nulla. Perchè? Per¬ 
chè per rendere operante questo 
accordo è necessario un disegno di 
legge. Sono quindi passati 14 mesi, 
quanti altri ne dovranno passare? 

Il disegno di legge è in visione 
— per il parere — ai ministri del 
Lavoro, del Tesoro e della Giusti¬ 
zia. Soltanto oggi, dopo 14 mesi, ha 
avuto l’approvazione dal ministro 
della Giustizia, mentre inutilmente 
si sollecita il parere del ministero 
del Tesoro. Dopo questi pareri, la 
vicenda non finirà perché il disegno 
di legge dovrà essere approvato dal 
Consiglio dei ministri e poi dal 
Parlamento. 

I pensionati gasisti del 1948, a 
Roma sono letteralmente alla fame. 
Io, per esempio, percepisco 26.500 
lire; levatici la pigione, la luce *cc. 
e vedrete che cosa resta. 

Al padrone di casa, al negoziante 
di generi alimentari ecc. non si può 
andare a dire: aspettate, aspettate 
i comodi del governo che poi vi 
pagheremo. I soldi li vogliono su¬ 
bito. 

ANTONIO ESPOSITO 
a nome di un gruppo di 
pensionati della Romana Gas 
(Roma) 

Per il fondo 
di solidarietà 

II compagno Romolo Berti di 
Roma, in memoria della moglie, ha 
sottoscritto 1000 lire per il nostro 
fondo di solidarietà. 


#• . .tPICCOLO TEATRO DI VIA BRANCACCIO (Tel. 735 255) ‘ 

Corfltfl ilftO BAI* PIACENZA JeflT Gordon il diabolico detectl- 

aerava aulì per Si^SSSS\ n.. e ».» Marma r ^^" 11 ^ A c ?^ l ntl R n 7 e 24(5 ,f ♦ 

«*•- Landò e Silvio Spaccesi con M CAPRANICA (Tel. 672.465) 

« VltO - 01 Galileo »» * Busonl. F. Marrone. D. Valle. p» P«PP“ 1r ”‘ e n ’ ^„ A „4 d ‘ 

G. RafTaelll. presentano: «Il (alle 15.30-18.20-20.30-22,45) 
Martedì 31 marzo alle ore 20.30 petto e la coscia» di Montanel- IBI H ♦ 

precise, avrà luogo la seconda fi: « La gruna dell'ago» di Va- CAPRANICHETTA 1672.465) 
rappresentazione ARCI della 8 n e - « Anatomia di un matrì- La ciociara, con S. Loren (alle 

« Vita dt Galileo * di Bertolt ' monio » di Zito. Regia Righetti. 15.30-18,10-20.20-22,45)_ 

Brecht, a prezzi ridotti. I blgliet- oniRiisin ' COLA DI RIENZO (350.584) 

ti rt prenotano e si rtUrano pres- . ... . .. Sciarada, con C. Grant (alle 

no 1 ARCI, Via degli Avignoneal, Alle 17.30 . C omìdeS- 15.45-18-20.15-22.50) G ♦♦♦ 

( X e Te°l 4 3 “ ‘° zTa’e . dl P Shaffer con Gabrie- CORSO (Tel. 671.691) ■ 

28 11 ° 13 ’ ' le Ferretti, D. Perego. A. Celi. Amore In 4 dimensioni. con F. 

M. Sannone. Regia Celi. , Rame (alle 16 - 18 - 20.10 - 22,40) 

«Otello» di Rossini 

al Teatro dell'Opera Bgai'w&moi»?'”*~ 

a^iaaaw «vii «|»vi* Gramatlca. 11 tulipano nero, con A. Delon 

Martedì 31. alle 21. - prima - di R08SINI 1 ’ EURCINE (Palazz?'RaUa af- 

- Otello- di G Rossini (decima Alle 17.15 familiare, ultima re- Tel*? fiin OB«) ^“ 

recita in abb. aerale), concertato plica, la C.la del Teatro di 1 • lei. O.»iu.»oo^ 

e diretto dal maestro Carlo Fran- Roma di Checco Durame. Ani- dedotta e abbandonala, con fa. 

ci e con la regia di Sandro Sequi. tn Durante e Leila Ducei In: (alle 15.15-17.15-19.51^ 

Bozzetti delle scene e figurini dei ' « i miei cari burattini» 3 atti on - ♦♦♦ 

costumi di Giorgio De Chirico. di V. Falnl. Regia C. Durante. EUROPA (Tel. 885.736) 
Interpreti: Agostino Lazzari. Vir- catiRI (T»1 Wì 325! Llolà, con U Tognazzt (alle 

ginla Zeani, Luisa Ribacchl. Ga- S * .mi , lp i 15.45-18-20.10-22.50) 

stone Limatili!. Pietro Bottazzo e 2 ?Vnrwn e i ( VM J4> dA ♦ 

Franco Ventriglio Maestro del Teatro di Oggi con «1^ canai » FjAMMA ( Tel. 471.100) 

coro Gianni Lazzari. - «'if £•"?« d ,LThe~ Insieme a Parigi, con A Ben- 

_ S5S S^Ì'nX r': <»"» 

ffìkigpDTt Pase utìi " 3 * LeU °* Regla LUlgl GALLERIA (Tel. 673.267) 

i 1/fVLIifl I f ermo -Giorni caldi a Palm Sprtngs. 

TEATRO PANTHEON (Via ,. on -j- Donahue (ap. 15 ult 
ACCADEMIA FILARMONICA Beato Angelico, 32 . Colle- 22.501 * C ♦ 

Giovedì 2 alle 21.15 al teatro < g j 0 Romano) GARDEN (Tel. 582.848) 

Eliseo concerto del pianista Riposo pasquale Sciarada, con C Grant (alle 

Giorgio Sacchetti vincitore del VALLE 15.40-17.55-20.10-22.30) G ♦♦♦ 

Alie 21.30 li T A I. presenta Sai- GIARDINO (TeL 894.946) 

«Tf “ Ro * ' vo Randone in: « Enrico IV ». Sfida nella valle del comanches. 

Aimn-nmo 0) - Òl Luigi Pirandello. con A Murphy A ♦ 

AUUI lUnIU sjs a ccTncn /TpI 78A 086) > 

Sorte di’ Musica 'fi Camera deU . 4 TTD A 71 (INI T^Donahuè * Pa,m 8prin V* 

Ma 1 mfrd ! - Zecc hì *+ * IKAllUm MAJE 8 TIC (Tel J74 908) 

iY‘ 0 i?," C a e Ì MUSEO DELLE CERE S£fnàdreri ,0 (prima^ (ap 15. uV 


12 (telefono 479424), fino a sabato 
26 alle ore 13. 


«Otello» di Rossini 
al Teatro dell'Opera 


«Otello- di G Rossini (decima 
recita in abb. aerale), concertato 
e diretto dal maestro Carlo Fran- 
ci e con la regla di Sandro Sequi. 
Bozzetti delle scene e figurini dei 
costumi di Giorgio De Chirico. 


11 quale fu cruclflsso 




ATTRAZIONI 


eseguirà musiche di Bach, Bee¬ 
thoven e Brahms 

TEATRI 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 - TeL 688.569) 

Riposo , J . 

ATENEO^ 

Alle 17,30 la Compagnia del 
Centro Universitario Teatrale 


Emulo di Madame Toussand di 


Sfida nella valle del comanches, 
con A Murphy A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Giorni caldi a Palm Spring. con 
T. Donahue C 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Pippo, Pluto e Paperino allegri 
masnadieri (prima) (ap 15, ult. 
22.50) DA 44 


Londra e Grenvln di ParigiJ MAZZINI (Tel. 351.942) 


Ingresso continuato dalle 10 
alle 22- 


JeBt Gordon 11 diabolico detecti¬ 
ve, con E Costantlne G 4 


INTERNATIONAL L. PARK METRO DRIVE-IN (6 050.151) 
(Piazza Vittorio) Assassinio al galoppatolo con 

Attrazioni . Ristorante - Bar - M. Rutheford (alle 20-32A5) • 

Parcheggio. . % ’ METROPOLITAN (689 400) 

' n M A fil M i l A Codice ZX 3 controspionaggio 

wABRETA. (prima) (alle 16.15-18.55-20.55- 

* MIGNON (TeL 869.493) .■ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) scandali nudi (alle 15.25-17- 
Nlagara. con M. Monroe 8 4 18.55-20.45-22.30) (VM 18) DO 4 


diretta da Giancarlo di Fonzo -»nna\ m „ V ,, ' 

d resenta * Ls conltiiina » dt AMBRA JOVINELLI C713.306) Fcindàtl nodi (alle 15.25* 17 • 

Pietro Aretino, riduzione e re- Nlagara* con M. Monroe S 4 18*55-20.45-22^0) (VM 18) DO 4 

già G. Bandini: scene e costu- ' e comancheros - -A4 MODERNISSIMO (Galleria S. 

mi S. Falleni; musiche M l/v FENICE (Via Salaria. 35) Marcello - TeL 640.445) 

Eroi di Spana, con R Egan Sala A: McUntocfc, con John 
BORGO 8. 8PIR1TO (Via del 4 Niagara Wayne A 44 


QUATTRO FONTANE (Telefo- 
. no 470.265) 

• n laccio rosso (alle 15,30-17,25- 

19.15- 21-22.S0) O 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

. La pappa reale, con A. Girar- 
dot (alle 16-18.15-20,30-22.45) 

(VM 18) S 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

. Sedotta e abbandonata, con S 
; Sandrelll (alie 15.45 - 18 - 20,15- 
' 22,50) SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle -15-17^5-20.05- 
22.50) G 4 

REALE (TeL 580.234) 
intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20,05 - 
22.50) . G 4 

REX (Tel. 864.165) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Due mattacchioni al Monlln 
Rougc, con Franchl-Ingrassia 
(VM 14) C 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Rccoll. con V Mi Ics (alle 16- 

18.15- 20.20-22,50> G 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

- La pappa reale, con A. Girardot 
(alle 16-18,40-20,45-22.50) 

(VM 18 ) • 4 
ROYAL (TeL 770.54B) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 

ROYA ^ 7 ] 


PALAZZO (TeL 491.431) ODEON (Piazza Esedra, 6 ) DEGLI SCIPIONI 

I figli del diavolo, con Lee J La legge di Robin Hood A 4 Riposo 

Cobo A 4 ORIENTE DELLE PROVINCIE 

PALLADIUM (TeL 555.131) La rivincita dell'uomo Invisi- Riposo * 

II territorio del fuorilegge, con bile, con J. Hall G 4 nr»w nnarrv 

C. Me Donald A 4 OTTAVIANO (Tel 358 059) .. 

PRINCIPE (TeL 352.337) GI«Xo cSdo * Pafadl» Show. „! 1 " u , c,flsso 

Brenno nemico di Roma SM 4 con M. Carotenuto (VM 14) A 4 DUE MACELLI 
PORTUENSE PERLA \ Riposo 

Dan 11 terribile, con R Hudson Frontiere Indomite - A 4 EUCLIDE 

A ♦ PLANETARIO (Tel. 489.758) «‘P™ 5 » 

RIALTO (TeL 670.763) I gialli di Edgar Wallacé n. 3 , FARNESINA 

Un pizzico di follia, con Danny con B. Lee G 4 Riposo 

-2^. C 40- PLATINO (TeL 215.314) GIOVANE TRASTEVERE 

SAVOIA (TeL 865.023) s I ribelli del Kansas, con Jeff Riposo 

La sfida nella valle del coman- Chandler A 4 LIVORNO 

chw, con A. Murphy A 4 PRIMA PORTA (T. 7.610.1361 Riposo 

SPLENDID (TeL 620.205) Erode 11 grande, con E. Purdom MEDAGLIE D’ORO . 

La giungla del quadrato, con T. SM 4 Riposo 

Curila onooon DR ♦ REGILLA (TeL 7.990.179) MONTE OPPIO 

STADIUM (TeL 393.280) La valanga del Sioux A 4 Riposo 

Per soldi o per amore, con K. RENO (già LEO) • „„„ rovrFn , 

_ SA ♦♦ I senza paura, con M. Taka 1 > RIDUZIONE 0 AC 

SULTANO (P.za Clemente XI) dr 4 ”cgi la riduzione ac 

Due contro tutti, con W. Chiari ROMA (Tel. 733.868) ' A A Jn£ ra ì«’« ahJi ì 


DR 4 


Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra, Ambra lovi- 


U aldo okt mp 
ornila al «Hall 
earrispaadaaa 


A « Affootonao 
C — GfUttlao 
DA « Diaagaa oaiaial 
DO Documa atart a 


aui. u» '-Mimi nvmn uci, /oo.uuo; „-III A nn i|rt AHpI Tlnln. 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) • T1Bn| ., i(i c ♦ Gorgo, con B. Travcra A 4 ’ BmneaccA *Corallo Co?os- 

A 0#7 dalia Russia con amore, TIRRENO (Tel. 573.091) RUBINO ^ eo ’ cristallo Esperia Farnese, 

con S. Connery G 4 Tu vivrai, con A. Baxter G 44 Lotte di giganti con F. Gon- Garden La Fenice Nomentano. 

AUGUSTUS (TeL 655.455) TUSCOLO (Tel. 777.834) zalea (VM 18) DR 4 Ni.ovo 01 lmplI, Paìlad?mn, Pla- 

n gattopardo, con B. Lancaster Gollath e la schiava ribelle, con SALA UMBERTO (T. 674.753) netario, Plaza, Prima Porta, RItz, 
DR 4444 G - Scott 8 M 4 II limite della vergogna, con R Royal, Sala Umberto, Salone 

AUREO (Tel. 880.606) ULISSE (Tel 433.744) Todd DR 44 Margherita, Sala Piemonte, Traia- 

Tarzan e l’uomo, scimmia, con La famiglia assassina, di Ma' SILVER CINE no di Fiumicino, Tuscolo. TEA- 

O. Miller A 4 Barkcr con T- Cofiln RIdiw TRI: Ridotto Eliseo, Rossini, 8 a- 

AUSONIA (Tei. 426.160) , ’ (VM 18 ) G 4 TRI ANON (TeL 780.302) Uri. 


n ,n n"?n è P er * H ero *' VENTUNO APRILE (Telefo- 
AVANA (Tel. 515.597) "» 8.M4.S77) . 


Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutheford G 44 


• O — Gioito 

. UmUmSm 

• » » 


SU - 


♦ ♦♦44 
♦♦♦4 
♦♦♦ 


« llMM 


W-ui in r i a VOLTURNO (Via Volturno) 
Domenica alle 16,30 la C.Ia snattAroli varietà Inizio alle 

TVOrialin-Pnlmi nn^nlr « An. S>pClXacoil VHP eia. inizio aue 


P'Origlia-Palmi presenta: « An- ^“compaknla Fanfuìla 
che le stelle cadono» 2 tempi 17,30 compagnia raniuua. 

in 5 quadri di Giuseppe Toffa- _____ _ . 

nell!. Prezzi familiari. - d if CM M 

DELLA COMETA (TeL 673763) CfJWJVV/l 

Sabato alle 21.15: • Solo su que- 

•to mare • di Alberto Perrinl. n . -, , • 

novità assoluta Italiana con A fP||I|P VlSIOfll 
Paul. G. Ombuen. C. Nlnchi. a 1 ,,U1 ' 

A -“^ , ”P tonl ' A - Bos,c; re * ,a ADRIANO (TeL 352.153) 

ritii r *oti •’ Intrigo a Stoccolma, coi 

O ARTI - » J Newman (alle 15 - 17.35 - 

_ Riposo -_- ___ ■ _ 22.50) 


Sala B: Due mattacchioni al 
Monlln Rouge, con Franchl-In- 
grassia (VM 14) C 4 

MODERNO (TeL 460.285) ^ 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 15) SA 44 
MODERNO SALETTA 
Sciarada, con C. Grant G 444 
MONOIAL (Tel. 834.876) 
•eiarada, eoo C. Grani G 440 

NEW YORK (TeL 780.271) 

■ Intrigo a Maccoima. con Paul 


Intrigo a Stoccolma, con Paul , Ne^Tan (^He l5 -17^5 - 20 05- 
Ncwman (alle 15 - 17.35 - 2005 - Wew man (alte 1 » n-a 

22.50) G 4 unnun em ncM nrw» 


DELLE MUSE (Via ForU 48 - ALHAMBRA (Tel. 783.792f ^ 5*a.°SJ°5Li M 

TeL 682.948) Me Llntock. con J. Wayne (ult T»n 8 - 1 O- 22 J 0 ) 

Riposo. Sabato alle 22. prima 22 50) A ++ t ^ 00 * € * #,,e 

«i*- AMBASCIATORI (TeL 481.570) PARIS (Tel 754 368) 

D ì' m " <v » « “■'« “» r» 

»4—i> • ; AMERICA (Tc?585.158) PLAZA'(Th”681 193) 

ELISEO La calda vita, con C Spaak iuT'is 10 - i7 - 

Alle 16^0 familiare: « Vita di (alle 15.15-18.10-20~10-22.50) SsSSdÌwSSoi (VM 18) DO ♦ 

Galileo» di Bertolt Brecht con (VM 18) UR 44 lS-55-20.45-2Z.50) OM i») uu ♦ 

Tino Buazzelli. Regia Giorgio ANTARE8 (TeL 890.947) ’_ 


LA (OKQUISU DEI «USI 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 

L Me 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai - Premio d'es¬ 
sai: Elettra, con J. Papas 

DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La ragazra di Bobe, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Compagnia di codardi? (prima) 
1 (alle 15^35-17 10-19.10-20^5-23) 
TREVI (TeL 689.619) ' 

Atta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15 20-17.40-20,10-22^0) 

(VM 18) SA 44 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll (alle 15.15-17.50-20.10- 
22.451 SA 444 


Scrollile visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

Il figlio del capitano Blood. con 
A Panaro A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
li codardo 
ALASKA 

L'ombra della vendetta, con M 
Richman G 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Mondo infame (VM 18) DO 4 

ALCYONE (TeL 8.380.930) 

Cieli puliti, di Ciukrai DR 444 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Mondo nudo DO 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 

I compagni, con M Mastroianni 
DR 444 

ARGO (TeL 434.050) 
L'awenturiero di Hong Kong 

A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Una parigina a Roma S 4 

ASTOR CleL 6.220.409) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 


Le quattro verità con M Vitti 11 ranch delu violenza, con R c , 1 . t. 

Le quattro verità, con M.VUU Egan A 4 gale l>aTTOCChlitil 

BEL 8 ITO (TeL 340.887) VERBANO (TeL 841.195) * 

Terra nera, con A. Steel A 4 Vento freddo di agosto S 4 ALESSANDRINO 

BOITO (TeL 8.310.198» VITTORIA (TeL 578.736) Riposo 

Picnic, con K. Novak DR 44 Due mattacchioni al Moulln AVI LA 
B RAS IL (Tel. 552.350) Rouge, con Franchl-Ingrassia Riposo 

L'ulUmo ribelle, con C. Thomp- (VM 14) C 4 BELLARMINO 

aon A 4 __ Riposo 

BRISTOL (TeL 7.615.424) Tppip vinismi BELLE ARTI 

La maledizione del serpente ■ C.1 V IfilWIII Riposo 

giallo, di E. Wallace G 4 .... .. ... . ... . COLOMBO 

BROAOWAY (Tel. 215.740) ACILIA (di Acllia) Riposo 

Brenno nemico di Roma SM 4 Baionette In canna A4 COLUMBUS 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) ADRIACINE (Tel. 330.212) - r7 P oso 

Il mistero del falco, con H. Bo- Cinque settimane In pallone. CRISOGONO 
gart G 444 con R Burton A 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) ALBA (TeL 570.855) Riposo 

Mondo nudo DO 44 L’ammazzaglganti, con J. Me- ...limi 

CLODIO* tTeL 355 657) * redita A 44 

Casablanca, con I. Bergman 890.817) cOtnC UJl , hrftpì 

DR 4^^ . L’assalto degli a pache* A 4 Cw*e u » r (antO 0 €ltcl 

COLORADO (TeL 6.274.207) APOLLO (TeL 713.300) 

Silenzio *1 spara, con E. Co- . I tre della Croce del Sud. con_ 

stantine G 4 L Wayne SA 4 0 0’) 

CORALLO (TeL 2.577.297) AQUILA (TeL 724.951) f 

Un bel prezzo per morire, con I dominatori, con J. Wayne V y 

i Hflfvpv D1C ^ A ^ 

CRISTALLO (Tel. 481.336) ARENULA (TeL 653.360) 

Oro per I Cesari, con J. Hunter Ferdinando I re di Napoli, con 

SM 4 P. De Filippo S 4 —yPJli.— 

DELLE TERRAZZE ARIZONA 

D E tyv ASC^L LO °< Tel. 588 454) AURELIO (Via Bentivoglio) V li 

Heitón'" 10 Sf Ì “ ?ÌA°?,rò CO ; <ÉP | 

DIAMANTE IT«I 295 2»! AURORA (Tel. 393.289) 

Tanr re della forza bruta A4 1 so,,tl *5 notl ’ con v - Y 0 6 H MT 

DIANA (TeL 780 146) AVORIO (TeL 755.416) *\7iS ¥ HT/f 

Il ranch della violenza, con R 14 grande peccatrice con J Y H 1 1 I H 

Egan _ A4 Moreau DR 4 *./**•*/» 


cme un ^!afa tanfo bene! 


5 = 1 r • • 


Heston SM 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Tanr re della forza bruta A 4 

DIANA (TeL 780 146) 

II ranch della violenza, con R 
__ \ ♦ 


DUE ALLORI (TeL 278 847) CAPANNELLE 
GII Invasati, con J. Harris La città del morti, con C Lee 

DR 44 04 

ESPERIA (TeL 582.884) CASSIO 

Le astuzie di una vedova, con j guerriglieri della giungla, con 
S Jones 8 ♦ J. Ireland A 4 

ESPERO (TeL 893.906) CASTELLO (TeL 561.767) 

n cucciolo, con G. Peck S 4 Adultero lui adultera lei. con 

FOGLIANO (Tei. 8.319.541) e ♦ 

Prima linea (Attack), con .1 CENTRALE (Via Celsa. 8 ) 

Pai ance DR 444 Brigata di fnoco, con V Mature 

GIULIO CESARE (353 360) __ «- C . DR ♦ 

Il gattopardo, con B. Lancaster COLOSSEO (Tel. 738 255) 

DR 4444 GII attendenti, con R Rascel 


()| R DNttgM MN 

_ YOGURT 

YAITA 

PER I VOSTRI 6AMBM 
C ANCHE PER VOI 


AVVISI ECONOMICI 

Zi CAPITALI * SOCIETÀ' L. 50 

A.A PRESTITI rapidi a tutU 
SP.EM. Firenze - Piazza 8 . 
Croce 18 tei 28.45.12 - GROS¬ 
SETO - Via TelamonJo «/e 

♦ ) AUTO MOTOCICLI LW 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggloaL Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl ti 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L» 1.200 

BIANCHINA < * IMO 

BIANCHINA 4 posti • 1-400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA panoram. - 1J00 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.600 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 

FIAT 750 Multipla - 2-000 

ONDINE AUa Romeo - 2-100 

AUSTIN A-40 S • 2300 

VOLKSWAGEN 1200 • 2400 

S1MCA 1000 G L. • 2.400 
FIAT 1100 Export ■ • 2.500 

FIAT 1100 D - • 2.600 

FIAT 1100 D S.W, 

(Familiare) - • 3.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 2800 

FIAT 1300 * 2-900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) * 3000 


Strehler. 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
'Alle 22 Rosanne Sofia Moretti 
presenta «Nuovo balletto o.di¬ 
retto- da Mario Coni Collconi 
con: « n IMS a Rema », « Evo¬ 
cazione Etruaea», « Dawe 
Uiapoody » coreografie Rosan¬ 
ne Sofia Moretti 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) — ~ - 

Domani e sabato alle 22. dome¬ 
nica ore 17^0 musica folklorl- 
atlca - recitazioni - musica 
classica - Jazz . blues - spiri¬ 
tuali 

GOLDONI (Piazza Navona) ■ 
Alle 2140 Amanda Romerq in- 
« Modero Dance Recital » con 
poesie di Garda Lo rea. Nicole 
Gulllen e musica di Rodrigo e 
Ra veli 

PALAZZO SISTINA ' 

Alle ore 21.15 Errcp» e Lare 
Schmid! presentano Della Sca¬ 
la. Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto (n: « My Fair La¬ 
dy », da Plgmalione di G B 

‘ Shàw. Riduzione e canzone di 
A- Lerner, Musiche di Fiede- 
rie Loewc Versione Italiana di 
tomo Cerchi e Fedele D’Antico 
Scemi Smith. 


Accadde sotto 11 letto, con N 
Tiller C 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Sciarada, con C. Grant (ult. 

' *2.45) G ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

Paris wben Is slzxies (alle 16- - 
18-20-22) 

ARI 8 TON (Tel. 353.230) 

La legge del fuorilegge, con D 
Robertson (ap. 15 ult. 22,50) 

A 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.20-17.30-20,10-22,50) 

(VM 18) SA 44 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Silvestro e Gonza!es matti e - 
1 mattatori DA 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Sciarada con C Crani (ap 
15.30. ult 22.40) « 444 

BALDUINA (Tei. 347 592) 
Capitan slmhed, con P. A emen¬ 
da ri z A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) ' 
Becket e II suo re (prima) (al¬ 
le 14-16.40-19,30-22,40) 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Jeff Contea II diabolico deteetl* 

' ve, con E Costantlne (ult. 22,45) 

® ♦ 


Ga&ale$e 


impoccp MARIO CENG-IINI 

- VENDE - AFFITTA 


APPARTAMENTI OGNI GRANDEZZA NEGOZI BOX 

«. X* ‘ 

- MUTUO V8NTINNALK - FACILITAZIONI 

'x v __ 
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•A-l .M'-i 

VIALK PRI 

/ / TRATTATIVI 




COLLI 


1 CAHUTTC 




HARLEM (TeL 6 910.844) c ♦ *««»!) di «.rtgine n. rv.n», 

RlDOSO DEI PICCOLI chlca. endocrina (nt-ura 

. 1 «ifto-i, Riposo dfficlenzt- rd anomali*- s n 

HOLLYWOOD (Tel 290 tol) DELLE MIMOSE (Via Cassia) v,M ' e . prematrim.iniali pnit. P t e premiato medaglia d’oro, re- 

- «"P 0 * ** campo ,re ’ .V Lasciami sognare, con F Si- ’P° nsi sbalorditivi Metapslcbi- 

Baker a tt «atra « ▲ td iStazJfint* Tarmimi - Scala i» __. il 

IMPERO (Tel 295 720) nPLLE RONDINI nlnra - piano «erondo Ini. 4 08 razionale al servizio dl ognl 

n MfBMw e rón v cassman D hian .Tokio còn K Boom Orano *- 12 , Ifi-IB e p^i appunta vostro desiderio Consiglia, 

11 ^ ’ n sa 44 Tok ’ fvM iti mento «delusi» li sabato p«»meng- orienta amori, altari. sofTersn- 

INDUNO (Tel. 582.495) DORIA (Tel. 317.400) Sbafo* e nd""’ ne ' '* P^nastcca «3. Napoli 

McLintock, con J. "ayne Universo proibito 

,-r„. , lirir . < v “ 0 ,8 > ♦ lamento Tel 471 110 (Aut 

ITALIA (Tel 846.030) EDELWEISS (Tel. 334.90 d) Roma tdom del 23 mtnhr* 

Mondo nudo DO 44 jj , 0 i e nella stanza, con S Dee 

JOLLV * ♦ ___ 

I commandos del mari del sud. ELDOHADO F Mm flllljfll 

con F. Avalon A 4 1 soliti Ignoti, con V. Gassman P Hfll ■■f Df ■ Il 

JONIO (Tel. 880 203) „ ou _._ C 44F UfIVIlIlVI 

La valle del tagliatori di teste, FARNESE (Tel 564.395) rapide «nrt.»i»i 

con J. Weissmuller A 4 Passo Oregon, con J. Ericson c,,fr r*P'«»e 

MASSIMO (TeL 751.277) • A nr ' Crn,rn M " 1,r " 

Arsenio Lupln contro Arsenio FARO (TeL 520.790) VIA Cari « Ai.itF.KTd 

Lapin, con J C Brialy SA 44 Solo contro I gangster», con C — - 1 - 


' ♦ AVVISI SANITARI foUj'consul 315 • 3 100 

rnn ■ FIAT 1500 Lunga - 3200 

c 4 ma gaa m maaiaam FIAT 1800. • 3200 

> EM nOr DIME f,at 2300 * *«» 

ature CKHURJR.RIItoL ALFA ROMEO 2000 
R 4 Berlina * 3.700 

«tudin medico pel la cura drlk Tel <20 912 • 425.624 - 42S2IS 
cel « sole a disfunzioni e debolezza - ■ ■ - — 

C 4 sessuali di origine n» rvi»*a. psl- 5 > VARII L M 

chlca. endocrina ln*-urastenla - - - 

deficienze ed anomalie sessuali i MAGO egiziano fama montila- 


TRATTATIVA IN CANTIKRK TRI 


NIAGARA (Tel. 6 273 247) ' ,o B ,a "«Tel 865 536) ° 4 

I lancieri del deserto A 4 '^«V^e proibite 
NUOVO (VM 18) DO 4 

Giamaica ’ A 4 MARCONI (Tei. 740 796) , 

NUOVO OLIMPIA F.B.I. agente Implacabile, con 

Cinema selezione: Alessandro 11 crostanti no G 4 

grande, con R Burton SM 4 NASCE 
OLIMPICO (Tel 303.639) Riposo 

A rotta di collo con H Lloyd NOVOC1NE (Tel. 586.235) 

C 444» I conquistatori A 4 


UFFICI TSL S 


• AD1.14.1D 


gto e 1 festivi Fuori orari.», nei , e pigna secca (tt. Napoli 
«ahato pomeriggio e net giorni 

festivi si rlc ve Solo per appun ,, , OCCASIONI L. Wt 

lamento Tel <7| 110 (Aut Com un aamm - m 

Roma |A)1W del 23 oltohre t«3R» A V|A PALERMO 65 - AFFA- 

ROSI!!! Visitateci ! ! MOBILI 
PII ARPAIRI ogni stile - LAMPADARI Bron- 
klUIIlVIrllllll io - Boemia • TAPPETI AR- 

LVVIVIIIIvIIfI gentlria sopramobili. 

Cute rapide «nrt»»ion _ «Uri mille oggelll!!! 
nei centro Medi™ Rsqutitno oro acquisto lire cinquecento 
via cari 0 Ai.itF.RTO. « arammo Vendo bracciali col* 
■ ■ ■ 11 11 i n -» » lane ecc occasione 550 Fac- 

CHIKIIKG1A PI ASTICA . CJ0 c8m bt SCHIAVONE Sede 

CCTCTir A unica ■ MONTEREI .1.0 88 tte- 

C J I CI IV A «-fono «KD37IM 

ditelli del viso e drl c»*rpo , 1 , , . svi ..mi ì-abi i ce 1 s u 
macchie e tumori della pelle 1 1 » « */IONI < OLLEf.l L. 5S 

DFtMI-AZIONfc DEFINITIVA > ILNODATTILOGRAFIA, Ste- 


EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Mrdlrn Rsqutitno 
VIA CARI II AI.IIF.RTO. <1 


CHIRURGIA i*lASTICA . CJ0 c8m bi SCHIAVONE Sede 

CCTCTI^ A unica ■ MONTEBEI .1.0 88 tte- 

C J I CI IV A «-fono «Kit 3711» 

ditelli del viso e del corpo , 1 , , . svi ..mi ì-aii i ce 1 s «A 
macchie e tumori della pelle 1 1 » I */IONI < OLLEf.l L. 5S 

DEPII-AZIONfc DEFINITIVA MLNODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
lle IKAI Roma, v le B Bunzzi <b nografia. Dattilografia ■ 1006 
91. USUI Appuntamento t. 877 365 mensili- Via SangetUtfffS Si 
1 Automz. pref. 23151 36-10*52 Votnero, 29 - Nipoti. 
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Firenze: 
contro la 

V . , I 

«peste bianca» 

Dalli nostra redazione 

FIRENZE, 25. 

I settecento dipendenti del calzaturificio 
Rangonl hanno abbandonato oggi il lavoro 
per partecipare allo sciopero della categoria 
e per esprimere la loro energica protesta 
contro la • peste bianco ». Saldatore Salesi, un 
loro compagno di lavoro, è infatti l'ottava 
vittima del benzolo. L'operaio — dipendente 
della Rangoni fin dal I9S9 — è morto ieri 
al traumatologico dell'tNAIL a Careggi dove 
era stato ricoverato fin dal settembre scorso. 
Anche il Salesi — al pari delle vittime prece¬ 
denti — ha assimilato il velenoso solvente, 
presente nel mastici, fino a rimanerne com¬ 
pletamente intossicato. Se il suo stato di 
salute fosse stato controllato in maniera pre¬ 
ventiva ( visto che i sintomi possono manife¬ 
starsi anche dopo diversi mesiì forse avrebbe 
potuto essere salvato. L’amministrazione pro¬ 
vinciale, tramite l centri di medicina sociale, 
ha ultimamente predisposto l’effettuazione di 
una serie di esami per tutti i lavoratori allo 
scopo di controllarne il loro stato di salute, 
per poter quindi intervenire con tempestività 
ed efficacia. Questa è però una parte della 
azione da svolgere poiché l'altra, la più dif¬ 
ficile, è quella di un serio controllo nelle 
fabbriche e nei laboratori per impedire le 
violazioni — ancora numerosissime — alle 
leggi che riguardano l'impiego di benzolo e 
di prodotti similari (toluolo , siiuolo etc.) nei 
solventi e la installazione di accorgimenti tec¬ 
nici atti a tutelare la salute del lavoratore. 

Da una recente inchiesta del sindacato in 
20 fabbriche della provincia risultava infatti, 
che quasi nessuna di queste norme veniva 
effettivamente rispettata e quando nonostante 
le difficoltà si sono potuti visitare gli am¬ 
bienti si è rilevato come le lavorazioni si 
svolgessero con mezzi ancora rudimentali e 
in locali antigienici. Anche alla Rangonl gli 
ambienti — benché rinnovati — non corri¬ 
spondono alle norme di sicurezza richieste 
poiché esistono dei difetti negli impianti di 
aerazione e le finestre debbono essere costan¬ 
temente chiuse essendo la fabbrica situata 
nel centro della città. 

■ Renzo Cassigoli 


Bologna: bluffa 
il «duro» 

• i f 

■ . * i ( 

padron Magli 

Dalla nostra redazione 

1 BOLOGNA, 25. 

Al primo accenno di titubanza dell'assem- 


j» ;, Vr> . 

contratto 


f, l gruppi ' monopolistici vogliono imporre il 
'«blocco dei talari» - Con le vecchio qualifi¬ 
che i commessi di Milano, Torino e Genova 
perdono 184 milioni al mese 


. { * -li i. . . i.. *4 ? tt* I 

Positive aperture verso I 
un avvicinamento delie , 
tre grandi centrali sin* | 
dacall internazionali — 1 
FSM, CI8L e CISC — si I 
sono avute ultimamente | 
da parte delle organizza- 
zioni dei metallurgici ita- I 
Mani, francesi * e - belgi, I 
aderenti alla CI8L Inter- . 
nazionale e all’lnternazlo- | 
naie dei sindacati cri- • 
stianl. r* ■ •* a ■ i- I 

Una prima 1 presa di 1 
posizione è quella assun- | 
ta In un documento con- | 
giunto della FIM-CISL . 
Italiana e ' della!' FIM- I 
CFTC francese, le quali I 
hanno auspicato la ricer- . 
ca di una politica comu- | 
ne delte rispettive orga- * 
nizzazionl * Internazionali I 


lo sciopero 

W .v PROSINONE, 25. 

„ 4 ’ , * Malgrado le unanimi pro- 

* - * ! \ .>v ' teste degli agricoltori e del 

. vr ; b ^ m personale dipendente, è sta* 

HI# I M m _“ H _ ta ormai decisa la operazio- 

Mll BI^M AFB BB ne del trasferimento degli uf- 

llll I Rei dell'Ispettorato provin- 

•'iwOiBBI Bi w wH ■ r ciale della Agricoltura in un 

/, t- ■ I-. edifìcio recentemente ulttona- 

: > s ' - ** to e di proprietà della Feder- 

$ Documento unitario PCI, PSI, SS3T£L , S!SS£ 

PSDI, PRI e PSIUP di Piombino , ministero delTAgricolbura 

, . . , - ' divenire un inquilino del 

vi \ t i: Consorzio agrario con tutte 

Sì è concluso ieri lo sciope- (L’infortunio avvenuto dome- le conseguenze immaginabi- 
ro unitario dì 48 ore dei 40 nica ad un equiparato, dimo- li di ordine morale ed eco- 
mila dipendenti dell’Italsider, stra la validità di questa de- nomico. 

per la conquista del premio nuncia: ne va di mezzo anche L’assurda operazione del 
di produzione qual è previsto l’incolumità dei lavoratori), trasferimento di questo uf- 
dal contratto dei metallurgi- u documento dei partiti de- dcìo dld centro cittadino, do- 
ci. Le percentuali di asten- nuncia inoltre l’azione dì- ve s * trovano ubicati tutti gli 
sione, già elevatissime mar- scr iminatorìa condotta dai di- a ! tri ? nti statali e collaterali 
tedi, sono in taluni stabili- ridenti dell’azienda a parte- 111 cu ‘ S1 servono gli agrlcol- 
menti aumentate dimostrando cipazione statale specie nelle ' or * e dove affluiscono tutti 

- nota la FIOM — la ferma assunzioni e contro il slnda- >, ™ e2zì di comunicazione 

volontà di non accedere alle , azione che viene nor . dalla provincia al Capoluo- 
assurde posizioni dell’Italsi- f t * avan t! con « volontà con- g0 ’ alla strema periferia 
der sul premio. Le iniziative industriale » I cìnaue nartiti del Perirne ^ 0 urbano, è sta- 
sindacali da portare avanti Jj* s“ 5 ist?a condannano oer- ta °^etto di vivaci polemi- 
dopo questo primo sciopero t n , Q j nolitica dell’Italsi- che in tuttì fili ainb5enti ed 
saranno esaminate e decise \ in proposito è stata presenta- 

entro i prossimi giorni — in- orline V ° ta a «che una interrogazione 

forma la FIOM-CGIL - dal «ud rizzo per le aziende a al mìnistr0 dell’Agricoltura 
Comitato di coordinamento Partecipazione statale per pjjj-te del compagno on. 
ltalsider. quanto concerne «1 problemi Tullio Pietrobono. 

A Genova, la seconda gior- * nerenti ai rapporti di lavoro Rispondendo all’interroga- 
nata dì astensione ha regi- fra maestranze e direzioni ». zione, il ministro Mattarella 
strato una partecipazione " taIe S ^°P° ~ prosegue il ha tentato di giustificare il 
pressoché totale. Davanti agli documento — i cinque par- connubio domiciliare tra Mi- 
stabilimenti SI AC di Campì e ““ hanno dato mandato ai nistero e Federconsorzi. Nel- 
SCI di Cornigliano, folti grup- propri gruppi parlamentari risposta il ministro non 
pi di lavoratori hanno’so- «di prendere tutte quelle ini- ha detto che l’attuale sede 
stato di picchetto, anche per ziative che consentano dì ar- dell’Ispettorato è stata oc- 
fare opera di convincimento rivare, nel più breve tempo cupata solo da qualche anno 
sugli impiegati, il 40% dei possibile, ad atti legislativi e si trova in un edifìcio di 
quali ha disertato il lavoro, che garantiscano il pieno recente costruzione proprio 
Anche gli impiegati, infatti, esercizio delle libertà all’in- al centro cittadino e rispon- 
sono interessati alla lotta per terno delle aziende statali, il de a quei requisiti di decoro 
il premio, che dovrà essere ruolo e il potere del sinda- e funzionalità richiamati 
pagato in misura uguale per calo, il concreto e libero eser- nella risposta. Si conferma, 
tutti i dipendenti A Taran- cizio del diritto di sciopero >. inoltre che l’operazione por¬ 
to, la percentuale di scio- Il documento del PSI, tcrà a far pagare all’Ispetto- 
peranti è stata — come ieri PSDI, PRI, PSIUP, PCI, bia- rato un fìtto annuo di 5 mi- 

— del 98% fra gli operai e simando « atti irriflessivi » boni 367.552 lire annue (che 

del 90% fra gli impiegati. Per- che potrebbero aver avuto saranno intascati dalla Fe- 
centuali del 98-100% sì sono luogo durante il picchettag- derconsorzi) anziché di 3 mi- 
avute anche fra gli operai gìo, cioè durante lo sciopero, boni 110.835 lire fino ad oggi 
di Savona, Marghera, Piom- propongono che alla volontà corrisposti all’attuale pro¬ 
bino, Napoli. Trieste, Novi padronale di dividere le forze prietario. Inoltre, nella ri- 
Ligure, Bergamo. San Gìo- del lavoro attraverso e i più sposta non si accenna al fat- 
vanni Valdarno. abietti ricatti », si opponga to che nella sede attuale è 

Lo sciopero si inserisce nel- una volontà di conquista, di stato recentemente installato 
la battaglia dei metallurgici educazione democratica e di un impianto telefonico costa- 
per la piena applicazione del lotta di tutte le forze operaie to due milioni e che venrab- 
contratto, che ha già visto e popolari di Piombino. be così abbandonato, 

uno sciopero unitario nella 

provincia di Milano, uno a .-.- 

Poggibonsi e uno — giove¬ 
dì prossimo — nella provin- # 1 

eia di Roma; senza contare CJ1TÌH€1 11 lf\ Kl»AiTA 

quelli aziendali dei mesi scor- J. J. J. J.JL IL#1. V 

si. La riuscita della lotta nel - - - —— —— —» —» —• — — — 

grande gruppo a partecipa- ; .. 

zione statale fdove per la pri- C{ilf> r Hrairi 
ma volta scioperano unita- dlQBlUiglCI 

riamente tutti gli stabibmen- j lavoratori dell'acciaieria Faggian di La Spezia sciope- 
li) assume particolare signi- ran o oggi in seguito alla rottura delle trattative per il pre- 
ficato ’ poiché risponde alla mio di produzione. La direzione, come abbiamo già reso ’• 
pretesa deH’Italsider di rias- noto. ha. fra l'altro, intimato 52 licenziamenti. Anche alla 
sorbire nel premio altre voci fonderia Pertusola sono fallite le trattative per il premio 
aziendali, cioè di « contene- di produzione. I lavoratori sciopereranno nei primi giorni 
re » di fatto la portata del di a P r * le - 
premio stesso, e il salario più g • ■ 

in generale. Mentre invece — rOniCICIQÌ 

sostengono i s * adaca *’ ~ !] Oggi, in provincia di Perugia, scioperano l 1500 lavo- 
premio deve compensare il ra t or j delle fornaci. Essi rivendicano il premio di produ- 
maggior rendimento e quin- zione e la definizione del contratto integrativo provinciale. 


Là Federconsorzi 
affitta locali 

§ \m t : i- - ■ •; 

al ; ministero 

-v ■ - ■ - - «*'*' ' 

dell'Agricoltura 


Documento unitario PCI, PSI, 
PSDI, PRI é PSIUP di Piombino 


Al primo accenno di titubanza deU'àssem- Domani, i 700 mila dipen- messi (categoria C/l). I due- 1 1 FìM 

blea, dalla quale cominciavano ad affiorare denti del commercio ripren- mila commessi di Genova do- I CFTC francese, le quali 

dubbi sulla opportunità di insistere In una dono la lotta con uno sciope- vrebbero percepire 85,513 lire I hanno auspicato la ricer- 

linea di oltranzismo sterile quanto dannoso, il r0 di 24 ore deciso dalle or- mensili, secondo i padroni so- • c a di una politica comu- 

capo della delegazione degli Industriali calza- ganizzazioni di categoria del- lo 69 987. I seimila commessi I ne delle rispettive orga- 

turieri ricaricata di negozrare con i sindacati Ja CG j L> CISL e UIL di Milano: 101.005 per i sin- nizzazionl ' intemazionali 

?o er iì boloenese C ^?aeH^°ebbe °unó e dèi suoi La seconda fase delle trai- dacati, 81.794 per ì padroni; I «fel sindacati liberi e dei 
singolari e e spregiudfcati gesti. Dalia busta tative quella più importante i tremila di Torino: 82.961 d o n c d u ”® nt0 ffidui or- 
di pelle che gli stava davanti estrasse alcune per il completamento del per ì sindacati. 71 987 per i | gan lzzazionl confermano 

fotografie. Queste foto, egli disse pressapocn nuovo contratto di lavoro si padroni. ile loro < divergenze con 

le ho fatte scattare durante la terza giornata è risolta in una nulla di fatto Un totale di 184 milioni e I la Federazione sindaca- 

di sciopero, quella del 17 marzo, e come per l’insidiosa manovra pa- mezzo di lire di salari in me- 1 le mondiale democratica, 


SJS5S.12S5 " S/rfcome i‘ atto a -‘ I -"f jStìft 

un po' e avremo partita vinta. c ° ? e L T.® ! meSS1 - C ° m f 51 , Vede ’ e . ben canonia ricè 

- Questo la settimana scorsa, nella sede mila- confermato ieri da una nota sostanziosa la «fetta» di sa- I sibiliti di unlt 


nese degli industriali calzaturieri dove fu fatto della Confcommercio. lari finora sottratta ai dipen¬ 
di « punto - sulla situazione in vista degli scio- Il settore commerciale e tu- denti. ,• . • 

peri interregionali quale nuova tattica dei ristico del nostro paese è oggi t || nn dm _ riicco 

sindacati. Soltanto che il navigato timoniere investito da un processo di ... i* !° ia . e Borletti d ‘ J 

aveva ancora una volta «bluffato». Le foto npnetrazinnp massiccia dei 1 inausiriaie ooriem, presi- . te ( Bpec | e dopo it 14° con- I 

furono si scattate il 17 marzo, ma il reparto SfonoDoU A! Affuso «comi d P al P della R‘nascente-UP!M | gr esao delta FIOM-CGIL, | 

venne riempito con i 60-70 dipendenti che ™ Hi a,i u,lima * festa de 8 b anzia- che aveva auspicato uno 

non avevano aderito allo sciopero: la realtà p e *cio an italiana », uno m n ; t ^ costruito su « assor- I sviluppo dell’unità Inter. I 

era ben diversa: la fabbrica era paralizzata imprese a carattere prevalen- t j ment0 e personale» di cui * nazionale - della catego-I 

e la quasi totalità degli operai era fuori dei temente familiare o con po- raccomand ava « la maggior I r,a l ,a posizione assunta i 

cancelli. • - • che unità dipendenti, si è ag- r . ar ti rf .i arrnpr ,tp nflr :i I dal congresso della Fe- I 

Nemmeno la campagna psicologica sulla giunta, e si va sostituendo ‘ : P q„o derazione del metallur- 

* crisi * a cui si aggiungono i sistemi vecchia l’impresa monopolistica, rie- P arson ? le giovane...». Quei > gjc | be | g | aderente aliai 

maniera della rappresaglia dimostrano di oitali fru11o dI accu- § lovani che vuol far restare | CISL . n H segretario gene- I 

avere successo. Nello sciopero interregionale tnt( /L P J ir ta o H ìracirpL ? tto ana L. ne H anticamera del- rale Raymond Latin, nel - 

odierno di 24 ore che interessa TEmilia ed mutazione diretta e di rastrei- j g q Ua ijfj ca d i commesso o I suo Intervento, ha soste-I 

il Veneto si ha la prova che la linea oltran- lamento di pubblico denaro • «i ovan i ODera i comuni * nuto la necessità di un ■ 


I documento, le due or- I 
ganizzazioni ' confermano I 

I le loro ' divergenze con > 
la Federazione sindaca- I 
le mondiale democratica, 1 

I » sui principi, le finalità t 
ed I metodi ». ma auspl- | 

I cano « la ricerca di pos- , 
stbitità dt unità d'azione» I 
sugli obiettivi e sul mez- I 

I zi necessari alla condotta i 
delle lotte. • I 

Ugualmente Interessan- 

I te (specie dopo il 14" con- I 
gresso delta FIOM-CGIL, | 


-, .—-.- —.-.- ... . . 0 . quei giovani operai comuni 

zista non ha fortuna perchè le astensioni (nello scorso dicembre la Ri- h Hnvrphhem far»» t anni 
vanno dall’80 al 100%. . nascente-UPIM, ad esempio. Si -DDrelSisSto 

La - terza ondata» (il 10-11 marzo lo scio- ha lanciato con successo un m a PP renaisiai • ' 

pero fu di 48 ore consecutive ed il 17 marzo prestito obbligazionario di 3 ’ ^a sconfitta anche di que- 
di una giornata) si è rivelata quindi più che miliardi s * a sfacciata ipocrisia è nella 

meote’b'attuta la HnafaadroS S “ ,nn2 ""‘ Nelle trattative dello scor- volontà del lavoratori. del 
Intanto, mentre prosegue la lotta articolala so novembre, i lavoratori ot- commercio. 


I dal congresso della Fe- | 
' derazione del metallur- 

I gici belgi, aderente alla I 
CISL. Il segretario gene- I 

I rale Raymond Latin, nel . 
suo Intervento, ha soste- I 
nuto la necessità di un 1 

I coordinamento del slnda- i 
cati metallurgici a Uvei- | 
lo europeo, questa spln- 

I ta unitaria è stata rac- I 
colta da tutti I congres- I 

Li"! ._ _ _ J 


per regioni, le organizzazioni sindacali na¬ 
zionali hanno concordemente stabilito di pro¬ 
grammare altri due scioperi di 48 ore: glo- 


tennero importanti migliora¬ 
menti: portarono a quattro le 
mezze giornate festive intra¬ 


vedi e venerdì della prossima settimana e settimanali, (erano due), ot- 
mercoledl e giovedì di quella successiva. tennero la 14. mensilità e la 


Incontro col $en. Gatto 


Azione legale 
dei creditori 
della SFI verso 
la Banca d’Italia ? 


mercoledì e giovedì di quella successiva tennero la 14. mensilità e la IflWUnirw CUI avi 

» Cassigoli I Remigio Barbieri I integrazione ■ economica al _ 

... * •' , cento per cento a decorrere 

dal 21esimo giorno di malat- 

! ; . tia e il miglioramento di altri 1_Ja aaJS IMtl 

istituti contrattuali. WBSgfll.J 

Il 2-3 aprile per il contratto ' : ".‘.v 

--- nuovi coefficienti dei valori • 

professionali. ' VlBaP Qll 

■ OS ■ U 10 gennaio ripresero gli HPBpH BBBB 

incontri fra le parti. Si ebbe- ■ 

SI i Mio OkillLJ in ICIITfl poi. ben quindici _ _ 

■■Bi Iwl di commissioni per discutere _B B ‘ B_ 

e definire gli aspetti tecnici fBdflfcB B%BAÉ 

;• • . delle richieste. Infine, il’10 Ud "HPb 1 

35 mila ceramisti 

. ro i suoi rappresentanti — y • i « 

Nuova sessione per la vertenza dei chi- CT ^ronfrf S aS c d e “: ' anni ttl one m 

mici — Oggi si concludono gli incentri . Era Dopo sette anni di dure 

• . a|a una -• manovra. Si voleva lotte, i braccianti dell'agro 

per I fessili - «doppiare» la Pasqua^ per un 

i evitare, in questo periodo di nuovo contratto integrativo 

; intensi flffàri, un eventusle w| • lavoro che * sdnzion& ie 

Sono state rotte Ieri le trat- mio laddove vi siano elementi scontro. Alla riunione conclu- conquiste salariali degli ulu- 

tative contrattuali per i 35 m a obiettivi per calcolarlo. Rima- siva di mar tedi, però, la Conf- mi tempi. Le paghe giorna- 

lav 0r aton T dell industria delia ne 1 intransigenza sulla scadeu- d - è rimangiati bere previste sono di lire 

ceramica. Le discussioni prose- za dei premi: i sindacati la ^ .. massima e as _ 2240. 2040 e 1840. rispettiva- 

gu ivano da tempo finché i sm- vogl.ono annuale, gl impren- !f ta ‘ d 7. mente per gli specializzati, i 

dacati. al termine della quarta ditori — negando di fatto la sunti, temanoci ai stravolgere qua iijj cat j e { comuni delle 
infruttuosa sessione d'incontri, contrattazione articolata — > criteri stessi della trattativa intensive: per i lavorà- 

hanno abbandonato la tratta- propongono che sia legata al salariale in un settore dove tori delle zone estensive i 


Governo fermo 
per gli elenchi 

dei braccianti 

:k ! -v ' • . \:-V ‘ 

f braccianti di Palermo conquistano dopo 
7 anni di lotle l'integrativo provinciale 


Dopo sette anni di dure 


MILANO. 25. hanno abbandonato la tratta- propongono che sìé 
La clamorosa vicenda della tiva per l'atteggiamento rigido contratto nazionale. 


c’è già abbastanza anarchia salari previsti dal contratto 


FI ha registrato nuovi svilup- dei padroni, proclamando im- Pur constatmdo questa netta ne lla struttura delle retribu- sono inferiori di una quota 

i. L’aw. Òcchlpinti, legale di mediatamente _ uno sciopero di divergenza di posizioni, il Mi- z i 0 ni, che vengono fissate su fissa di cento lire. Gli au- 

n folto gruDDO di creditori ’* 8 ore P er 8 |OV c dl e venerdì nistero del Lavoro ha invitato sca j a Drov inciale con auanto menti variano da 400 a 650 

ella SFI riunUi in co” Pesimi, in tutte le aziende sindacati e industriali a nu- L Ca,a P r ° v,n f' ala ^° n , qUanl ? i ire giornaliere. La parte nor- 

BUa a* 1 , riuniti tn comitato. de , settore inoltre, è stata de- mrsi nuovamente in sede di trat- u a o no P er le zone dove e t ; r stata siglata nel 
a dichiarato. In un comunicato, iterata unitariamente la so- tativa: una nuova sessione è debole la spinta sindacale e j 9 g 3 _ 

ie in un incontro tra un grup- 3p e n sione a tempo indetermi- stata pertanto fissata per ii facile immaginare. A1 l a fl rma de l nuovo inte- 

o di creditori ed il commis- na t 0 delle prestazioni straordi- <• 8 e 9 - Riassumiamo rapidamente grativo — avvenuta stanotte 

irlo amministrativo 'è stata narie. , Presso la sede alta Italia del- j e posizioni dei sindacati e dopo lunghe trattative — si 

infilata, tra l’altro, la - possi- Per i 200 mila chimici, è prò- ,a Confindustria sono intanto q Ue jj a de lla Confcommercio. è giunti a conclusione di 
Jità giuridica di promuovere seguito ieri rincontro al mi- proseguite oggi le trattative APPRENDISTATO’ grandi lotte bracciantili — 15 

la separata azione di respon- nistero der Lavoro- Gli indù- f f a * e rappresentanze dei tre Confcommercio nel suo ri- giorni di sciopero nel ’62-'63, 

ibilità nei confronti della stes- striali — dopo che la vertenza sindacati e quella padronale , . , , - t f:_ ari 5 giorni nel 1964 — che ave- 

i Banca d’Italia, la quale, per era giunta al punto di rottura d rinnovo del contratto na- “di 0 globale è giunta finan- vano investito in particolare 
gge. ha l’obbligo e il compì- sui premi di produzione — rionale tessile. Nella seduta che a insistere perche anche le zone dell’entroterra e quel- 
> della sorveglianza degli isti- hanno precisato ulteriormente odierna sono state affrontate te gfi operai comuni facciano un j e agrumicole della fascia co¬ 
iti di credito». - le loro posizioni, affermando Q ue sfioni procedurali concer- perìodo d j apprendistato. Per stiera. e che si erano andate 

Come si ricorderà la SFI svol- la loro disponibilità per una apprendere cosa? sviluppandoconcrescentein- 

! un'intensa attività come ban- contrattazione aziendale degli aa ’T°'„ B ra *‘ CLASSIFICAZIONE* un ten sità. man mano che gli 

. senza essere autorizzata, e - elementi obiettivi - dei premi rfi„ P ndente ner rVp tf i,',n^rÌ a * rari “ soprattutto quelli 

oè con la tolleranza della stessi, cioè delle basi per valu- J2ii b iìLS!n* iJ P nM?nr;!.o più P° ,en,! - strettamente le- 

anca d'Italia che avrebbe in- tame l'andamento. Al rifiuto , n a ,a q “ 1 f i d ò com P ass 9 de_ Rati alle cosche mafiose che 

ice dovuto intervenire per evi- opposto in precedenza ai pre- irattuale * nelle aziende L’ac ve al J' endere 8 anni 1 stnda- 

ire che una società finanziaria mi nel settore farmaceutico, è az,e ™*- cali hanno proposto cinque -- 

naie la SFI prendesse in de- stata sostituita ieri una propo- ^ mielimra sostan- annL 1 P adroni hanno accet- 

osito denaro da risparmiatori, sta insidiosa: concedere il pre- z j a i men t e | termini insoddisfa- lato ^ a so * a riduzione di un _ 

11 - ■■ 1 . . - n i — -.ii 1 centi stabiliti in materia dal anno. Rifiuto di parificare i f 

precedente contratto — preve- commessi del settore alimen- 
de che « le > assegnazioni del tare (considerati operai) a 
macchinario dovranno essere quelli degli altri settori. Ri¬ 
effettuate tenendo presenti le fiuto di creare una categoria m 

a prS^.ie^ f" a op n e ”ip S e c ;:!;? A Pescara 

operai in relazione alla natura zatl addeUl a nu0 . v > servtzi: mm 

del macchinario, alle specie manutenzione, riparazione, 

b dell’articolo prodotto, al rendi- montaggio elettrodomesti- 

f 11 I JLVJLTPlyF mento del lavoro e alle condi- ci, ecc.. ■BBBB BB 

:’ r ’ — zioni dell'ambiente di lavoro». COMMISSIONI INTERNE: DIU VVll Q 

_ __ 1 _ DA 5 K(L u?° rT, n«2f,«. rinvio a nuova data. Nel set- 

. i/sa sde .p r °w e suj p**"™ 1 .® ? ul «-r • 


controllano la distribuzione 
dell'acqua, l’incetta e’ la di¬ 
stribuzione dei • prodotti al 
consumo — avevano rinno¬ 
vato brutalmente il Loro ri¬ 
fiuto a qualsiasi trattativa 
con i sindacati dei lavoratori. 

Il sottosegretario al Lavoro 
senatore Simone Gatto ha 
ricevuto una delegazione del¬ 
la Federbraccianti composta 
dall’on. Magnani. Renato Tra¬ 
montani e Angelo Ziccardi. 
Per la CGIL era presente il 
dott. Armando Roveri. I di¬ 
rigenti sindacali hanno illu¬ 
strato le richieste a suo tem¬ 
po presentate dalla Feder¬ 
braccianti per la riforma del 
collocamento e del sistema 
di accertamento ai fini pre¬ 
videnziali.. Il sen. Gatto si è 
riservato di ultimare ie con¬ 
sultazioni con gli altri sin¬ 
dacati. quindi di convocare 
una riunione comune per ten¬ 
tare di risolvere la vertenza. 
La segreteria della Fed“r- 
braccianti ha deciso di con¬ 
vocare il comitato esecutivo 
nazionale nei giorni 1-2 apri¬ 
le per prendere le necessarie 
misure sindacali e invita fin 
d’ora i lavoratori e tutte le 
proprie organizzazioni pro¬ 
vinciali a continuare la lotta 
intrapresa. ... 


Mutue contadine 


sindacali_ inbreve 

Siderurgici 


Fornaciai 


3U3in . , fi u 7 i 1 “ ~ Oggi, in provincia di Perugia, scioperano i 1500 lavo- 

premio deve compensare il ra t or j delle fornaci. Essi rivendicano il premio di produ- 
maggior rendimento e quin- zione e la definizione del contratto integrativo provinciale, 
di non si può assorbire, come Lo sciopero interessa i comuni di Marsciano. Santa Maria 
la sua contrattazione non si degli Angeli. Todi, Perugia. Città della Pieve. Foligno, 
può rinviare , . ■ Solo la CISL si è astenuta dall’azione che è guidata dalla 

a n - - * « 1 CGIL e dalla UIL. 

A Piombino, intanto, I rap¬ 
presentanti del PSI. del EàiAI 
PSDI. del PRI. del PSIUP e ENAL 

del PCI hanno emesso un do- Perdura lo stato di agitazione del personale dell’ENAL. 
cumento nel quale plaudono c on una sua deliberazione tn. 97) il Consiglio di ammini» 
all’azione unitaria dei lavo- strazione dell'ENAL ha rifiutato, di fatto, di estendere i 
ratori ltalsider, « impegnati benefici economici e normativi goduti dagli statali ai quali 
in una giusta e dura lotta ri- tuttavia il personale è stato equiparato Di qui il ricorso . 
vendicativa ». Il documento Consiglio di Stato da parte di 69 dipendenti, 
affronta, in particolare, l’at- # 

teggiamento della direzione. MlIKnOTI 

teso ad imporre agli impie- . , . „ . , 

enti pH enuinarflti una fon- richiamare l'attenzione del governo e della opinione 

7 i ori e d i c rù mira e e io 3 a t tra - P ubbli «*a sulla drammatica situazione esistente nel settore 
zione ai crumiraggio, aura minerario oggi, ad Agrigento, i minatori incroceranno le 

verso apposito addestramen- braccia per tutta la giornata. Migliaia di lavoratori, infatti, 
to, anche per creare una frat- rischiano di essere licenziati per il mancato funzionamento 
tura fra essi e gli operai dell’Ente chimico minerario siciliano. 



fra tutte ~ ' '" ' 




r r , U» LAVATRICE 

murM da s ks. 


A Pescara e Perugia 
più voti all’Alleanza 
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INGOMBRANTE 

60 cm. dì larghezza 

doppia vaschetta per 
immissione detersivo 


fai 


f j"* 1 ; ì 

' -- - ? ' A ' ■* 


/ dcH'Asbaaaac ; 

lì disegno di legge per l’abolì- 




LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 




eoa naia riaotrairti 


sue prosegue aui premi e dui | Arp c n ln npr analnflia ci an- 

cottimi. Nel pomeriggio si riu- ",[^1 ^ Vacco rdo inte r con£ Nuovi risultati delle elezio- non solo i bonomiani fanno 
oirà a Milano il comitato di- P . .. . . . , ni nelle mutue coltivatori di- prevalere i propri dati su 

rettivo della FIOT nazionale derale e il regolamento del- CO nfermano l'affermazio- quelli del Comune, ma qui s: 

per un esame della situazione. 1 industria. I padroni, quando n€ delle Uste deirAlleanza sono inventati anche un g onio 

vogliono, muovono eccezioni contadini nonostane le truffe del calendario, il 31 giugno! 

* ~* e annullano, di fatto, tale clamorose e le illegalità per- Complessivamente, su 13 co- 

it» - — •- ■ *| conquista. - da * governo munì e 4 252 elettori (poco me- 

Distflbulto il dal Ma è sul terreno dell’ap- Nella provincia di » Perug^ no de | ls m età) le liste dell'Al- 

plicazione dì nuovi coeffi- ^ c sem p:o. U primo turno d: jeanza hanno ricevuto 1.079 vo- 

UllPflllAlmanB Cienti e dei parametri che lo 73 i VI ^ 11 30 : 5 J P^ r ?* nto T° n ‘ 

«Hi WBBIHIUllV i scontro ha rivelato la sua na- , Alleanla guadagnare «31 vo- tro 2 468 von della bonomiaaa 
■ f SfaI «I,. Li, u - passando dal 15.83 % ai (nume rosi sono gli astenuti). In 

, dell Abbonane tura d ‘ classe e sa,ana,e m - »•« ^ d ®> tot^e de! vob. i^ un ^ppo d , comuni m cm è 

/ ««il iuhwwiiv I sieme. bonomiana perde von in mi- possibile fare un raffronto co' 

lì disegno di legge per laboli- «Con l’adozione del crite- sura pressoché corrispondente i%l l’Alleanza passa dal 20.3 
zione del monopolio statale del- rio proposto dalla Cnnfcom *nieno 12,61%). A Castiglione 3 j 27.5 per cento 
le banane, presentato alla Ca- mercio l’anarchia oggi esi* de ^ bago. dove la ferma rea- j, «buco orava viene se- 
mera dal minittro Tremelloni il stente nelle retribuzioni — ^r n< stracciare ta ie in drie»he M fa a R® 313 ! 0 da Tiriolo (CaUnzaro) 

con J e CI ha dichiarato 0 * Bj U IU„ detTAltrao^ra 

segno prevede la soppressione «retano generale della FU- xo 90 voti passando dal 35 a: Jriri 

dell'azienda a C partire dal primo cams - verrebbe cristalliz- 45 per cento. A Foligno FAI- ' r 

gennaio 1965. Il gettito tributario zata e legittimata. I sindacati 1 canta guadagna 144 voti, la rullavano aver ^f.rmato , an^ne 
attualmente romito dal monopo- sostengono il contrario e al- bonomiana ne perde 160. il 

fio delle banane dovrebbe essere cun » Qualifiche si trovereb- lD provincia di Pescara la presentava allora una nuova li 
sostituito da una imposta di con- d irrnn » » 0 dei»' Alleanza ha ricevuto sta e compiva un In da gl ne sui 

suino che colpisce sia le banane , aì rr °H te Persino a una una larJta maggioranza U42 firmatari contestati* risultava 

importate (nella misura di 70 0 riduzione di salario, quando voti contro 91) nella mutua di che i due contadini inorimi- 
350 lire al Kg. a seconda che si e noto che la media salariale Cugnolt. prima diretta da un nati non avevano firmato ' 3 la 
tratti di banane fresche o sec- dei lavoratori del commercio commissario A Loreto Apru- l ata bonomiana e che questa 
che) sia ie banane prodotte nel non raggiunge le 45 mila fino- nonostante 90 deleghe car- priva di autenticazione, era li- 
nostro territorio. Il provvedi, mensili, con una massiccia P*t* dai bonomiani rAlleanza legale. Si sarebbe dovuto vo 
mento inoltre stabilisce di tra- r*irìHu»ir.n« passa dal 30 al 37 % dei vot. tare con la sola lista dell Al 

sferire nU'amministnizione auto- L u „A Civ;tella Casanova e Cati- leanza ma a questo punto 1 

noma dei monopoli di Stato tut ,e M mensili » | e Uste dell'Alleanza dirigenti violavano la )>gge e 
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te le attività patrimoniali della! La differenza? Eccola venivano respinte per non con-ldispoi 
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Forte atto d'accusa del ministro cubano a Ginevra 
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Il vice segretario di Stato Ball riafferma la pre¬ 
minenza deir« assistenza » e dei capitali esterni 
Oggi l’intervento di Patolicev • 


Dalia mitra redattane 

. ■ V . • ' MOSCA. 25 

L’URSS non pagherà mai le 
spese per il mantenimento del¬ 
le truppe delVONU nel Congo 
e nel Medio Oriente: 'questa 
i le categorica posizione presa 
dal governo sovietico da quan¬ 
do gli americani si sono messi 
e far circolare la minaccia che, 
per quel rifiuto, VURSS possa 
essere privata del diritto di 
voto . nell’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. ‘ Tutti ali 
Stati membri dell’organizzazio¬ 
ne sono stati informati. Il go¬ 
verno di Mosca ha fatto anche 
sapere che una operazione del 
tipo di quella che gli americani 
prospettano, getterebbe VONU 
tn una crisi profonda: VURSS 
potrebbe infatti «■ essere co¬ 
stretta a rivedere il suo atteg¬ 
giamento nei confronti delle 
Nazioni Unite ». 

• Perchè dunque questa 1 bru¬ 
sca polemica? Diplomatici e 
Stampa americani fanno da 
tempo circolare la voce che 
VURSS sarebbe indebitata ver¬ 
so VONU; dicono quindi che 
contro di essa andrebbe appli¬ 
cato Vart. 19 dello statuto U 
quale prevede che uno Stato 
perda il suo diritto di voto nella 
Organizzazione qualora per più 
di due anni non versi i contri¬ 
buti finanziari che gli incom¬ 
bono. Ma la ’ tesi americana 
i assolutamente infondata. 
L’URSS t infatti regolarmente 
al corrente col pagamento delle 
sue quote: i versamenti rela¬ 
tivi sono già stati effettuati a 
tutto il 1963. Quello che VURSS 
si rifiuta di pagare sono le som¬ 
me che le si vorrebbero addos¬ 
sare per le truppe dell’ONU — 
è cosiddetti * caschi ' blu » ■ — 
che si trovano nel Medio Orien¬ 
te e nel Congo. Ora, sono pro¬ 
prio le spese connesse con que¬ 
ste due spedizioni — che am¬ 
montano, finora, a più di mez¬ 
zo miliardo di dollari — che 
hanno provocato la presente 
crisi finanziaria delVONU, sca¬ 
vando nel bilancio un deficit 
di più di 200 milioni di dollari. 

' A questse spese, VURSS non 
ha contribuito finora e non con¬ 
tribuirà neppure in avvenire, 
per due precise ragioni: 1) la 
decisione di mandare le truppe 
nel Medio Oriente dopo la enti 


« Non allineati » 
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a Colombo 
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W ì Concluso il dibattito pubblico deirassemblea • Gli 

J intananti dei delegati tunisino, algerino • cubano 
; Risposta di Ben Bella a un messaggio di Krusciov 

I O * * . >* i *r ^ t ' > * • ' li ■ » * ; :. » \ • * ^ ^ ^ r * j 

to Bali riafferma la pre- Dal mitro yrit gUn O t 
i » e dai capitali esterni q-;» -=> » »,*» u l SUS. H SSìr 

_ ,, •> . dibattito pubblico alla VI Con : jiirìetà dei popoli sovietici con 

to di Patolicev - , J e a r r*eS dtf D?po n u Ifro-aìiJticl' . mo \' nie '»<' liberazione na- 

• f darieto aei popon aire asiariu /l 01 , a i ei e a tracciare il qua- 

• L intervento piu importante t ^ r0 j P || e i oro vittorie: bensì 

] i\_i i-Mt.irt \ stato quello del capo della de- r jj, r 0 p One j fondamenti politì- 

. Dii nostro invìlto ^gazione sovietica Gavurov. e j e teorici di questa grande 
r „ GINEVRA, 25. Figura massiccia, con in testa rivollIzione anticoloniale. e la 
L'atto di accusa contro l'im- d copricapo caratteristico dei collega, diversamente da come 
perialismo che da tre giorni musulmani del paese di avi- aveva fatto c j lie g i oril i prima 
domina la discussione alla , , la delegata cinese, alla lotta 

Conferenza - per il commercio ---- de! movimenti operai dì tutto 

e lo sviluppo, ha trovato oggi U mondo e all'avanzata dei po- 

accenti nuovi e radicali nello . . < , . - ' poli verso il socialismo 

intervento del ministro della . | -Chi tenta di aizzare gli uo- 

Economia di Cuba - Ernesto |Ci ■ Il 1iflg 111 mini, gli uni contro gli altri — 

(« Che ») Guevara, calorosa- l*H lurl BuZ dichiara poi Gavurov. e l’ac- 

mente accolto e più volte in- cenno alla Cina è compreso da 

terrotto dall applauso di vasti - tutti - sia che la loro pelle 

settori della assemblea. ■ • ttTMWtXCCti sia bianca, nera o gialla, chi 

c Cuba vi parla ha detto U| wIIOIaU tenta di aizzare ì paesi e per- 

Guevura come un paese ri- 9 . sino i continenti gli uni contro 

voluzionano, conte un mem- gli altri non fa che agire se- 

bro della grande famiglia lati- condo 11 principio “'dividere 

no - americana, temporanea- ■ • [1 H(|Vlfl oer reenare**- 

mente distaccato da essa per “ . ^«Sciovinismo e razzismo — 

f ,?,'*? 0 Ì C ^ha tlelto an™"/ - chmnque 
n^ 1 s*PnaorpHit/f°ivi^ r 0 <!f^ aamIma sia c ^ e li predica, sono profon- 

Drattufto come Daes°é che' co^ " COllW® damente contrari ai princìpi 

n cne c °^ VWiiiiW. del movimento anticoloniali- 

struisce U socialismo ». r n __ 

j’issssnr&ffjst- DmiUuìr Bei, ’i ! ov r a r ,o a nel discor “ 

Kankovic ù^sr°«~sj: 

la conferenza raggiunga una . . ,. BnMN vimento di liberazione», 

effettiva e totale rappresenta- T _ , ' B . 0N ?- 25 11 # La delegazione cinese aveva 

tività mondiale, ammettendo i ^ La Corte di K ar i sruhe nella fatto dell ironia sulla coesisten- 

paesi che ne sono esclusi: la Germania di Bonn — già nota za pacifica. Gavurov dimostra 

Cina popolare, il cui posto è P er ave re condotto il giudizio che nel periodo in cui si è af- 

occupato dai fantocci di Far- che portò alla messa fuori fermato il principio della coe- 

mosa, la Corea del Nord e 11 legge del Partito comunista sistenza pacifica oltre 50 po- 

Viet-nam del Nord, assenti tedesco ~ ha dato una nuova poli - ex coloniali si sono li- 

mentre sono presenti i regimi dimostrazione di servire gl'in- berati. 

del sud: le Repubblica demo- teressi dei circoli militaristi -SI, siamo per il disarmo — 
cratica tedesca, assente, men- della Germania , occidentale, ha poi esclamato con forza — 
tre la R.F.T. occupa una vice accogliendo oggi la denuncia per il disarmo che colpisce le 
presidenza. di un avvocato nazista di Rock- forze armate dei paesi impe¬ 

li problema aperto qui — ha linghausen, il quale ha denun- rial isti, che con i loro arma- 
proseguito Guevara — è quel- ciato il vice presidente'jugo- menti vorrebbero schiacciare i 
lo di porre fine allo sfrutta- slavo Rankovic quale « respon- movimenti di liberazione na- 
mento imperialista, in tutte le sabile dell’uccisione di cento- zionale ed intervenire nelle 
sue forme. Vi sono paesi che mila tedeschi ». Rankovic era questioni interne dei giovani 
devono rinunciare a privilegi uno dei comandanti partigiani stati sovrani. Ma vogliamo che 
ingiusti, e paesi ■ che devono Jugoslavi < e • l'accusa - che gli i popoli in lotta siano piena- 
acqulsire diritti nuovi. Questa viene mossa riguarda le ope- mente forniti di armi per la 
è la * strettoia » da cui blso- razioni di guerra condotte nel loro liberazione dal giogo im- 
gna passare, ed è evidente che 1945 dalle formazioni militari penalista ». v 
non la si può evitare con mez- della Resistenza jugoslava. Il disarmo generale facilita 
ze misure o con déclstont equi- La denuncia dell’avvocato la lotta dei popoli oppressi, 
voche. - ’ . ■*»• '** nazista, certo Schottler —- nota Cosi la proibizione delle esplo- 

E qui Guevara ha documen- già da qualche tempo*— si sioni atomiche giova a tutti i 
tato, a testimonianza della commenta da sé; quello che popoli dal Giappone all'Alge- 
persistenza e dell aggressività è da sottolineare come una ria; e non per caso l'Algeria è 
della politica Imperialista, la gravissima manifestazione di stata tra i primi entusiasti fir- 
aggressione economica e poli- spirito militarista e revansci- matari degli accordi di Mosca, 
«cadi cui il suo paese è stato sta è il fatto che la Corte di Gavurov ha presentato tutta 
ed è vittima, al pari dell in- Karlsruhe abbia accolto la ri- una serie di proposte concrete 
ter °^°?!l r !^ nte chiesta ed abbia « n ™ nciat ° di lavoro e ha Raffermato la 

1 °* 8 ‘ dl " avere a P erto un’inchie- necessità di un accordo sul 

nRio d cnrsta ufficiale ». > :: ‘ V * principio della soluzione paci- 

tanto nelle sue relazioni con Non e j a pni p a volta che fl C a delle controversie di fron- 


Istruttoria 
grottesca 
a Bonn 
contro 
Rankovic 
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nedy-round. tariffarlo e la d5 ‘ « vestire una regolare q “ e ”° deI P aesi ^Penalisti!-, 

sua speranza che esso ridu- § iv i sa , ner essere nconosciuti ed ba conclU6 ° ealutando con 

cd al minimo» le barriere prò- dbdsa *, P v er i Ioldati della U- caloro run5tà delle forz « rivo ‘ 

tezionlstiche) ma non perciò «uronea dal nazismo luzionarie di tutto il mondo e 

meno critico nei confronti del- oerta europea dai nazi 3 mo. , a solidarletà a f ro . as i at i ca con¬ 
te sopraffazioni e delle iniqui- ----- tro Timperialismo e il colonia- 

tà di cui è vittima il mondo ' lismo.. 

ex coloniale. ..MEC Si noti che. proprio oggi AI- 

A sua Yoita, - -l'argentino ger Répubìicaine pubblica con 

Bianco, ministro dell’Econo- ’ rilievo la risDnsta di Ben Bella 


nel Medio Oriente dopo la crisi «cuio»u u C1 ..uiu-, a Bonn si manifesta rimarne fiere tra Stati indipendenti 

di Suez nel -56, è stata presa, COLOMBO — La conferenza preparatoria degli amba- in seno alla confer«iza dove pretesa di - perseguire i capi già accettato da oltre 50 pae- 

eo« una procedura che VURSS «datori del.paesi non allineati. In corso nella capitale dl unitamente ai paesi socialisti del movimento partigiano eu- si, tra cui l'Algeria- e non cer- 

corisldero del tutto illegali, al- Ceylon, ha deciso Ieri che il secondo convegno al vertice e*«i ,V r °P eo - Qualche tempo fa a Mo- to di una composizione pacifl- 

r infuori del Consiglio di Sicu- del neutrali avrà luogo nella prima settimana di ottobre, * non aiuti, Dens g u- nac0 d j Baviera venne arre- ca delle controversie tra Stati 

rezza, unico organismo cui sta- Cairo. Nella telefoto: la signora Bandaranalke, primo n mi n i 8 t ro del commercio s ! ato j”i funzlonar !° del mini- imperialisti e popoli oppressi. 

SsSr i 5S2SL?^rr“ M,ato -*"* «SS2sspssx?;; ed ; re 18 

si trovano nel Congo, esse non , ■ ! »> • > rpttn a sottolineare la Dossi- ave .- • ucciso aei somari senza . « Nessuno — ha detto il rap- 

hanno affatto svolto la missione ' '' ' di 5 Sa cSSrazione (ha ^ est,re “i 1 -! re « olare V presentante sovietico - può 

che era stata loro affidata e la —-- . . . _ . ----—-——— esnresso rMt?o 1 ? anTOKelo Era t un disconoscere il movi- confondere n volto della gratl . 

loro prolungata presenza in , ' ' . . . . de ? suo governo per il « Ken- n,en *p' partigiano. de rivoluzione sovietica con 

quel paese è cosi divenuta ar- .■ . ’ nedy-round » tariffario e la fvesUre una regolare queHo dei P aesi ùnperialteti! ». 

bitraria: 2) entrambe le opera- || QlSCOrSO, Cai ■ OIUDICSOU ' sua speranza che esso ridu- §. v j__ ner essere nconosciuti ed ba conclU6 ° ealutando con 

rioni, che durano da diversi ___ r . . cd al minimo» le barriere prò- { ^ri ^nldntTdella li- caloro l ' un5tà delle forz e rivo- 

dnnt, hanno acuto un carattere . tezionistiche) ma non perciò enronea dal nazismo luzionarie di tutto il mondo e 

colonialista che la bandiera del- , .é**i A ‘ • meno critico nei confronti del- - p . ’ . la solidarietà afro-asiatica con- 

VONU non è riuscita a mosche- H ^ ^ _ . . .. le sopraffazioni e delle iniqui- ----- tro Timperialismo e il colonia¬ 
rare, ed hanno servito gli tn- 9 .7 16 tà di cui è vittima il mondo ' lismo. 

teressi imperialistici di ‘ MS 

potenzi occidentali; ' Br - 

davvero ingenuo aspettarsi che H w| |%WII 'WB 

adesso VURSS ne paghi le spe- . . .....-, — -.-••••” r— -- -,i - • ■ i<=. uu ìhumikk'u ui musi-mv. 

se. Come si vede, dei due mo- rnn RCSDitttO Ben Bella nota con soddisfazio- 

riui l'uno è giuridico, Poltro è • |compiti se_si limitasse a con-| ^ | ne Je ana j ogle tra le proprie 

politico. 0 ■ 

L’alt. 19 — • si aggiunge a mm 

' Mosca — è assolutamente inap- ^. H 
plicabile, perchè riguarda i - B 

contributi ordinari al bilan- Ichtale U ora"lTcre"àzione di^nl «• UMVUUXIWIIC I sato. ma anche al desiderio co- 

VURSS^versa regoìcmnnte^e • |meccanismo che ponga riparo| , „ : ^ 

non (e spese straordinarie. Del ;IJ . • ■ 0 
rèsto, sono una trentina gli Sta- : ■ 
ti che non pagano quelle per il 
Medio Oriente e una cinquanSi- 

rf.imim .*•-» - ;iw •• V: Nell’intervento del vice se- mem! aei rappresemame sovie- 

*»* * memori dell ONU che ti ti- j- 11 - . -- . v\. '.?/ gretario dl Stato americano, ri* Esteri dei sei Paesi della t;co. la delegazione cinese si è 

ffatono di pagare quelle per il , _ ,. ' _ - ' . ,. ' . m Ball, che aveva parlato nella organizzazione non si sono ac- dichiarata - vittima di attacchi». 

Congo. La posizione delVURSS «U VlU MrlMfCgw CBWM ■108668 080^661101” mattinata, si erano manifesta- cordati sulla richiesta del go- ed ha chi<*sio di rispondere. Il 
♦ quindi Irremovibile: siano i . r ^ te chiaramente, accanto alle verno franchista di aprire con- presidente Y 2 zid ha però riba- 

‘dflrfiirtf i *"• «P* 1 * *« P“ s *- * particolare da Su- “ STSSSJr ,»S 

venture COlonidlL . HHAICa tra l’neoiuimia frtanrPCP » nualla (eristra » fldenza e le riserve con-cui nuovamente presa in esame dal nir£( Hn? - oIa volfa nel dib atti- 

- .. m 606116 u3 I CCSNHII4 |ianC 6 S 8 6 608118 1608SC8 » questi ultimi guardano al con- S,oos::4l:o de: rnmistr: degli tQ pilbbIico E' possibile tutta- 
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Bianco, ministro - dell’Econo¬ 
mia, ha ammonito che la con¬ 
ferenza mancherebbe ai suoi 
compiti se si limitasse a con¬ 
siderare « timide misure ». La 
Argentina, ha detto Bianco, of¬ 
fre. con la sua crisi finanzia¬ 
ria e monetaria, ur.a manife¬ 
stazione esemplare del grave 
stato di cose attuale. Essa 
chiede ora la creazione di un 
meccanismo che ponga riparo 
-a un deterioramento protrai 
tosi per oltre un secolo » e chie¬ 
de cne questo meccanismo sia 
posto sotto il controllo dei pae¬ 
si sottosviluppati. 


Respinta 
la tichiesta 
di associazione 
della Spagna 

BRUXELLES. ‘ 25 
La Spagna non è stata am¬ 


ia solidarietà afro-asiatica con¬ 
tro Timperialismo e il colonia¬ 
lismo. - .. 

Si noti che, proprio oggi Al- 
ger Répubìicaine pubblica con 
rilievo la risposta di Ben Bella 
a un messaggio di Krusciov. 
Ben Bella nota con soddisfazio¬ 
ne le analogie tra le proprie 
Opinioni e - quelle * sovietiche: 
- L’interesse che l’Algeria porta 
alia questione delle controver¬ 
sie territoriali non è dovuto 
solo alla prova che ha attraver¬ 
sato. ma anche al desiderio co¬ 
stante dell'Algeria di contribui¬ 
re al consolidamento della pace 
mondiale Der la eliminazione 
progressiva dei pericoli che la 
minacciano ». - 

Colpita nel vivo dagli argo- 


OVIIUO f llUUpa U. > « f n/t • • • . « •-- — » » 

Nell*intervento del vice se- ne ! MEC. J. ministri ae- menti de; rappresentante sovie 

..a_* j* 0i.i_ __:_ dir Esteri api spi . Piipsi nella to :»« : 


Dati 1963 

scorsi, invece, il tasso di in¬ 
cremento degli investimenti 
superava : quello dei, consu¬ 
mi ». . 

Investimenti — La rela¬ 
zione analizza poi l'andamen¬ 
to degli investimenti. L’incre¬ 
mento maggiore è stato rea¬ 
lizzato — in termini percen¬ 
tuali — dal settore delle co¬ 
struzioni di abitazioni (18,2 
per cento); seguito da quello 
industriale (13,3 per cento); 
seguono il settore degli in¬ 
vestimenti vari (10 per cen¬ 
to) e quello dei trasporti ( 8,6 
per cento). Lontani dall’in¬ 
cremento medio sono invece 
i tassi di accrescimento de¬ 
gli investimenti nell’agricol¬ 
tura e nelle opere pubbliche 
Per l’agricoltura ■ l’aumento 
degli investimenti è del 4.6 
per cento se calcolato a prez¬ 
zi costanti; ; ma se si tiene 
conto dei prezzi 1962 gli in¬ 
vestimenti del 1963-per H 
settore agricolo segnano una 
diminuzione dello 0,5 per 
cento. Quest'ultimo e quan¬ 
to mai significativo dato vie¬ 
ne fornito per la prima volta 
Esso sottolinea e documenta 
i nefasti effetti della poli¬ 
tica agraria seguita dai go¬ 
verni in questi anni: il rifiu¬ 
to, ossia, ad operare vaste e 
profonde riforme strutturali. 
Si noti che — secondo la re¬ 
lazione — si è avuta una for¬ 
te contrazione delle spese 
pubbliche per trasformazioni 
fondiarie, spese che doveva¬ 
no essere collegate alle rifor¬ 
me strutturali: aumentano 
invece gli investimenti desti¬ 
nati ad aziende capitaliste le 
quali, quindi, hanno pur tro¬ 
vato un profitto a scapito dei 
lavoratori della terra. Per le 
opere pubbliche, tenendo 
conto della variazione dei 
prezzi, il complesso degli in¬ 
vestimenti segna una dimi¬ 
nuzione ancor più forte: 3,3 
per cento. ; , 

Retribuzioni — « Alla base 
del più accentuato sviluppo 
dei consumi — dice la rela¬ 
zione — sta l’espansione che 
ha caratterizzato nel 1963 le 
disponibilità monetarie dei 
consumatori ». In particolare 
— prosegue la relazione — 
i reddit : di lavoro dipendente 
cono passati fin relazione al- 
raumento dpU’occupazione. 
ma anche all’aumento delle 
retribuzioni pro-capite e de¬ 
gli oneri accessorii da 10 597 
miliardi nel 1962 a 12 885 mi¬ 
liardi nel 1963. enn un Incre¬ 
mento — tra 1 due anni — 
del 21.6 per cento. Questo in¬ 
cremento — sottolìnea la re¬ 
lazione — è di molto superio¬ 
re a quello del reddito na¬ 
zionale (13.4 per cento). 

Si tenga conto — per la 
esatta comprensione e valu¬ 
tazione ‘ dl queste cifre — 
che la percentuale di aumen¬ 
to del 21.6 per cento è rife¬ 
rita alla massa delle retribu¬ 
zioni ! e tiene quindi conto 
dell’aumentodell’occupazio¬ 
ne. oltre che dei salari veri 
e propri e degli oneri rifles¬ 
si. Senza tener conto della 
maggiore occupazione, il li¬ 
vello delle retribuzioni risul¬ 
ta aumentato del 16 per cen¬ 
to circa: percentuale ì che è 
sempre superiore a ( quella 
dell’aumento del reddito na¬ 
zionale. il che significa che 
(la relazione lo sottolinea) si 
è giunti ad una migliore di¬ 
stribuzione di tale reddito 
nazionale. Questo è il frutto 
delle lotte sindacali. Ma c’è 
il rovescio della • medaglia: 
il sistema economico attuale 
ha riversato sui prezzi una 
parte cospicua degli aumen¬ 
ti salariali e quindi questi 
ultimi sono stati intaccati se¬ 
riamente dal carovita. Si può 
aggiungere che l’aumento dei 
prezzi dei generi di consumo 
privato è stato del 7 per cen¬ 
to mentre l’aumento dei 
prezzi dei beni da investimen¬ 
to è stato del 5 per cento. Il 
processo deflazionistico ha 
quindi gravato in misura 
molto maggiore sui redditi 
da lavoro dipendente, piutto¬ 
sto che sui profitti i quali si 
sono trasformati in parte in 
beni da investimento. 

E’ da sottolineare come 
fatto positivo il rifiuto da 


parte ai Giolitti di confron¬ 
tare l’aumento delle retribu¬ 
zioni con quello della pro¬ 
duttività, secondo il falso 
schema che viene posto a ba¬ 
se della propaganda padro¬ 
nale e che è stato fatto pro¬ 
prio daU’on. La Malfa. Quan¬ 
to alla distribuzione del red¬ 
dito, la relazione afferma che 
il rèddito netto è stato distri¬ 
buito, nel ’ 1963, per 11 62,1 
per cento < al lavoro dipen¬ 
dente: per il 37,9 per cento 
al < lavoro indipendente e 
ngli altri fattori della pro¬ 
duzione». ' * 

* Nel 1962 la distribuzione 
del reddito netto era stata In 
seguente: 57,6 per cento al 
lavoro dipendente; 42.4 per 
cento agli altri fattori. Nel 
1963 circa il 1 96 per cento 
del reddito netto aggiuntivo 
è statoi attribuito al ^lavoro 
dipendente e questo spiega 

— afferma la relazione — il 

sensibile spostamento delle 
due percentuali. ' • 

Consumi — La relazione 
sottolinea che il 1963 è stato 
un anno di grande espansione 
dei consumi. Dal punto di vi¬ 
sta della loro composizione 
viene sottolineato che sul to¬ 
tale delle spese di consumo 

— continuando una tendenza 
già in atto — la spesa ppr la 
alimentazione è statn ridotta 
al 46.5 per cento, rispetto al 
47,2 per cento del 1962. L’au¬ 
mento del consumo di beni 
durevoli risulta essere del 25 
per cento in termini reali 
(ossia tenendo conto dei 
prezzi). In particolare il tas¬ 
so di incremento delle nuo¬ 
ve autovetture private è del 
44 per cento, contro il 20 per 
cento degli anni precedenti 
E’ da sottolineare che nelle 
cifre che riguardano il bi¬ 
lancio familiare la voce trn- 
rporti è quella che subisce la 
variazione più forte: in per¬ 
centuale rispetto alla spesa 
complessiva passa dal 7.6 al- 
l’8,9 per cento. 11 volume del¬ 
le spese degli italiani per il 
trasporto ha avuto nel 1963 
un incremento del 37,4 per 
cento ed anche questa è la 
percentuale più alta rispetto 
a tutte le altre voci di spesa. 
Quanto questo aggravio sia 
stato determinato da una ne¬ 
gativa politica degli investi¬ 
menti nel campo dei traspor¬ 
ti pubblici risulta da altre 
cifre della relazione, laddo¬ 
ve si documenta che gli inve¬ 
stimenti statali per le ferro¬ 
vie e per i trasporti urbani 
sono calati, nel 1963. del 13,4 
per cento. 

Bilancia del pagamenti e 
conto valutario — La rela¬ 
zione fornisce le note cifre 
sullo squilibrio della bilan¬ 
cia commerciale e sul conto 
valutario. Quello che la re¬ 
lazione chiama < Conto del¬ 
l’Italia con il resto del mon¬ 
do » si chiude — secondo la 
relazione stessa — con un de¬ 
ficit di 397,6 miliardi di lire. 
Questa cifra è però parziale 
perché ad essa va aggiunta 
la fuga di capitali italiani al¬ 
l’estero. per cui si giunge in 
complesso ad un deficit di 
circa 800 miliardi dl lire. E’ 
comunque significativa la ci¬ 
fra che fornisce la relazione: 
essa indica che nello sbilan¬ 
cio valutario una metà è do¬ 
vuta a decisioni prese dai 
grandi gruppi finanziari per 
trasferire altrove ingenti ca¬ 
pitali. 

II Consiglio dei ministri ha 
anche approvato lo stato di 
previsione dell’entrata e del¬ 
la spesa statale per il perio¬ 
do compreso tra il 1 . luglio 
e il 31 dicembre 1964. In au¬ 
tunno verrà approvato il bi¬ 
lancio statale per il 1965. con 
decorrenza 1 . gennaio ed al¬ 
lora la trasformazione del 
sistema dell’esercizio finan¬ 
ziario — • recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento — 
sarà completa. 

Altri provvedimenti appro¬ 
vati sono stati i seguenti: 1 ) 
autorizzazione alle banche 
per il prefinanziamento del¬ 
ia legge 167 per l’acquisizio¬ 
ne di aree da destinare alla 
edilizia economica e popola¬ 
re: 2 ) disposizioni relative 
all'appalto e al pagamento 
delle opere pubbliche. Il ge¬ 
nerale Turrini è stato nomi¬ 
nato nuovo comandante del¬ 


la Guardia dl Finanza; il dot¬ 
tor Mercio è stato nominato 
direttore generale della Sa¬ 
nità, in sostituzione del prof. 
Cramarossa. Il Consiglio dei 
ministri ' tornerà - a riunirsi 
prima della ripresa dei lavo¬ 
ri parlamentari. 


.— A- FIAT..; • 

i trafugatori e evasori fiscali 
italiani? • n.d.r.); che le esen¬ 
zioni per gli azionisti della 
Città del Vaticano, esistono, 
ma che sì sta preparando un 
ddl In proposito (forse per le¬ 
galizzare quel privilegio che 
non rientra certo negli accor¬ 
di internazionali Italia-Vatica- 
no? - n.d.r.). v ' 

’ Ieri è stata pubblicata dal¬ 
l’Espresso una intervista con 
U sottosegretario USA al Te¬ 
soro, R. V. Roose. Nell’inter¬ 
vista l’esponente americano 
esalta il recente , prestito al 
nostro governo, ' affermando 
che in esso si deve vedere la 
prova della fiducia degli Stati 
Uniti nell’Italia e nel contem¬ 
po la conferma della perfetta 
funzionalità delle intese mone¬ 
tarie, nel quadro del libero 
scambio che, ha detto, è stato 
coraggiosamente difeso dal¬ 
l’Italia anche nella fase delle 
sue attuali difficoltà congiun¬ 
turali. Roose ha ricordato che 
una crisi simile a quella italia¬ 
na gli USA la subirono due 
anni fa per primi; ha detto che 
l’economia italiana si ripren¬ 
derà e ha infine rivolto un 
inno al governatore Carli auto¬ 
re di quello che egli ha chia¬ 
mato « il secondo Einaudi 
round ». Il primo < Einaudi 
round » fu quello che, come 
è noto, si risolse in una mas¬ 
siccia compressione dei salari 
e dei consumi dei lavoratori, 
a vantaggio dei profitti dei mo¬ 
nopoli che poterono così giun¬ 
gere alla realizzazione del 
« miracolo italiano », oggi già 
dimenticato. 


te chiaramente, accanto alle verno franchista di aprire con- presidente Yezid ha però riba- 
assicura7Ìoni della < buona vo- versazioni esplorative con la d u Q , a 

rpgola già accettata, che 

lontà » degli Stati Uniti, la dif- comunità. La questione -s^rà ii gn j delegazione può interve- 
fldenza e le riserve con'cui nuovamente presa in esame dal njr£( „ n? . Q , a vol(a ne , diba ttj. 
questi ultimi guardano al con- consigho de: ministri degl: tQ pilbb i ico E' possibile tutta- 


_ __ v .. ., -,-jwiwiiiw - questi ultimi guardano ai con- lo ptlbbI j CO E' possibile tutta- 

jT®- d * ... . . ; ; ; vegno. Per Ball, il commercio Esteri in una prossima ses- • , . d ; scl ,- sione abb ; a un 

ppvare VURSS del suo diritto . m. è follante un aspetta del prò- s:one. Il rappresentante Iran- ™ cb D e f n d - c n M 9 

di voto, anche un bambino ca- PARIGI, 25. Il Generale De ' Gaul’.e. blema dello sviluppo del .ter- cese e quello tedesco h ™no "° {" J 3 

SSg DMò^Der/ttn Due •vvenimenti cottoli- rientrato ieri dalla visita nel- zo mondo », nella cui soluzio- a PP,° gg lf < L. 1 “ c . r ^ c ^{ a NVll^giomata di ieri e nel 

neano le preoccupazioni frati- l’America Latina,'ha affer- n * fl preminente spetta 4 noi a. li: ministro degl: Ester, rigj J 0 di sono avlIti 

tra oppi negligili etti ri politi- cesi per la crisi economica: il maio oggi in Consiglio dei 5f?apfiltU’alffs5^™S! dim che la Spagna non numerosi altri interventi Ana¬ 
ci degli Sfati Uniti; ma. in tal discorso di Pompidou alla ra- ministri di essere rimasto nlca da ll’estemo; tali proble- entrare ne! MEC. essendo go- Portanti. La delegazione della 

caso, si aprirebbe un nuovo di- dio televisione sui pericoli prefondamente colpito dalle m j riguardano soprattutto i vernata ' da un regime ^ anti- Tunisia ha affermato cne il suo 

scorso infinitamente ptà grave, dell’inflaiione, e la riunione accoglienze tributategli oltre singoli paesi, considerati indi- democratico. Il rappresentap- paese s-, impegna sulla via del 

a, __•_ a mm' ’ del Consìglio economico e so- Atlantico. Il Presidente fran- vidualmenie, e la conferenza te italiano, amb. Venturini, ha socialismo secondo le proprie 

VtUMppi DOfT« ciaIe francese, che ha fatto il cese ha tuttavia messo un ve- stessa non è la via per conse- esposto l’ambìgua tesi saragat- pa T V‘ c °’ a /' 'h i° : one 


lite dei prezzi in Francia, ha nficate. nei tre dipartimenti ^ as | universalistiche, bensì unlsposta, per ora, alla domanda omaggio a! morti dell’AngoIa ie| sigilo, 

detto Pompidou, non vi sarà francesi, Guadalupa, Guiana complemento dei successivi*del governo di Madrid». due delegazioni del MPLA e del 

stabilità in Europa. La vita e Martinica, all’atto della sua negoziati del «Kennedy-round». J_ FLNA. i movimenti rivoluzio-1 

del Mercato Comune dipende visita. De Gaulle si è limitato E’ in questo contesto che gii nari angolani che finora non « 


l'editoriale 

il prossimo anno, per «decadenza» dei termini, mentre 
la corte di Karlsruhe ha avuto proprio ieri la faccia 
tosta di aprire un’istruttoria « per crimini di guerra » 
contro uno dei massimi esponenti della guerra di 
liberazione del popolo jugoslavo? «i ? -, > 

L’imperialismo tedesco non è morto, anzi è vivo 
e vegeto, perchè non ne sono state tagliate le radici: 
la mostruosa concentrazione monopolistica dell’eco¬ 
nomia. il militarismo. Anzi all’una e all’altro MEC 
e NATO hanno dato più che una mano d’aiuto. Non 
dimentichiamocene, onorevole Presidente del Con- 


dalTequilìbrio economico dei a rilevare che la Francia ha Stati Uniti vedono, innanzitut- 
sei paesi, ed in particolare da decolonizzato dappertutto nel to, la necessità che l’Occiden- 
queUo tra l’economia france- mondo, ma che la situazione aIt ? „ r . lt 71 0 

* .. _ _ _ . ncnfinairffiA fspnnnmtea in va* 


ìo di Madrid ». due delegazioni del MPLA e del 

FLNA. i movimenti rivoluzio- 
! : : ~~" nari angolani che finora non 

hanno collaborato fra di loro. 

sei paesi, ed in particolare da decolonizzato dappertutto nel to. la necessità che l’Occiden- MCPHMVQV1I Anche ìe varie correnti d; Cey- 

KJMneggiafO quello tra l’economia france- mondo, ma che la situazione V l L on sl eono DO f>n*™ a nrator°e P 

a -. . ■ - - AntiT e 0 ”* 10 luo *° ,a Possibilità dì “ MlKircOm Questa sera si è avuto linter- 

MBVBfM . Iinflazione francese distrug- porti con que»la delle Antil- rjdvure le barriere protezioni- m _ vento del delegato algerino Ac- 

9 . ■ questo equilibrio, sa- le, dipartimenti nei quali si stiche e di alcuni «perfeziona- p|M| - clamatissimo. ha chiesto con for- 

’ J.ll,. 0411 1 reramo costretti o a ritirarci parla francese, e vive gente menti » negli accordi interna- za l'estensione alt América la- 

’ 0VIIO da parte, e questa sarebbe la venuta dall’Africa e dall’Eu- rionali sulle materie prime; in- ’ BONN, 55 > tina dell'unità' afro-asiatica, e 

fine della prosperità ed anche ropa fine, il problema di eventuali Nelle prossime settimane la precisazione desìi obblighi 

IL CAIRO, 35 la fine del MEC, oppure sa- Secondo il portavoce uffi- J,™ fi; giun * crà a . ®° n «L.» ministro ch ? incombono ai suoi membri 

n Pmhknte Nawr h« .Itar- r»mo immersi dall'indù, ciale d,l governo, il prognm- SS? ™ S^S’dbSS. “SL 

fiè-o e rimaneggiato U g over no stria tedesca». Il Consiglio ma dei viaggi a*l estero del p] d j paesi arretrati, con «prò- politica militare con il ministro colazione maggiore dell'azione, 

dalla RAU. Primo ministro è economico e sociale ha riser- Capo dello Stato non va oltre babili riflessi politico milita- tedesco- occidentale von Hassel pn r ,jf, aderente contatto con le 

stato confermato All Sabry, il vato ai francesi un’avvilente l’anno corrente, tenendo pre- ri ». Quanto ai paesi arretrati, in particolare saranno trattati realtà locali 

delegato all’ONU Mamohud sorpresa pascile: i prezzi, in sente che De Gaulle nell’au- essi debbono essere consa pc- problemi relativi agli arma men- n deleRato algerino ha CO nrlu- 
Riydd è stato nominato ministro Francia, aumenteranno anco- tunno prossimo dovrebbe re- ti *5 e jf t e Jj5 a lo ™ £ SSmò "a; c ?,o U m 50 condannando con forza ogni 

degn Esteri mentre Mamohud ra. Il rapporto presentato af- carsi in una decina di paesi P^' bc * i a tim?« n , a ad riimi ^ sciovinismo e ogni razzismo. 

Tagnà k stato mantenuto usila ferma che gli aumenti pre- dell’America Latina. Tutta- U 1 V^ n Jriv. d to e u mi a K d^McNam^ «» ‘oterventi si concludono 

carica di vice Primo ministro vedibili si verificheranno nel via, sempre più insistenti si mettere in atto dìscrimfnario- stata concordata in questi gior- le . «n flaaa »n ate P? ro J e de ‘ 
mb la responsabilità diretta campo del pimi agricoli nel fanno le voci che danno per ni contro gli investimenti stra- ni dal vice ministro della Di- d H*« ato cubano, accolte da una 

Sìa prilttcaeriera. I dicasteri quadro del Mercato Comune, scontata una lunga serie di nleri ». compromettono ^ so- fesa americano Vance in con- 

militari sono stati ridotti. Del e nasceranno dall’insufficìen- viaggi ufficiali del Capo dello stanrialmeme 1 efflusso degli versarioni con von Hassri. Marta Mummia vedova dri ca- 

awrvo GebUfcetto! che compren- za deUe risorse di carne di Stati francese in Africa in * *£« ^^nS^eguirà f^Sia^A^tfh'ri S*- £“ dri 

de 33 ministri, fanno parte un- manzo, dagli aumenti de le Asia e nell’Europa socialista domani n «mi ta?ori ascoltan- cteri in aTrile . Etonn per di- Ccmerun assassinato dagli fm- 

dW vice Primi ministri che for- materie prime, dall evoluzio- Tali visite verranno effettua- do ^ raltro? a quanto C 1 si scJtere con von Hasse^ An- penalisti francesi in territorio 

•MM il Consiglio esecutivo, ne dei prezzi dei servizi, dal- te tra il 1964 e il 1966, se- attende, fl sovietico Patolicev. dreotti è atteso a Bonn il 1 svizzero. 
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mf* r Consigl io esecutivo, ne dei prezzi dei servizi, dal- te tra il 1964 e il 1966, se- 
nmai «1 Cairo si apre il nuo-1l’assenza di una riforma dei!condo informazioni di carat- 
vo puri amento ! circuiti di distribuzione. Itere ufficioso. 


Ennio Polito 


{aprile e ripartirà per Roma 
lil 4. 
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Bologna 

Congresso 
internazionale 
delle donne 
giurisfe 

•*•'•’ BOLOGNA, 33 
Dal prossimo 31 marzo al 5 
aprile ai terrà a Bologna 11 Con¬ 
gresso della Federazione inter» 
nazionale donne gluriste. 

I temi che saranno dibattuti 
sono i seguenti: I) diritti e do¬ 
veri dei coniugi durante e dopo 
il matrimonio compreso il caso 
dl tutela: relatrice Denise Bou. 
lay, giudice del tribunale dl 
Grande Istance de Chalons-sur 
Marce (Francia): 2) destinazio¬ 
ne del beni dei coniugi dopo lo 
scioglimento del matrimonio: 
relatrice Zofia Wasilkowska, 
giudice alla Corte Suprema del¬ 
la Repubblica popolare polacca. 

E* prevista la partecipazione 
dl giuriste provenienti dai se¬ 
guenti Stati: Francia. Belgio, 
Inghilterra. Grecia. Turchia, 
[Marocco. Nigeria. Cecoslovac¬ 
chia. Polonia. Ungheria, oltre 
che dl italiane. Una comunica¬ 
zione sul tema: «La poligamia 
e il; ripudio» sarà tenuta da 
Mae Oul-Daddah. moglie del 
presidente della Mauritania. 

Sia per i temi trattati sia per 
le personalità che vi Interver¬ 
ranno. il Congresso si prean¬ 
nunci vivo d’interesse e dest¬ 
inato ad avere risonanza sia in 
Italia che all’estero. 


Ricordati ieri 
due martiri 
delle Ardeatine 

Pilo Albertelli, uno dei 335 CR» 
duri delle -Fosse Ardeatine, è 
stato commemorato ieri da stu¬ 
denti e professori dal liceo elle 
dopo la Liberazione è stato (te¬ 
dirato alla sua memoria. 

Alla cerimonia sono interve¬ 
nuti. oltre ai giovani e ai do¬ 
remi. il provveditore agli Stu¬ 
di. Iginio NembroL il questore 
Di Stefano, i'ingegner Guido 
Albertelli. figlio dell’eroe. Han¬ 
no preso la parola il preside del¬ 
la scuola. Egidio Orzatesi, gli ex 
presidi Ernesto Fortunato e Er¬ 
cole Di Marco, lo studente Mas¬ 
simo Fulcri in rappresentami 
del circolo culturale del liceo. 

I dipendenti delia Corte del 
Conti iscritti al PCI. PSIUP. 
PSI e PRI hanno commemora¬ 
lo ieri il magistrato Giovanni 
Vercillo che venne ucciso dal 
nazisti alle Fosse Ardeatine. 


E 9 oocito il n. 11 di 

nuova 

generazione 

0 FIAT: Sfalla il ti» 
catto padronale 

0 Frinii - Venezia G.t 
Un voto per la Ro> 
gione 

0 L’Italia oltre il eoo» 
fine (conclusione 
delPinrhiesta) 

0 Omaggio alla Resi* 
«lenza 

0 Colloquio con Buaz» 
zelli . - 

Redazione. Amministrazione: 

Vis dei Ercmanl. 4 Roma. 


«. . .■••••*»•■ 


Amerigo Petrucci. Sindaco di 
Roma, partecipa con fraterno 
animo al grave lutto che ha 
colpito il carissimo amico Cle- 
iio Darida con la morte del 
padre . , 

' • WG. 

LAZZARO DARIDA 
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l'Unità /.giovedì 26,marzo 1964 


Al Comune di Pisa 


K, 


i W ii 


Sul carovita 



Dibattito sulla mozione del PCI * Accolta la ri¬ 
chiesta di un nuovo rapporto Comune-città 


L’aumento dei prezzi 

a Pisa 

dall’agosto 

1962 al- 

l'agosto 1963 (l'unità di misura è 

11 

Kg.): 



GENERI ALIMENTARI 


K-i 

1962 V 

». 

1963 

Pane (farina tipo 1) ’ 

• * ‘ ? ' ■ 

L. 

105 ir’,; 

L- 

115 yi 

Pane (farina tipo 1) 


» 

142 . : 

j » 

; 165 

Farina di granturco 


» 

. 84 

' » 

• 98 A 

Fagiòli secchi ' - 


» 

200 

» 

340 * 

Carne fresca di vitello 


» 

1900 

» 

2182 

Carne fresca di vitellone 


» 

1491 

-, » 

1675 

Carne fresca di vacca 


» 

1100 

» 

1130 ! 

Coniglio 


» 

880 

■ » 

1000 

Pollo 


» 

1100 

» 

1200 

Prosciutto crudo. 

, , •, 

» 

2233 •, 

» 

2516 , 

Olio di oliva 

' r . 

» 

654 • » 

- » 

684 « * 

Tonno ^ 

*. %t f 

» 

1222 : 

» 

1380 

INDICI DEL COSTO DE 

LLA VITA (alimentazione, ' 1 

vestiario, abitazione, spese varie) prèndendo 

l’an- 

no 1938 come base = 

1 : 






1962 


> 19 6 3 

: r ;. t 

!f';i. i. 

« Gennaio ’ 

66,12 


71,12 



. Aprile 

66,92 

! 

74,40 


i • i. > 

Agosto 

67,52 

. . ' f S(\ 


73,58 

-, ; ■ ;• ' 

t *-• • 

’ * \ » » 


Dal nostro corrispondente 



m 


m 


PARABITA (Lecce) — Il grandioso corteo di braccianti del 20 marzo scorso. Le mani¬ 
festazioni di sciopero . sono state indette dalla Federbraccianti in tutta la provincia 
per rivendicare un moderno patto colonico e per 1 problemi dell’assistenza c pre¬ 
videnza " ' 


PISA, 25. 

La situazione economica 
i d k el Paese, ed in modo parti¬ 
colare della provincia e del 
comune capoluogo, è stata 
portata dal PCI alla discus¬ 
sione del Consiglio comuna-| 
le ed ancora una volta la 
giunta di centro-sinistra si è 
spaccata in due. Da una par¬ 
te la DC, sorda ad ogni invi¬ 
to al. dibattito, alla discus¬ 
sione, dall’altra, in . modo 
spiccato. 

« Siamo ad una stretta 
economica, sociale, politica 

— ha detto il compagno De 
' Felice illustrando la mozione 
. del PCI — superabile se si 

combattono i mali reali della 
nostra economia secondo una 
impostazione democratica, 
attraverso una politica di con¬ 
trollo e di intervento, attra¬ 
verso l'unità di tutti coloro 
che vogliono liberare la vita 
economica e sociale dalle 
strozzature monopolistiche, 
dagli squilibri settoriali e ter¬ 
ritoriali ». 

Il consigliere comunista ha 
quindi delineato la situazione 
esistente nel comune di Pi¬ 
sa in relazione all’aumento 
del costo della vita ed alla 
politica che l’amministrazio¬ 
ne comunale deve promuove¬ 
re. Egli ha sollevato una se¬ 
rie di interrogativi sulla li¬ 
nea politica seguila dalla 
Giunta di centro-sinistra che 
ha portato ad un grave ina¬ 
sprimento fiscale, che forse 
porterà ad un aumento delle 
tariffe dell’Atum. ha posto la 
esigenza di un rapporto de¬ 
mocratico tra città e ammini¬ 
strazione, di discussione con 
le organizzazioni che rappre¬ 
sentano le forze vive della 
\ popolazione. 

« Noi riteniamo — ha con¬ 
cluso — che la formula di 
centro-sinistra sia dinanzi ad 
una prova importante: non 
deve servire come copertura 
per una politica di destra, 
conservatrice. Noi crediamo 
ehe si aprano anche proble¬ 
mi politici perchè per soste¬ 
nere una politica nuova, ve¬ 
ramente democratica e rin¬ 
novatrice. non si può più pen¬ 
sare a delimitazioni di mag¬ 
gioranze - che male nascon¬ 
dono discriminazioni. Sentia¬ 
mo che è necessario un di¬ 
scorso diverso che faccia for¬ 
za su tutti quei partiti che 
-propongono una nuova poli¬ 
tica. Respingere ancora rap¬ 
porto. sia pure da posizioni 
’ diverse, di forze che sono de¬ 
cisive per la soluzione demo¬ 
cratica dei problemi che an¬ 
gustiano le masse lavoratrici 
sarebbe pessima politica. Non 
bastano maggioranze auto¬ 
matiche. occorre la consape¬ 
volezza che nel Paese e nel- 
. la nostra città una nuova e 
- più larga unità è possibile e 
. necessaria. Noi a questo di¬ 
scorso siamo aperti. ■■ senza 
impazienze, ma consapevoli 
‘ che questa è la strada giusta». 

' La Giunta si è trovata in 
! serio imbarazzo. Per i de non 
ha preso la parola nessun 
. «notabile»: solo il consiglie¬ 
re Lazzerì. pur parlando di 
«demagogia e di settarismo* 

■ ed altre sciocchezze, ha dovu¬ 
to concordare con la ri chie- 
' sla di un nuovo rapporto de¬ 
mocratico fra Comune e città. 
Il capogruppo socialista av- 
. voeato Galluzzi ha posto ■ il 
. problema della necessità di 
riforme di struttura.. della 
! programmazione democratica, 
per la cui realizzazione — e 
: aui ha giustificato i provve¬ 
dimenti anticongiunturali — 

. occorre in primo luogo ùrèa 
-politica di «stabilizzazione 
della congiuntura ». - , 

Ma i de non volevano nep¬ 
pure . sentire parlare di ri¬ 
forme per cui la maggioran¬ 
za si è divisa. Questa volta ì 
socialisti hanno resistito ai 
. voleri della DC e ne è uscito 
un ordine del giorno — che 
ha visto la nostra astensione 

— sulla linea del discorso pro¬ 
nunciato daU’avv. Galluzzi. 


Dopo le forti manifestazioni bracciantili dei .giorni scorsi 


Lecce: l'iniziativa si sposta 



i aziende agricole 


Nostro servizio 


. ') • 


LECCE, 25. 

Un esame profondo della si¬ 
tuazione esistente nelle cam¬ 
pagne leccesi viene fatto e 
portato avanti dalla organizza¬ 
zione sindacale unitaria a tutti 
i livelli. 

Infatti, partendo dal conve¬ 
gno provinciale sulla olivicol¬ 
tura svoltosi a Scorrano il 2 
febbraio u.s., dalle due giornate 
di sciopero e dalle manifesta¬ 
zioni del 7 e 8 febbraio e dalla 
imponente protesta di Lecce 
del 9 febbraio, si è sviluppato 
un continuo e permanente cre¬ 
scendo di iniziative e di lotte. 

La precisazione dello stato 
del movimento si è avuta nel 
corso della preparazione e del¬ 
lo svolgimento del convegno 
provinciale per la irrigazione 
e la elettrificazione delle cam¬ 
pagne del 9 marzo. Infine, le 
due giornate di sciopero pro¬ 
vinciale proclamato dalla Fe- 
derbracicanti il 20 e 21 cor¬ 
rente mese per la stipula di 
un moderno patto colonico e 
per i problemi assistenziali e 
previdenziali, hanno dato il to¬ 
no a tutta una situazione in 
movimento. 

E’ proprio sulla riuscita im¬ 
ponente delle due giornate di 
lotta più recenti che occorre 
approfondire il discorso. Mi¬ 
gliaia di lavoratori e lavora¬ 
trici hanno manifestato, dando 
vita a cortei comunali e ma¬ 
nifestazioni che hanno favore¬ 
volmente impressionato la pub¬ 
blica opinione. I contenuti ri¬ 
vendicativi del movimento co¬ 
lonico e bracciantile comincia¬ 
no ad uscire dal generico tema 
protestatario in direzione dei 
municipi e degli enti assisten¬ 
ziali e previdenziali, per af¬ 
frontare concretamente i pro¬ 
blemi strutturali, della modifi¬ 
ca e del superamento dei patti 
colonici che per la provincia 
dì Lecce rappresentano uno dei 
nodi fondamentali da superare, 
in quanto investono 543 aziende 
con superficie da 15 a 30 et¬ 
tari, 188 aziende con superfice 
da 30 a 50 ettari. 246 aziende 
con oltre 50 ettari per una su- 
oerfieie agraria complessiva di 
71.243 ettari che riguarda pre¬ 
valentemente la cultura della 
vite e del tabacco. 

Un punto fermo attorno al 
auale è indispensabile avere 
chiarezza e convinzione è quel¬ 
lo di spostare l'iniziativa sulle 
grandi aziende ove è insediata 
la stragrande maggioranza dei 
braccianti e coloni. Costituire 
in loco comitati di azienda con 
il compito di aprire in nome 
di tutti i coloni trattative con 
gli agrari: sulla regolamenta¬ 
zione delle spese di conduzione 
che oggi gravano tutte sui co¬ 
loni. sulle scelte di investi¬ 
mento e trasformazione azien¬ 
dale. sulla ripartizione dei pro¬ 
dotti e sulla utilizzazione degli 
investimenti pubblici, per ave- 
re infine il riconoscimento di 
fatto del diritto di iniziativa da 
parte dei « comitati aziendali » 
Questa scelta è necessario 
fare se si vuole accelerare Io 
scontro frontale tra agrari e 
forze produttive nelle nostre 
campagne. Scelta che deve fon¬ 
damentalmente essere tesa a 
provocare a brevissima sca¬ 
denza di tempo la rottura con 
la colitica padronale del con¬ 
tenimento salariale, per fare 
avanzare a tutti i livelli la con¬ 
trattazione articolata, per ga¬ 
rantire ai coloni e ai braccianti 
la eaua remunerazione del loro 
lavoro. 

Perciò il convegno indetto 
per il 5 aprile nella zona clas¬ 
sica della colonia. • Ameo ». 
non deve essere solo esame e 
denuncia ' della attuale situa¬ 
zione, ma principalmente mo¬ 
mento di impegni per fare 
avanzare nelle campagne lec¬ 
cesi la nuova linea sindacale, 
tesa allo sblocco e al supera¬ 
mento dell’attuale condizione 
salariale e contrattuale. 


Alessandro Cardiali 


-. r».: : 

Grave situazione nel Salernitano 




Su 40 mila braccianti 


solo 3000 nelle liste 


■ |a A 


La circolare governativa sull'accertamento per scopi previdenziali 
è una minaccia per questi lavoratori - Riformare il collocamento 



SALERNO — Anche qui i braccianti sono stati alla testa del movimento rivendicativo 
contadino dando vita, il 20 marzo scorso, ad una possente manifestazione 


Sistema elettorale maggioritario o frazionale? 



va bene 




C; 



-«$ 


sia suo 


e 11 maggio s elezioni a Orbetello e Semproniano 


Dal nostro corrispondente 


SALERNO. 25. 

Forti agitazioni scuotono le 
campagne del salernitano dove 
migliaia di lavoratori della ter¬ 
ra si battono per una riforma 
agraria che die una radicale 
svolta all'agricoltura in crisi. 

Convegni, scioperi, cortei, as¬ 
semblee si svolgono sempre più 
intensamente e costituiscono la 


Avezzano: la Mutua 
debitrice di. 

80 milioni 


all'Ospedale civile 


Sigfrido Chironi 


AVEZZANO. 25. 

Vivo malcontento esiste tra 
i coltivatori diretti della Mar- 
sica. per la disamministrazio¬ 
ne della Mutua provinciale 
dell'Aquila, la quale è debi¬ 
trice di ben 80 milioni di lire 
verso il solo Ospedale Civile 
di Avezzano che per questo 
si è visto costretto ad adt<- 
tare la decisione di non acco- 
gliere più gli assistiti della 
Mutua CC.DD. 

L’Alleanza contadini sta fa¬ 
cendo gli opportuni passi per¬ 
chè-sia garantita.a tutti i con¬ 
tadini l’assistenza prevista dal¬ 
la legge. 


prova più concreta dell'ampio 
movimento che investe la pia¬ 
na del Seie, l'Agro Nocerino, 
la costiera amalfitana. Lottano 
gli assegnatari per un prezzo 
remunerativo del pomodoro; 
lottano i compartecipanti per 
la ripartizione del prodotto dal 
50 r » al 60 «7. per la disponi¬ 
bilità del prodotto con diritto 
di intervento, per la stabilità 
nel fondo. Lottano i braccianti 
per rivendicazioni previdenziali 
e legislative e per la conqui¬ 
sta. a livello aziendale, degli 
integrativi. 

In questi giorni all’avanguar¬ 
dia delle lotte si sono posti j 
braccianti, i quali hanno ener¬ 
gicamente respinto e condan¬ 
nato il tentativo padronale di 
introdurre nel campo previ¬ 
denziale un nuovo sistema di 
accertamento, che affida diret¬ 
tamente alla proprietà terriera 
il compito di autotassarsi. de¬ 
nunciando le giornate lavora¬ 
tive alle sue dipendenze. 

Questo rapporto altera, come 
è stato denunciato da un brac¬ 
ciante nel corso di un’assem¬ 
blea. a favore della proprietà 
una situazione che già era pre¬ 
caria. specialmente sotto il 
profilo dell’avviamento al - la¬ 
voro. E’ facile Intuire cosa 
accadrebbe nella provincia di 
Salerno, dove ben quaranta¬ 
mila sono i braccianti iscritti 
negli elenchi anagrafici, men¬ 
tre solo tremila sono nelle 
liste di collocamento. Ecco per. 
chè il problema dell'accerta¬ 
mento collegato a quello del 
collocamento che i sindacati 
rivendicano come loro specifi¬ 


ca funzione, anche se nell'am¬ 


bito di garanzie della legge. è 
particolarmente sentito nella 
provincia di Salerno, dove vige 
ancora la triste pratica del 
caporalato. come nella piana 
del Seie e quella del mercato 
di piazza nell'Agro Nocerino. 

Nè sarebbero i braccianti sol¬ 
tanto a soffrirne le conseguen¬ 
ze. pèrche questo nuovo siste¬ 
ma verrebbe a colpire anche 
■a piccola azienda contadina, 
la quale è soffocata dalla vita 
florida delle grosse aziende a 
carattere capitalistico. Con la 
biro lotta i braccianti quindi 
rivendicano soluzioni concrete 
e unitarie che investono il pro¬ 
blema nel suoi vari ■ aspetti 
strutturali non solo in campo 
fondiario, ma anche in quello 
contrattuale, agrario e di mer¬ 
cato. Essi. cioè, vogliono la 
trasformazione dell’agricoltu 
ra. la distribuzione fondiaria 
che dia. attraverso la proprietà 
della terra ' a chi la lavora 
oltre il suolo, anche i capitali 
e l’assistenza necessari. Solo 
a queste condizioni l'agricol¬ 
tura uscirà dalla crisi che la 
attanaglia, sarà fonte di be¬ 
nessere e darà sicurezza del 
domani. ' 

Su questa strada di lotta si 
sono messi i braccianti i quali, 
con la grande manifestazione 
del 20 marzo a Salerno, hanno 
dimostrato la loro decisa vo¬ 
lontà di percorrerla fino alla 
completa conquista della ri¬ 
forma agraria, condizione es¬ 
senziale per ■ lo sviluppo del 
Salernitano e del Mezzogiorno 
d’Italia. • .r- 

Tonino Masullo 


Dal nostro corrispondente 

• > 3 GROSSETO/25 6' 

La battaglia portato atlan¬ 
ti dal nostro Partito contro 
le gestioni commissariali è 
arrivata ad un grimo impor¬ 
tante risultato: nei giorni 10 
ed li maggio, in/atti, si ter¬ 
ranno le elezioni ■ ammini¬ 
strative nei comuni di Or¬ 
betello e Semproniano, retti 
da circa undici mesi da un 
commissario prefetizio. 

Quello che ci preme subito 
denunciare -è il modo come 
ld DC intende impossessarsi 
del potere in uno di questi 
comuni, quello di Sempro- 
niuno. In questo Comune di 
nuova formazione il sistema 
elettorale che verrà adottato 
sarà quello « truffa » delle 
votazioni frazionali. Di fatto, 
una esigua minoranza, e cioè 
296 cittadini clic abitano nel¬ 
la frazione di Celiata. im¬ 
pongono all'intera popolazio¬ 
ne, e cioè a 2.437 abitanti, 
questo sistema elettorale. Era 
competenza della G.P.A. ac¬ 
cettare n no una simile pro¬ 
posta. ma siccome questo lo 
voleva la DC il prefetto di 
Grosseto non si è opposto. 

*Va ricordato che la DC 
amministra i Comuni di Ar- 
cldosso e di Sorano, tolti alle 
sinistre nelle elezioni ammi- 
strative : del 1960, proprio 
grazie a questo sistema, alle 
votazioni per frazioni: infatti 
la lista unica PCI-PSI aveva 
raggiunto la maggioranza dei 
suffragi nell'intero territorio 
comunale. ■ v- 

L’altra mossa de, rientrata 
aH’ultimo momento, ma che 
mostra la stessa volontà truf¬ 
faldino, è quella che riguar¬ 
da il Comune • di Roccalbe- 
gnn dove per legge si sareb¬ 
bero dovute fare le elezioni, 
perchè una parte notevole di 
cittadini è passata nel nuovo 
Comune di Semproniano. In 
questo ■ Comune le elezioni 
non saranno fatte fino alla 
tornata generale delle ammi¬ 
nistrative del prossimo au 
tanno. La Giunta de di Sem¬ 
proniano ; aveva presentato 
domanda alla G.P.A. di ri¬ 
stabilire il sistema elettora¬ 
le maggioritario, dal momen¬ 
to che nel 1960 si era votato 


Calabria 


Il 10 maggio 
/elezioni 
a Nicastro 
e in altri 


? tre Comuni 

u 

Dal nostro corrispondente 


CATANZARO. 25 
Il 10 maggio p.v. a Nica¬ 
stro. Nardodipace. S. Cate¬ 
rina .Ionio e Scandale si 
svolgeranno le elezioni am¬ 
ministrative. A Nicastro la 
gestione commissariale si 
protrae da più di sei mesi. 
La notizia è giunta all’indo¬ 
mani della affissione di un 
manifesto-appello del PCI- 
PSIUP con cui si invita la 
popolazione nicastrese a sot¬ 
toscrivere una petizione per 
reclamare < elezioni subito ». 

I de vanno ora affermando 
che la data delle elezioni si 
conosceva da tempo e che i 
comunisti affiggendo il ma¬ 
nifesto hanno voluto fare lina 
speculazione per « addossar¬ 
si la paternità del successo ». 

A parte queste meschinerie 
<a smentire le quali è suffi¬ 
ciente ricordare le numerose 
delegazioni in • prefettura e 
dal commissario prefettizio, 
le interrogazioni al Senato 
presentate dal compagno 
Scarpino, ’ i manifesti ed i 
comizi del PCI), ve da rile¬ 
vare che la data delle elezio¬ 
ni era stata fissata da tempo 
ma che si teneva nascosta 
per favorire la DC. e coglie¬ 
re di sorpresa i suoi avver¬ 
sari politici. 

Infatti, la data è stata resa 
pubblica appena 48 giorni 
prima delle elezioni. La DC 
— lo affermano i dirigenti 
clericali di Nicastro — lo sa¬ 
peva. invece, da diversi gior¬ 
ni, se non mesi addirittura. 
E questo è un fatto grave, 
che dimostra come i vari ap¬ 
parati di governo siano al 
servizio della DC e non della 
collettività. 

Le elezioni, comunque, 
sono state fissate, e questa 
è una prima vittoria della 
popolazione tutta, della de¬ 
mocrazia. Si tratta ora di 
eleggere una amministrazio¬ 
ne sana ed efficiente, che 
rompa con tutto un passato 
e che possa veramente por¬ 
tare Nicastro verso la via 
della rinascita e del progres¬ 
so. 

. Antonio Gigllottl 


È'S-. ' -1' 

con le « frazionali ». Su que¬ 
sto argomento in G.P.A. non 
si - è discusso • perchè, come 
detto, le elezioni'sono state 
rimandate, ma la volontà 
della DC rimane quella di 
restaurare • un nuovo siste¬ 
ma, proprio perchè, nel modo 
inverso, avrebbe avuto la 
possibilità di perdere l'am- 
ministrazione. 

Come si l'ede per la DC 
tutti i sistemi sono buoni pur 


... yv 


di 1 mantenere II potere. : La 
G.P.A. in questo caso non 
si è pronunciata, ma sareb¬ 
be stato veramente assurdo 
accogliere una simile richie¬ 
sta, dal momento clic era 
stata respinta al Comune di 
Mandano, amministrato da 
comunisti e socialisti, dove 
ha operato il sistema-truffa 
delle -t frazionali » per espli¬ 
cita volontà della DC. 

. Sarà dunque nel vivo di 


questa situazione che.il PCI 
inizierà la sua battaglia elet¬ 
torale, perchè II voto dei cit¬ 
tadini sia di ■ condanna al¬ 
l'operato della DC — e dei 
suoi eventuali alleati — che 
vuol far prevalere i suoi In¬ 
teressi di potere al di sopra 
di un giudizio democratica¬ 
mente c liberamente espres¬ 
so dagli elettori. 

Giovanni Finetti 




più potente \v 

più scattante 

più veloce 

più bella 


■> . 

lo scooter che non ha ^più rivali 


>• z 


(vernice metallizzata - nuova fiancata - sellnne biposto) 


Prove e dimostrazioni presso le Commissionarie e 

Sub-Agenzie della Toscana 



ALESSANDRO 


VITTADELLO 


confezioni UOMO DONNA BAMBINO 

nell'Imminenza della Pasqua 

t ■ , ', ' ■ • * 

presenta 

il più completo assortimento delle 


No vita PRIMA VERA 1964 


. >’ r .*• * ■ 

* ►* • . . .» »■ 


izzazione 


in .tutti i negozi dell'l 

Alessandro VITTADELLO 


' 'V . ,r» • ' I "> 

ui -y. ì» 


FIRENZE - Via Bronelleschi - Via Borgo San Lorenzo 
LUCCA - PISA - GROSSETO - SPEZIA - PRATO 


in occasione della PASQUA 


OMAGGIO 


ai lettori de « PUNITA' 


SCONTO SPECIALE 10% 


su tutti i prezzi di vetrina e di 
cartellino. E' necessario presen¬ 
tare il tagliando in tutti i negozi 
dell’Organizzazione 


ALESSANDRO [ 

VITTADELLO ìj 

FIRENZE - Via Brunelleschi - Via Borgo San Lorenzo f V 
IUCCA - PISA - GROSSETO - SPEZIA - PRATO 
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